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cilla 1 i Commissione (Finanze e tesoro). 

( c  Concessione alla Regione siciliana del 
contributo di cui all’articolo 38 dello statuto 
per gli esercizi finanziari dal 1935-56 al 
2939-60 e la detenninazioiie dei rimborsi allo 
Stato, ai sensi del decreto legislativo 12 aprile 
1948, n. 507, per g;i esercizi medesimi 11 (Ur- 
genza) (2474); 

alla l X  Con,anzissione (Agricoltura): 

(( Disposizioni per i1 inigliorainento ed i1 
iisanamento del patrimonio zootecnico )) (Ap-  
provato dalla VI11 Commissione permanente  
del Senalo) (2477) (Con  parere della IV Com- 
ir /?inone) .  

Se  nori \ i  iciiio c i l i i w i o i i i .  i ~ i n i a i i t ~  coii 
i. t R I l i  11 t c ) . 

( C h 5  i / . i /  )! n ) / P  \ tcr /!il i lo )  

1 seguenti altri provvediinenti sono, in- 
vece, deferiti alle sottoindicate Commissioni 
perinanenti, in sede referente : 

alla I l  Commissione (Affari esteri): 

(( Ratifica ed esecuzione dei seguenti atli 
internazionali firmati a New York il 4 giugno 
1954 : l o )  convenzione doganale relativa alla 
iniportazione temporanea dei veicoli stradali 
privati; 20) convenzione sulle facilitazioni do- 
ganali in favore del turismo; 3”) protocollo 
addizionale alla convenzione sulle facilita- 
zioni doganali in favore del turismo, relativo 
dl’importazione di documenti e di materiale 
di propaganda turistica )) (2459);  

cilla 1’1 Commisszone (Istruzzone). 

MAZZALI : (c )Modifica all’articolo 1 della 
legge 19 maggio 1950, n. 335, concernente nor- 
me sullo stato giuridico ed economico dei pro- 
fessori universitari )) (2475) (Con pnrpre dpllu I 
e rlelln I T 7  C o m m i s ~ i o n c ) .  

Aiinunzio di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono statc prc+iit,ito 
prnpostc (li  legge dai dppiitati :  

SCOTTI ALESSANDRO : (c Ricostruzione della 
carriera, ai fini del trattamento di quiescenza, 
dei dipendenti degli enti morali, perseguitati 
politici 11 (2481); 

FERIIARI RICCAKBO ed altri: (1 Istituzione in 
Trento di un corso di laurea i n  scienze fore- 
stali come sezione della facolth di agraria del- 
l’università degli studi di Padova con annessa 
scuola di perfezionamen to in scienze forestali 
ed ecoiiomiu montana )) (2482). 

Saranno stampate e distrihuite. La prima, 
avendo i1  proponente rinunciato allo svolgi- 
inento, sarà brasmessa alla Commissione coni- 
Detente, con riserva di stabilirne la cede; del- 
la seconda, che importa onere finanziario, 
sarà fissata in seguito la data di svolgimento 

Svolginiento di proposte di legge. 

PRESI DENTE.  1 ’’ordiric tlcl giorno i’t->(’d 

1 1 1  svolginierito di d w  prolmstc di legge. Tici 

prima (1 qiiclln di iniziativa clri deputati Cap- 
piigi. Zanilieib, Call-i. Villa, Geremia. RCpnsi, 
Gasperi. Cibotto, Ninsiitti e Ruffonc: 

Modifica all’articolo 32 (le1 decreto t1c.l 
Presicltnte della Hrpiibhlic~n l i  gennilit~ 2956, 
i l .  20 9 (2167). 

i,’oi1or~~volc Cappiigi 1ia facoltA ( l i  svol- 
z ~ r l a .  

(:.\PPUC; I 1,a proposta di legge ha lo 
scopo d i  assicurare la continuità del tratta- 
nicnto ecoiioinic(n differenziato che, in seguito 
alle varie leggi siilln sfollamentc, emanate dal 
19iG in poi, wnnix assicuralc~ ad un  ragquay- 
devole numcro di  ufficiali e sottufliciali che 
furono costretti a lasciare i1 servizio attivo. 
trciiicaiido prema tiiramentc e contro la 10r.c~ 
volontà quella. carriera per la quale avevano 
sacrificato gli anni riiigliori della lorn vita. 

Come 6 noto, ic legp sudclettc prcvedono 
che upli sfollati, prr  due anni dopo la cessa- 
zione dal servizio, devono essere corrispwl i 
gli dssegni interi e successivaniente, Ano ;1 tre 
anni dopo raggiunti I limiti di e ta  del grado 
col quale lasciarono i1  servizio la concessiono 
di un assegno mensilc che, agpunto  alla pen- 
sione, faccia corrispondere i1 trattamento eco- 
nomico globale a i  quattro quinti di qiiello 
spettante ai pari grado in servizio n titalo d i  
stipendio, inr l~nni tà  niilitarr c intlciinità 
c n rri v i t a . 
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Poichi, lo  stipendio e l’indennit a militare 
venivano considerati nell’importo in vigore 
all’atto del collocamento in ausiliaria, nella 
riserva o a riposo, si venne di conseguenza a 
verificare un’ausurditA: e cioè che il tratta- 
mento economico stabilito per gli sfollati, 
sebbene collegato a quello del personale iii 

servizio attivo, era in effetti bloccato al tra!- 
tamento esistente ad una certa data, iii 

quanto due dei tre elementi della retribuzione 
da assumere per base d i  calcolo dell’assegno 
niensile, e precisamente lo stipendin e l’inden- 
nith mililare, non avrebbero avuto a tale 
effetto alcuna variazione in dipendenza &i 

miglioramenti delle competenze al personale 
in attività di servizio. 

Tale grave deficienza è stata nel tempo eli- 
minata con atti di comprensione da parte del 
Governo, il quale, in occasione di concessione 
di  aumenti dell’indennità al personale in 
attività di servizio, h a  disposto la riliqiiitlcl- 
zione dell’assegno niensik. 

Con l’aumento dell’indennith militare pr( - 
visto dalla legge 26 maggio 1951, n .  404. si 
ebbe una prima riliyuidazione dell’assegno di  
cui sopra, mentre una seconda si ebbe con la 
legge 8 aprile 1952, il. 112. 

Anche in occasione dell’applicazione - 11 

questo è molto interessante - della prima 
legge-delega venne stabilito, col decreto del 
Presidente della Repubblica del d febbraio 
1955, n. 23, che agli sfollati fossero corrisposti 
i quattro quinti dell’assegno integrativo con- 
cesso al persoriale militare in servizio at t ivo.  

5; stato soltanto in sede di emanazione 
del decreto del Presidente della Repubblica 
dell’ll gennaio 1956, n. 20, e precisamente 
con l’articolo 32 del decreto stesso, che si è 
negato il trattamento differenziato che nel 
tempo è sempre stato assicurato alla catego- 
ria degli ufficiali e sottufficiali sfollati. 

Infatti detto articolo, per altro in netto 
con trasto con le disposizioni contenute nelle 
originarie leggi di sfollamento, ha disposto 
che la liquidazione dell’assegno mensile al 
personale sfollato di cui trattasi deve es- 
sere fatta tenendo conto delle due voci: sti- 
pendio o paga in vigore dal l o  luglio 1956 
ridotto del 10 per cento; indennità militare 
nella misura vigente al 30 giugno 1956. 

In base a tale criterio il trattamento 
ecoonomico degli ufficiali e sottufficiali sfol- 
lati, che nel passato risultava, per evidenti 
ragioni di equità, già tre volte riconosciute 
dalla legge, in misura superiore a quella 
della categoria dei pensionati, viene a per- 
dere tale giusto rapporto per scendere al 

disotto dell’ammontare complessivo degli emo- 
lumenti percepiti dai pensionati stessi. 

La presente proposta di legge, nei suoi 
due articoli, intende ristabilire il rapporto 
precedentemente esistente tra il  trattamento 
economico del personale ufficiale e sottufi- 
ciale sfollato e quello in attività di servizio, 
riportandolo alla misura dei quattro quinti, 
come previsto dalle leggi che hanno regolato 
lo sfollaiiien to e da quelle successive. 

Trat taridosi di uiia categoria di benemeriti 
cittadini sui quali iion è equo voler far pe- 
sare le conseguenze di una guerra perduta, 
mi permetto rivolgere la più viva preghiera 
agli onorevoli colleghi, anche a nome degli 
altri colleghi firmatari, di voler prendere in 
considerazione la proposta stessa. 

PRESIDENTE. J1 Governo ha dichia- 
razioni da fare ? 

BOSCO, Sottosegretario d i  Stato per la 
difesa. T1 Governo, con le consuete riserve, 
nulla oppone alla presa in considerazione. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
presa in considerazione della proposta di 
legge Cappugi. 

a 

i È approvata). 

La seconda proposta (li legge è quella 
cli iniziativa dei deputati Di Vittorio, Santi, 
Pessi, Lizzadri, Berlinguer, Allhizza ti, Di 
Mauro, Nicoletto e Venegoni: 

(( Nuove norme sulle pensioni per la in- 
validità, la vecchiaia e i superstiti )i. (2232) .  

RERLINGUER. Chiedo di svolgerla io. 
PRESIDENTE. Ye ha facoltà. 
BERLINGUER. La proposta d i  legge 

che brevemente illustrerò risponde ad una 
esigenza universalmente sentita. fi stata 
presentata infatti alla Camera anche un’altra 
pi oposta per iniziativa di parlamentari sin- 
dacalisti della C. 1. S. 1,. che pure riguarda 
lo stesso problema dei pensionati dcll’1.N.P.S. 
NaturalmenUe noi consideriamo la nos tra, 
proposta più ampia, più organica e che s i  
mtendc anche ad altre innovazion,; ma en- 
trambe coincidono nell’oggetto, e credo che 
pertanto dovranno essere esaminate e discusse 
assieme. A l  loro scopo comune corrispondonn 
anche gli studi ed i propositi del Ministero 
del lavoro, annunziati giA anche in Parla- 
mento ma, ancora da lunghi mesi, in slato 
di elaborazione o... di narcosi. Si tratta cioi. 
di migliorare in modo sensibile il trattamento 
economico dei pensionati della previdenza 
sociale, i quali sono ridotti ancora ad una 
condizione fra le piti squallide. 

Nel 1952 fu approvata una legge, quella 
che ha il numero 218, ma clic non rnodificb 
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Id c~ii t l izic~iic~ ( i l  vila dei pensionati i i i  misura 
clegiia. i :  r i a  a-giungere cIie da allora n t i  
i)gqi \ ~ i i i o  interveniiti fa.ttori obit.t,tivi, C u l n t ’  

1 1  I ~ I I I ~ ~ : I I Y I  (l(i;la vila, che Iiaririo posto qiiasi 
i i t ’ l  iiiilla I lievi niiglinranlenti allora uttenuti: 
iicclie ozgi esistono circa iiiezzo inilioiie ( I  I 

( 1  iirsti l u ) w i . i  vecclii ed invalilli c ~ s t r ~ t t i  a. 

T iv(iw coii p c r i ~ i o i i i  chi. osl’illnnn t ra  ! e  
:: i i i i ic l .  .5<ì(l  CL 11, ,? rnila 1:i.e al mese; e vi  sono 
I i ( j 5  iiiiia ( 1 1  i i i i ~ i t i  pensionati I cjiia.11 ciai c w ì  
1 1 c t I, i i 1 I i gl L (  1i2a i n  v i  1 t i ( I P 1 i 932 1 la ii n ( I ( I t t 1-11 I I  1 ( I 

in piÌi ,(11ta~it11 :360 Iirr iiiensili. 
Y I I I  p r i ~ p o n i ~ i i i ~ ~  ( led i  aunieiiti nic~clesti, 

( l i t ’  .OIIII mcoin 1 1 1 f t ~ i n i . i  al inininio vitale, 
i l ! < *  c l i ~  iiiduli1)iaiiicntc~ (laranno rjiiaIc,hti 
.111Iiev1) <I questo graii(i(. stilolo di infelici. 
I n graiitle stiio111 poich0 i culleghi sapranno 
c ~ l i t ~  I  pn.ii~iiati drlla 1,wvidenea socialv 
\ I I IL(I  2 iiiilioiii 30(i i i i i l d .  Chieciiamc~ piiic 
I c i t l o i , i « n ~ ~  iIcll,i scala niobile, 1111 congegiin 
(.lie e stato i>iclinosciiito valido per i lavo- 
i.atori nti i \ , i  i l l  quali PIA. si applica c’ cl:c> 
I ~ I  c i  coiiipren(le pcr i l i iale ragiune non 
cle1)ha ~ s s ~ e  esteso AI pensionati, che piirc 
 ori(^ tlei iavoratoiv *i i.eddito fisso, i1 clualr. 
perh ì; il  più I)asso fra tutti I>ropoiiiaino innl- 
i i’t’ i i i i i t  cliscipiina piii iiiiiana e piii racliia 
tlrLLi yivtmitjilitA, anche dilatata nel nucleo 
Ic~iiiiliarc, P con un aiimento delle s t e w  
prii.;ioni cli  qiiesto ti lm. Ckiietlianio clir il 
pcriotlo pcissat,o sotto I r  armi venga ricono- 
~CIUt(J utile :l i  fini peiic;iunal)ili, come P già 
-tallilito daila legge, nia soltanto per yiianto 
yiguartla la prima guerra rilondiale. Spero 
cfie g l i  i)nc~re\-oii colleghi della C. I. S .  L. 
5iaiio tl’accorc-i(-i almeno sii alciirie di q i i e s t c  
pr( 11” I >  te. 

%,iX [€lEI,l,i. (Iue?to ( 3  q p i i n t o  ciiiantci 
c i J ) t l i a r i i o  elileato no!. 

BERLINGUER. Nun tu t te  le richieste 
~ I I ~ U I  comprese nella vostra proposta di leg- 
ge, i n  ogni parte piìi limitata. Ma se l’ono- 
i~~vc11e L’residente yermet te, vorrei avere dal 
(:alleghi I’assiciirazionc che anche essi insiste- 
ranno per un sollecito esame della proposta di 
legge che hanno presentato c che i! analoga 
t l d a  nostra. 

ZANlBELLl. La nostra proposta di legge 
i. già stata deferita alla Commissione com- 
petcntci, in sede legislativa. 

J3ERLlNGl;ER. Ne sono molto lieto per 
tlue ragioni: in primo luogo, perché il fatto 
che una, proposta di legge analoga sia giA 
s ta ta  presa in considerazione mi rende si- 
curo che lo sarà anche la nostra; in secondo 
liiogu pcrché, come gid dicevo, nni tlesidc- 

\ I \  P V I ’  - i’ I l l ] \  rcbf>c (111‘ pr(1prio ;I sopl’a\’- 

I 
l 

i 
\ 
I 
1 
1 

I 

I 

l 
1 

riaino che le due proposte di legge siano ab- 
hinatc in sede di esame e vengano rapida- 
mente discusse ed approvate con l’appoggio 
i l o r i  aoltaiito noqlro P vostrcJ, rna aiicfie di  
i iitti i pariariieritari serisilhili questi pro- 
1) I PI111 . 

-1ggiungo d ie  la nostra proposta cli legge 
contiene nna norma cricl ricoiiosce i l  diritto 
(li prosecuzione \ olontaria per l’integrazione 
tlei contrihiiti, (>il n l t r t  minori innovn- 
mimi. 

Aia in questci setir, per la p iwa i11 consi- 
tlemzionr, s i  richiede soprattutto rpmlclie c h a -  
rinieiito siilla copertura finanziaria. per quantc~. 
nrl nostro casi,, prohaliilmentfb anche quest o 

aspet to dovrebbe essere ritenuto siiperfluci, 
i n  quanto non si tratta, in nias3inia. ( I L  
impegnare i1 bilancio dello Stat o 

Infatti la copertura finaimarid, second(] 
la nostra c l’altra proposta di legge, è posta 
c j ~ i a i  Interainente a carico della pre~idenza  
sociale. E 1’1. N. P. S.. malgrado la deplw- 
rata falcidia di 39 miliardi del contribut(i 
statale che gi& altre volte alhiamo tleiiiin- 
ziato, e ci1 cili non voglio tornare, ha un 
hilancio in condizioni floride, come Iia detto 
anche l’onc~r~volc Vigore111 al Senato. Nel 
195i, infatti, si e registrato i n  tale bilancio, 
1111 avanzo d i  ben O7 miliardi e 890 milioni, 
c’ l’avanzo è destinato ad aumentare. Xellu 
nostra propusta di legge si soggiunge wl- 
tanto che, occorrendo, vengano staliiliti u r i  
piccolo aumento del contributu dei datori 
d i  lavoro rtl una int,egrazione da parte tiello 
Stato. 

Ho  fiducia pertanto che questa proposta, 
di legge, la quale risponde all’ansia ed all’at- 
tesa di tanti vecchi cti invalidi, venga presa 
in considerazione. 

Chiedo inoltrp l’urgenza. 
PRESIDENTE. I l  Goverrio ha diChJai.3- 

noni  da  fare ? 
DELLE F.\l’E, Sotfoseyreturio d i  ,Vtnto 

p e r  il lavoro e la previdenzu socialp. I1 Go- 
verno, con le consuete riserve, nulla oppnne 
alla presa in considerazione. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
presa in considerazione ciella proposta di 
legge Di Vittorio. 

i 13 approvata). 

Pongo in votazione la richiesta d i  iirpenza. 
( B approvntcr. 

Le due proposte di legge oggi svolte sa- 
ranno trasmesse a1Ie Conimissinni compcteiiti, 
con riserva di stabilirne la sede. 
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Discussione dei disegni di legge: Conto con- 
suntivo dell’Amministrazione delle ferrovie 
dello Stato per gli esercizi finanziari 1948- 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione dei disegni di legge: Conto con- 
suntivo dell’ilmministrazione delle ferrovie 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1948-49; 
Conto consuntivo dell’Amministrazione delle 
ferrovie dello Stato per l’esercizio finanziario 
1949-30: Conto consuntivo dell’Amministra- 
zione delle ferrovie dello Stato per l’esercizio 
finanziario 1950-51. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Non essendovi iscritti a parlare, la di- 

Ha facoltà di parlare l’onurevole relatore. 
FERRERI,  Relatore. Mi rimetto alla re- 

lazione scritta. 
PRESIDENTE. Ha IacoltB di parlare 

l’oiiorevole ministro del tesoro. 
MEDICI, Ministro del tpsoro. Coilcortlo 

con le conclusioni della Commissione. 
PRESIDENTE. Si dia lettura degli ar- 

ticoli dei tre disegni di legge (identici nei 
testi della Commissione e del Governo), che, 
iion essendo stati presentati emendamenti, 
porrò successivamente in votazione. 

GUADALUPT, Segretario, legge. (V .  stam- 
pati n. 1332-1333-176‘4.). 

(Sono upprovati tutti gli articoli dei disegni 
di l q q e  n. 1332-1333-1764). 

PRESIDENTE. I tre disegni d i  legge 
saranno votati a scrutinio segreto in altra 
s ~ d u  ta . 

49 (1332); 1949-50 (1  333); 1950-51 (1  764). 

chiaro chiusa. 

Discussionc de1 disegno di legge : Soppressione 
e messa in liquidazione di enti di diritto 
pubbiico e di altri enti sotto qualsiasi 
forma costituiti, soggetti a vigilanza dello 
Stato e comunque interessanti la finanza 
statale. (2038). 
PRESTDENTE. L’ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge, già appro- 
vato dal Senato: Soppressione e messa iii 
liquidazione di enti di diritto pubblico e di 
altri enti sotto qualsiasi forma costituiti, 
soggetti a vigilanza dello Stato e comunque 
interessanti la finanza statale. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
I1 primo iscritto a parlare è l’onorevole 

Villabruna. Ne ha facoltà. 
VILLABRUNA. Signor Presidente, onore- 

voli colleghi, il disegno di legge di cui dob- 
biamo occuparci esprime una esigenza di cui 

tutti avvertono l’importanza e fissa un 
obiettivo che tutti riconosciamo meritevole 
della massima considerazione L’esigenza (> 

quella di risailare un determinato ambiente, 
di cancellare una situazione, la quale pur-’ 
troppo ha toccato i limiti estremi della anor- 
malità. L’obiettivo di questa legge è quello di 
sfoltire la selva veramente selvaggia degli enti 
nei quali vi è una partecipazione diretta ( i  

indiretta da parte dello Stato. 
E i1 primo provvedimento previsto da 

questo disegno di legge e appunto quello di 
sopprimere quegli enti i quali vivono o ,  per 
meglio dire, sopravvivono in funzione assolu- 
tamente parassitaria. 

Questo è lo scopo della legge, scopo alta- 
niente apprezzabile dal punto di vista econo- 
mico e sociale e soprattutto da1 punto di vista 
della moralità politica. 

Ma, fatto questo i~icoriOscir~ieiitC), 6 ovvici 
che noi ci proponiamo qualche domanda. La 
prima domanda che, a mio avviso, dobbiamo 
rivolgerci è quella d i  chiederci: con quali 
mezzi, con quali strumenti, percorrendo quak  
via è possibile giungere al conseguimeiito de1 
fine che la legge si propone? Dobbiamo, inoltre, 
domaiidarci se quella indicata dal disegno d i  
legge sia la via più adatta, la via migliore, 
o se, viceversa, si sarehhc pc&uto fare una 
scelta migliore. 

Nell’esamiriare il disegno di legge 11011 ho 
mancato di porre a me stesso questi interro- 
gativi, e devo dire che esaminando il  progetto 
di legge sono affiorati alla mia rneiite alcuni 
dubbi e alcune perplessità; duhhi e perples- 
sità che si suno acuiti c aggravati quando la 
mia attenzioiie 6 caduta su una amara rifles- 
sione di una eminente personalitd, di Luigi 
Einaudi. 

Luigi Einaudi, oiiorevoli colleghi, iiel suo 
libro Lo scrittoio del Presidente, a pagina 35 I ,  
ha fatto una considerazione amara, che torria 
a proposito ricordare in questo momento, in 
quanto ha strettissima attinenza con il tenta 
rlell’odierna discussione. 

Che cosa ha scritto Luigi Eiriaudi ? K fi 
verità nota, nota per ripetute esperienze, clip 
ogni ente il quale voglia assicurarsi lunga vita, 
ha interesse di provocare un provvedimento 
che ne decreti lo scioglimento ». 

fi un avvertimento sul quale dobbiariio 
meditare. In questo avvertimento vi P un 
richiamo alla realtà, che non può essere tra- 
scurato, e di cui dobbiamo tener conto nel 
giudicare e nel valutare questo disegno di  
legge. 

Mi permetto di richiamare su questo avver- 
timento di Luigi Einaudi soprattutto l’atteii- 
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zioiie dell’oiiorcvole ministro del tesuro, ~ l i e  so 
legato a Luigi Einaudi da cordiale amicizia. 

Orbene. 6 appunto esaminando alla lircl. 

d i  questa considerazione liltarnrnte ammoni- 
Iricc di Liiigi Einaudi il disegno di legge clie i~ 
me è semtmto  di riscontrare in esso due di- 
letti. due irianchevulezze, sui quali credo c l i ~  
sia opportuno che si ferini l’a ttenzionc t1eil.i 
Cainwa c quelìci del Governo. 

ITii primo diretto, sccondo me. C t j ~ t 4 l i )  c l i ~  
i8igiiarcla lo procedura, che - secondo i1 disegno 
di legge - tlc~vrchbe essere seguita nella soli- 
pression(’ d e ~ i  m t i  inutili o superfliii. fi fiiori 

g ii  cliscussioiic c l i ~  si sarelthr dovuto scegliere 
IC1 piocctliirn p i i 1  ~eiiiplice <‘ p i i i  spedita pos- 
-1liile Vic(1versa. nel1’csaniin;trr i1 disegni) 
(li lrgge, ho avul(1 la sensdzioiiP che h i  si<? 
i ce l tn  tu prc~ced lira più lcnta e piìi niclccliinosa. 
u n a  pi-cwiliira che pare Qat1 a appostir p”is 
creare liiiiraggini c complicazioni. 

So clip questa mia opinione jwrsoridlt~ noi1 
i. c ~ ~ r i d i v i ~ a  dnll’onorevolc rclatore. il c p a l c l  
liti  espresso u n  giudizio nioltu ottiinistico 
\ullii pi30cctlura Indicata dal clisrJgnci d i  lege(’. 
Ma. senza presumere troppo di ITIP st ess:~ 
i o  sperc). onoi~evole Scocn, di poter diiiio<tini-i. 
[*li(> il CUCI ot I iiiiisrrio noii p i g g i n  sopra 1)a-i 
molto wlidr. 

11 secondo iliLetti3 ( ~ c l  e qLICiSt(J U I I  punii) 
\-cranientc delicato, nel qimle - tlebirlero diin 
<u!Jitri - è fuijri  di giuoco la piAzione p(~iwina1t~ 
cleli’onc  rev voli. ininistrli del tesoro) corisisl f’. 
,econdri ritti, nei c1.itei.i clie i l  disegno dl l ~ g p  
Iia cretluic. di seguii’:’ nel de t t~ i~ in i i ia i~~ l’orgaiir) 
i l  quale tlcivrehbr~ svolgere la fliiiziont) C J S ~ P -  

irmiienti> rlelicata di rlecicit3ri. in cjiiali C R i i  t ’  

qiinli siano 211 eiili rlie devono esser($ xopprcsui. 
Desidei~,  p r ~ ò  dire i i i l i i t ~  iecl IA iin Avverti- 

riiento clie f,icrio per la chiarezza della cliscuc- 
.;ion(. e r m  i1 finr al quale I O  intendo iyirai’v 
i l  mio interveritoì clie i dul-il)i ti IC pei’plcssitd 
che  ho  ~ F ~ Y ~ W O  devono esscw apprezzati nel 
lorri giiistn  valori^: n11n tlevcino esaei-p arbitra- 
viamente porta t i  ad mtreiiie consegiienze. 
Dichiaro apertainentr che non credo 01)- 
portuncl credo anzi che sarebbe ?uprema- 
niente pregiudizievole se questa legge dovesse 
L’ssere arcantonata i n  attesa di una legge mi- 
diore .  Questa legge deve essere approvata, 
iiia deve escere approvata dopo di csserc stat,{ 
con venien t em en 1 e emeiitLi t a. 

E se, per effetto degli eiiiriidaiiiriiti  chi^ 
110 avuto l’oiiore di prewitare  e clir alt11 
present erannn, il disegnc> tli legpt: di~vrh 
wsert’ rimandato al Senatu e vi sarà per que- 
< to  un ritardo di qualche inese, niente di 
rnalc: tale ritardo s a r i  hi-ganiente corri- 
pensato. st’ riiiscirernn d. fare una Iegg” 
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iriiglioic. rispondcri te oh i~ t t i v i  c l i t ~  CI 

si propone di raggiungere. 
Prima però di scendere all’esa.nie del niv- 

rito dcl provvedimento e di illustrare i 
motivi che hanno detwminato la presenta- 
zione dei miei emendamenti, vorrei soffer- 
niarmi, coil il permesso della Cainera, sii 
una questione piegiudiziale, che discende conio 
consegueriza inevitabile dal fatto che, dal 
giurno della presentazione ad oggi, sonc) 
trascorsi due anni e nove inesi. Iii questo 
periodo è avvenuto, ira l’altro. un fatto di 
notevole importanza agli effet t i  del process1 I 

lrgislativo: intendo allurlcre all’approvazione 
cla parte tlclla Camera del disegno di kgpr 
istitutivo del Ministero delle partecipazioni 
statali; fatto sovveytitnre dell’rittuale situa- 
Tione giuridica. 

Quali infatti sarannc I ,  onorevole niiiiistrii 
del tesoro, lo inevitabili conseguenze clir~ 
deriveranno dalla traduzione in legge dcl 
provvedimerito che istituisce i l  I I I I ~ V U  M i -  

nistero in rapporto al disegno attualmentc 
in esame, riguardante la sopprcsiione ilegli 
enti siiperflui cit inutili ? 

MEDICI, A78Zinictro del tcsoro. Nessunlì 
conseguenza, onorevole Villabruna: se si 
tratta. infatti, (li enti inutili c superfliii. 
l’unica cnsa da fare P qiielln di scippiinierli 
al più presto. 

VTLL,\BRlIN,\ Onciihevole ininist Po. VOI*- 
rei pregarla di tener preseri te la djsposizionci 
tlell‘articolo 2 del disegno di legge isti tiitivv 
del nuovo Ministero delle partecipazioni stu- 
tali, nonchd il secondi3 comma tlell’articolo -1 
della legge s i i l l a  messa in Iiqiiiclaziorie ded i  
enti 

IJ’articolo 2 tìssa i compiti P It> dtti . l tJi i-  

zioni del Ministero delle partecipazioni statali: 
esso dispone clip al predettc, Ministero sono 
devoluti tut t i  I compiti e le clttribuzioni chct 
secondo le disposizioni vigenti spettano al 
Consiglio dei ministri. alla Presidenza d e l  
Consiglio dei ministri, ai comitati di ministri, 
a singoli ministeri, r*elati\aniente all’l. R. I . 
all’E. N. I. P a tut te  le altre imprese coii 
partecipazione statale diretta 1’ indiretta. 

Xiin vi P dubbio. quindi. che ,  quando 
questo disegno di legge tliventerà. I e g p  
(lefinitiva, i l  iiiinistro delle partecipazioni 
avrà i 1  controllo diretto, assoluto ed ecclu- 
sivo su tu t te  IC imprese con partecipazioni 
statale diretta o indiretta. 

11 secondo cornma clell’articolo 1 di questo 
disegno di legge attribuiscc a l  ininistrc) del 
tesoro Q i provvedimenti di soppressione, di  
liqiii(1azione o incorporazione d e d i  ent I d i  
c i i i  al conima precedente ( e  fra yueqti rieri- 



Attz Parlamentari - 28713 - Camera dea Depuiafi  

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 10 OTTOBRE 1956 

trario quegli cinti che passcraiitio sotto 1% 
sfera d i  competenza del ministro del!p par- 
tccipazic~iu) e IC relative nornit’ d i  attuazione. 
Quest I ni*ovvcdinieriti saranno emanati con 
decreto presiderizialc o 

Ora, non vi può essere dubbio alcuiio che 
dal raffronto di queste due disposizioni di 
legge balza evidente l’esistenza di uii’antitesi, 
della quale noi dobbiamo necessarjaniente 
preoccuparci: in quanto i l  giorno 111 cui il 
disegno di legge relativo alla rioiniiia del 
ministro delle partecipazioni Sara approvato, 
questa antitesi determinera fatalmente u t i  

inceppamento nel funzionamento della legge 
che riguarda la messa in liquidazione degli 
rriti con partecipazione statale. 

Difatti, onorevoli colleghi. clie cosa po- 
trebbe avvenire e clie cosa probabilmente 
avverrtt il giorno in cui la legge istitutiva del 
Ministero delle partecipazioni sarà entrata, in 
vigore? Fi potrà verificare l’ipotesi che il 
ministro del tesoro ravvisi la opportiiiiità di 
procedere alla soppiwsione di uno degli enti 
che entrano nella esclusiva competenza del 
ininistro della partecipazioni e d i c i  si trovano 
sotto il suo diretto controllo. Il iiiiriistro dello 
partecipazioni, a sua volta, potrebbe essere 
di parere diametralmente opposto a quello del 
ministro del tesoro. Potrebbe verificarsi anche 
l’ipotesi inversa: potrebbe darsi, cioè, che il 
ministro delle partecipazioni fosse per la sop- 
pressione di un determinato ente, e che vice- 
v r s a  il ministro del tesoro fosse per la sua 
conservazione. Se così è, io mi domando: 
come ci regoleremo in questo caso? In qual 
rnodo eviteremo questo conflitto fra ministro 
del tesoro e ministro delle partecipazioni ? 
Dovrà prevalere la volontà del ministro delle 
partecipazioni ? 

A dire il vero, la logica giuridica ed anche 
la necessità di conservare un  indirizzo unita- 
rio aila politica del Ministero delle parteci- 
pazioni dovrebbero portarci a concludere che, 
una volta nominato i l  ministro delle parteci- 
pazioni, quello del tesoro rimane spodestato 
e non ha nessuna facoltà di ingerirsi per 
quanto riguarda gli enti che sono sotto i l  
coiitroliu del ministro delle partecipazioni. La 
Camera comprende che si t ra t ta  di una que- 
stione grave e delicata 

Non mi si venga a dire chc iii fondo è una 
questione, per il momento, accademica, in 
quanto il ministro delle partecipazioni giuri- 
dicamente ancora non esiste. A me sembra 
perfettamente ragionevole e del tu t to  legit- 
timo che sin da  ora ci preoccupiamo delle 
complicazioni che con tu t t a  probabilità si 
verificheranno in un  domani, che credo non 

molto lontano, perché penso tion sia molto 
lontana l’approvazione da  parte dei Senato 
della ieggc isti tutiva del Ministero delle parte- 
cipazioni. 

Credo sid iiostro dovere preoccuparci delle 
conseguenze che deriverebbero da un con- 
flitto t r a  ministro del tesoro e ministro delle 
partecipazioni statali, poiché è intuitivo clir 
la prima jneluttahile coseguenza sarebbe 
quella di rendere inoperante questa legge 
nppeiia nata, nel iiicmiento in cui dovrebbe 
esplicare la propria efficacia, cioè nei primis- 
simi mesi della sua attuazione. 

Ora, poiché 6 nostro desiderio che questa 
lcgge funzioni speditamente e senza incagli, 
cre(lo di non essere eccessivamente indiscreto 
se mi permetto di rivolgere una domanda al 
ministro del tesoro. Desidererei sapere se i1 
Governo si è reso conto della situazione d i  
contrasto che ho denunciato, del conflitto di 
competenze che verrà a crearsi tra i diie 
rniriistwi relativamente alla soppressione di 
enti di diritto pubblico, il giorno in cui sarà 
approvata la legge istitutiva del Miiiisterc t 
delle partecipazioni. 

Chiedo se il Governo si sia preoccupato 
di questa situazione. Chiedo se il Governo 
abbia per lo meno delibato la questione, e 
sarei molto lieto di sapere come i 1  Governo si 
è orientato per venire a una wluzione che 
elimini 1 giavi inconvenienti ai quali ho ac- 
cenna to. 

Ora pasrerb all’esame del testo legislativo. 
Io sono lieto di poter riconoscere che i 1  testit 
legislativo ha avuto cura di stabilire, con una 
chiarezza e una precisione per lo meno s u e -  
cienti, quelle che debbono essere le condizioni 
necessarie per addivenire alla soppressione di 
un ente. Su questo punto mi pare che le indi- 
cazioni contenute nel’articolo 1 siano tali da  
non dar  luogo a d  obiezioni, e che quindi ci 
lasciano del tu t to  tranquilli. 

Ma, se sono chiare le condizioni che il 
legislatore esige che ricorrano per poter addi- 
venire alla messa in liquidazione di un ente, 
francamente tion mi pare che brilli di altret - 
tanta chiarezza un altro aspetto, non meiio 
importante del disegno di legge. Questo prov- 
vedimento, a niio modo di vedere, tiene nel- 
l’ombra i criteri che i l  ministro del tesoro 
crederà di adottare nell’applicazione concreta 
della legge. 

Quali criteri ella, signor ministro, inten- 
cterh adottare in occasione della soppressione 
di questi enti ? Su quali enti ella farà cadere 
le sue decisioni ? E una serie di problemi che 
per il mnmento rimangono nel chiuso della sua 
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coscietl%a, e SUI yliali 1IU1 IlllIl salJpiall1~) ah- 
snlu tament e iiulla. 

;I\ltretlaiito uscuro C i1 rnctniento nel quale 
i l  riiiriistro dt.1 tesurn creder8 di dovrr prnce- 
tlere alla soppressione di questi eiiti: in 1111 

solo inomento 9 Iii momenti distinti 7 f< 
questo un  altro punto che la legge non detey- 
riiina c non chiarisce Tutto, insoinriia. 6 
i’iinesst ai poteri discrezionali dpl ministi*<> 
del tesoro. c ,  vorrei aggiuiigere. alla SIIA 

cnscicriza e a1 suo senso di irnparzialilh. 
Pcr questc considerazioni avrei desicieiatci 

clic i l  (liscgno di  legge portass? iiri’intlicazioiie 
ilrgli eiiti clie i l  niiiiistro del tesoro si ripro- 
i i i e t t ~  di soppi~inere. Di tut to  questo lion \ T i  

6 ceniio nel disegno di legge. Qualche amico 
piìi iiiforiiiato di me 111~  ha riferito che i1 
iiiinistro de1 tesnru tieiie in pectore la lista 
ilegli enti che iiiteiide sopprimere 

MEDICI,  Aiinistro deZ tesoro. Onoi-evole 
Villahruiia, la lista non la conosco neanche 1 1 ) .  

l? l’articolo 1 che precisa le condizioni. 
VILLA4BRUN,Z. Peggio 1 questa iiitlr- 

cisiorie che, secondo me, costituisce il vero 
pericolo di questa legge. Non mi stupisco, prif). 
delle interriizioiii dell’onorevole ministro ... 

MEDICI, Xi)?is lro del  tesoyo Volevo svl- 
tanto darle qualche chiarirnen to, iria vccio che 
tilia non è inolto curioso. 

VILLABRUNA. Non mi sorprendo delle 
i iiterruzioni dell’oiiorevole minjstro, dato che 
la mia opinione sfavorevole a causa dell’indr- 
tprrninatezza e della oscurita della legge i. 
c-oiitradet t a  anche dall’oiiorevole relatore. 

L’onorevole relatore, a questo propositv, 
lia cercato di dare una giustificazione - non 
politica e nemmeno di opportunità - di  
carattere e di contenuto giuridico. Ella ha 
(letto. oiiorcvole relatore, precisamente questo 
n o n  sarebbe opportiliio clip f o s e r o  indicati 
iii)minativariierite gli enti i i t ’ i  confronti dei 
quali car& adottato il provvedimento di sop- 
pressione, perch6 si t ra t ta  di una disciplina 
che deve provvedere non soltanto per il pre- 
sente ma anchp per i1  I’uturo. Il disegno di 
legge, ha affermato l’onorevolr relatore. deve 
proiettai-si nel futuro. 

Ora, (lilesia. piuzlificaziorle di  caiattclit. 
giiiriciicci. 11ie I o  miisenta, oiiorevole Sroca, 
non nil  ha niolto persiiaso: vorrei aggiungerr 
c3he mi ha anzi un pochirio s(irpi~eso prnsantio 
(11 s i io  v a l n i ~  di giiiijsla c(I alla dirni.sti- 
cliezza che c>lld ha ccJn I ii(1sti’i codici. Siariio 
perf4 taiiieii te cl‘accordu, e nessuno lo coi l -  
tecta, clip Iu kgge non provx-ede soitanto per 
i1 pivcente, ma provvede anche pei il futuro. 
Piairii I peyfet taiiirnte d‘accordo che una lepse 
tmanqta oggi c o n w m  la sua pima valiililA 
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<ione ( I I  iin erite, credo che a lei non tlovrebbe 
dispiwccre di meticrsi al riparci di una rieci- 
c i m e  dr.1 Consiglio dei ministri. I’er d i  pii1 
credo clie :I fatto di impegnare la responsa- 
ililità col!egiale del Consiglio dei niiniski bia 
una soluzionc che tornera. gradita all’opi- 
riioiie piihldica. la quale da che mondo 6 
iiiorido ha sempre pensato rhe la decisione d i  
u n  or9ano collegiale sia rivestita di inaggiori 
pnranzie che non quella di un giudice unico. 

Ilrl resto dla avrà tanto ria fare, m o w -  
v o l ~  ministro del tesoro. -Anche sc le cleci- 
sioiii dovranno partire dal Cori4glici r ic i  iiii- 

nistri, sulle sue spalle graverà ugualmente il 
cornpito pesante di prnvvedere alla partc ese- 
ciitilra: sarti lei clie dovr& attendere alle 
opc~aziorii d i  liquiclazione, vome dispone 
I’iillimo capoverso dcll’articolo 1, servendosi 
( l i  un iificio speciale di liquirìazione. 

.\ppruvo clues ta soluzione, e no11 crt:do 
sia i1 caso di rarcninandare al niinislro di 
clar. prova di un certo rignre 31 ~iioment~ci i n  

c’ui cos{ ituira questo i t  Xcio specialr: rigore 
per qiianto riguarda la sceltd dei fiinzioiinri (A 

pe!. quanln riguarda il Inro numero. Ho aviitn 
modo  d i  sperimentare il valoiae, la ret titu- 
dine, la onestà della hurocrazia; ma ho avuto 
niotlo anche d i  sperimentare la riieiitalitiì 
tlella fiurocrasia. Essa ha la tendenza a tirarci 
IF. cose alle lunglie, a dilatare, a molliplicai*e 
i1 numero dei fiirizionari necessari per rsple- 
tnrr una determinata incoriibenza. Ed a1li~i.a 
la raccornandazione è che rion si crei 11110 d e i  
soliti organismi pleloriri. la racconianda- 
zione t di esserr molto guardinghi sia nr.lla 
yceltii dei fiinzioiixi clie nella fisswioiitl tlrl 
loro numero 

Ma, una volta che il ministro tiel tesoro 
sarA riiiscito - come non duhito - a costituire 
i i n  iifficio di liquiclazione coinposto da p ~ i -  
ionalc scelto. un uflicio r!i liyiiidaziorie 1 I P ~ P  

organizzato, io 1111 domando (e almeno sii 
questo mi piaceref)IJe a ~ e i e  il conseni(, del 
ministro del tesoro). e proprio in questu rab« 
opportuno e giustificato che si possa ricot- 
rere all’oriera anche di commissari, conic: ì2 
i l a ld i to  dall’articolo ’c ? In qi iesto ai*tir,olo 
< i  dire che i l  iniiiistm del tesoro, c( quando 
non ritenga per motivi eccezionali di assu- 
inere direttamente la liquidazione degli cnti 
di cui all’articnlo 1 ,  promiio.-e dal ministero 
ronipetcntr la noinina di un coinmissario li- 
(piidatore )) Ora, io sono decisamente w n -  
trario a questa disposizione; la ritengo d a  
iin lato una disposizione superflua, dall’dtro 
- parlo con molta fraiichrzza - una disposi- 
zione pericolosa. Ida ritengo superflua perchP, 
se ella, onorevole ministro, h a  costituito un 

iifKicicJ ( l i  liyiiiclazioiic di cili facciano p a r k  
i‘nrizioiiari rspcrti, 5~ 11) ha 1)cne organizzato, 
irii iloirianrlo che iiectxsitk vi è di ricoriwe 
a i i ‘ope i~~ (lei coiiiriiissari liquidatciri. rhe 
(‘,)sa x i  i. che la autorizzi A pensar6 che i 
cnrnniisswri liqiiidatori si trovino ad un 
livello intellettude supri~inrr~ a rpello d i  qu64 
valoivsi funzionari cbe fanno parte del- 
1’uiTicio cii  Iiquidnziorii~. E hadi il rninistro 
C;IP qitesfii griido ( l i  presunta superioritn, 
1111 dlettiiale e profes*ionale, d ~ i  commissari 
iiqiiidatori rispetto iii fun7ionari dell’iifficicr 
( l i  liqiiidazione b stato Jnrsso in tliihbio pcr- 
sino d a l  winpilatore clel disegno di legge; 
taiilci c . 1 1 ~  il disegno ( 1 1  legge ~ I ’ P V W I P  i1 caso 
111 ( s i x  i l  ronimissarin liquidi3 tore n(.n sia 
riuscito a portarr a terrnincl l’cipernziorre di  
iiqiiidazione: in  tal i m c i  la pxitica T fen(> rids- 
$unta dall’ufKrio t l i  hquidazione. Qitiiiili, 
xpetc:, dispcisizione wperflua. Ma 1111 sono 
prniesso anche di affwnare: disposizione. 
pr icolos~i .  Oriorevolr ministro, ri+oi’nianio 
a cruella reaita alla cliiale ci ricliiama T,iiigi 
Einaudi. Ella rion pPnsa che la prospettifra cli 
(+jei’C nomina to- commissario licliiidatnre di  
iin eir i  c paiastatale può stuzzicare l’appetito 
ili iiiia Colla. di una vera folia d i  postiilnnti e 4 1 1  
aspiranti ? E non crede (.lie sia altrettanto 
pericoloso ricorrere alla nomina del commis- 
sario Iiyuidatore in nome della eccezionaliti 
dol motivi ? M a  CI!? cosa si int(m!C per 
riiritivi c~cwzio1lali ? Quali SCmCJ i coiifiiii clic 
sc!,arano il ciiso rwezional(3 dal caso noi - 
iiicilcfi 9 l h v e  Iini:,ce i1 primo e clove coiiiincia 
il swoiido ‘> 1M ìl tanto pii( pericwlosl, (iiimto, 
i n  u i i  paese collie i l  nostro, dove esiste le 
irndenm d fare della ccceaicme la regola. 
Queste sono le ragioni per citi mi sono y r -  
iiiwso I li siiygerire lii sopprpssione clvgli ar- 
t l ( . ( i l l  i P .i 

[??V(J ancora faw nn rilievu per quanto 
riciiarda ì’uliirno coirinia dell’articolo 1k 
clt~lla legpe i1 successivo articolo 15. Gli  
cii~t,iroii f 4 c 15 prevedonu la istitirzionc di un 
conto (11 tesoreria, nel quale d o ~ ~ l ~ h ~ r o  
affluire gli avanzi delle liquidazioni H +  tive, 
6’ dal ciu?Ie si dovrebbe prelevare qiianln oc- 
coi-re pcia coprire i disavanzi delle celrtic’rii 
cìefìcitarie. Dichiaro subito clie non mi sento 
ùi sottoscrivere questo criterio anirnitiistrcZ- 
I I \ = I .  Intanto a me pare che coiiiinciamo 
ar! e s s ~ r e  fuori delle regole di  una h o n a  
aniministrazione quando creiamo yueqta a m -  
rnistionc t ra  gestioni attivi e gestioni passive. 
Si tiatta di gestioni nettamente diverse, (3 

noil w d o  perché una gestione at t iva dovrebbe 
nndaw in aiuto di una gtwtione passiva. 
Non coniprendo la ragione per cui le liqui- 
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rlaziuiii a t  live cliivi~ebl)ern !aiv le spcse di 
( 1  iiellc passivti. 

Ma ci a!lontaniuino ancor pii  clallt. 
 norm^ ( l i  una hiiona aniiiiinistrazionr quando 
s i  arriiiirtle, come lo ammette e rende pos- 
.;ibile I’rittualr tlisegno (li l egp .  che le ero- 
pazioni a fayore d 4 1 ~  liquidazioni deficitaric. 
possano avveni1.e p w  un qiialsiasi animori- 
tare a1l’infuoi.i di qualsiasi limite, anche per 
auninic ingenti chc potrebbero essere di 
riiilicmi c di iiiiliardi. E questo p r t r o p p o  
pii0 accatlcrc rnitntencrido l’articolo 1.5: pii6 
accadcre cioè chc si ùivorino somme iriger? ti 
il profitt(J e a vaiitaggio d i  liquiclazicini defi- 
ritarie. I,a 1pgp infatti non stahiliscc alcun 
11iriitc per cluantu riparcla l’amrnontarc delle 
pivgnzioni a favore dellf. liqiiicirizioni tlefi- 
( itnric. Oi4a. io ?arb forsf. ancora I’uorrio l i4 
Iempi passati, ( i 4  tenipi tiella, vera Ibiiona 
G1rnmiiiistraziurie. PPI> q u e ~ t o  a me sembra 
che i cri tc1i.i clrlla hioria amrninistrazione 
iinjwnzaiio chc~ i risultati clellr diverse liqui- 
i laziuri i siano lcnii ti nettamente separati, 
net Lamunte tiistinti. Ogni Iiyiiidaxione d e w  
<(>Fuire i1 proprio destino e, se vi soiio 
clelle liquidazioni tlefìcitarie, non v’P clic ( la  
pi*ovvctlert~ vcoiiilo 1 ~ g ~ :  cii$ assogget tai-lv 
,ilin I J I * ~ T N I U ~ ~  c*oatta e arnininistrativn. 

li: cori questo, ho terminato. Da quel che 
lic) detto mi pare che risulti molto chia- 
mniente che col mio inteivento ho niiratr~ 
al migliorarnc.iito tlella legge. a reiidcrla piìi 
c;lficiente, n fiLrC’ una legge che veiaarnerite 
‘erviL allo scopo per cui è stata ideata. 110 
preseiitatii tlegli einendarrieiiti: saranno ac- 
colti ? S o r i  saranno accolti ? Non lo so. La 
iiiia C(JSClCil%a comunque si sente tranquilla. 
LMa (icqidero dirc ai colleghi che, aiiche nel 
casu in cui i miei emendmienti fossero re- 
qjinti. coli tutto questo 1 1 0 ~ 1  miiterh il  mio 
atteggi a mcri t o.  

i l  mio atteggiamento i: e sarii qudk l’ho 
preaiinuiiciato. .Inche se la legge non in1 so- 
clisferh completamente, anche se essa avra 
rnaiichevolezze, io l’approverò egtialmente, 
perch6 ritengo che dobbiamo fare ogni sforzo 
per iaiordinare j l  nostro sistema economico e 
finanziario. 11 cniitributo che questa legge 
potrii dare non mi illudo che sarà ingente. 
w r U  forse limitato: ma questo coiitributo 
Iin il siio significato come soprattutto, secondo 
ine. ha un alto significato i1 fatto che qiiesta 
l e m v  h? tenda a risanare e a moralizzare iin 

I iiipo~‘tante settore dell’attivita dello Stato. 
Xrji siamo troppo iiliituati alle declamazioni. 

(;onsen titeini però, onorevoli colleghi, di dire 
che l’ansia e la volontà di  risanare e di mo- 

“r7- w n  la vita dello Stato rappresenta, 

secondo me, il maggiore_ incentivo per arri- 
vare ad un effettivo progresso democratico 
del nostro paese. E, siccome per me è questi) 
che veramente. conta, pur non essendo piena- 
mente sodisfatto di questa legge, a questa 
legge, in perfetta tranquillità di coscienza. 
darò il mio voto favorevole. IApp1nu.i - 
Congratulazioni). 

PRESIDENTE. Èì iscritto a parlare 1.ono- 
revole Rapelli. Ne ha facolta. 

RAPELLI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, il mio intervento. a differenza di 
quello dell’onorevole Villabruna, riflette due 
argomenti. 

I1 primo argomento, che mi auguro svi- 
luppato dai deputati che ricoprono cariche 
sindacali, si desume dall’articolo 12 del dise- 
gno di legge in discussione: cioè il problema 
della sistemazione del personale che appar- 
tiene a questi enti e a queste società. Indub- 
biamente in un paese dove si reclama - e a 
ragione, perché, purtroppo, non siamo .in 
grado di dare la possibilita di cambiare fa- 
cilmente l’impiego - la stabilith di un rappor- 
to di lavoro, bisogna tener conto che molti 
dei dipendenti di questi enti che potranno 
essere posti in liquidazione hanno a suo tem- 
po nutrito la speranza di entrare a far parte 
di enti che continuassero a tempo indeter- 
minato l’attività. 

Perciò mi pare che le tutele date dall’ar- 
ticolo i2 siano insuffìcienti, ed io, per la ve- 
ritii pur non ricoprendo piii cariche sinda- 
cali. ho I’impressioiie che, para-onando questp 
tutele con altre che si son date, per esempio. 
al perconale dell’« Unsea N e di altri enti si- 
rnilari, esse appaiano molto insuffìcienti.aj 

Perciò affido la causa soprattutto ai 
numerosi deputati delle varie organizzazioni 
sindacali perché almeno questo personale 
abbia le stesse tutele e le stesse possibilita 
di sistemazione avvenire che hanno avuto i 
dipendenti dell’(( Unsen ». L’onorevole irii- 
nistro Medici conosce molto bene questa 
questione e quindi potra esaminare il pru- 
blema da me sollevato. 

Penso che, se alla fin fine il disegno di legge 
dovesse tornare al Senato soltanto per que- 
sto, cioè per migliorare la tutela del perso- 
nale, non vi sarebbe niente di male, perciil. 
ciò potrebbe dare tempo a tutti di far va- 
lere le proprie ragioni. 

T I  secondo argomento e quellu della iii- 
clusione nel disegno di legge delle ex orga- 
nizzazioni sindacali fasciste. Per la veriti, 
si vede che - nel concerto che e stato pro- 
mosso - non è stato sentito il Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale, perché 
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immagino che il Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale avrebbe potuto far pre- 
sente che queste organizzazioni sono state 
già disciolte e poste in liquidazione da tempo. 
E qui non corre molto - a mio avviso - la ra- 
gione che il relatore onorevole Scoca adduce 
allorché afferma che il fatto di includerle, 
anche se già sciolte e messe in liquidazione, 
varrebbe ad  accelerare la chiusura di quelle 
gestioni liquidatorie e a definire la concreta 
destinazione dei beni di cui si t ra t ta .  

Mi pare che qui la situazione sia un po’ 
diversa. Io sono convinto che questo patri- 
monio sia rimasto fermo e per la divisione ve- 
rificatasi in campo sindacale e soprattutto 
perché la Costituzione ha  reso in gran parte, 
anzi totalmente, inoperante la prima parte 
dell’articolo 30 del decreto legislativo luogo- 
tenenziale 23 novembre 1944. n. 369. 

Che cosa diceva l’articolo 30 di detto 
decreto ? Stabiliva che ( ( i  beni che restano 
disponibili dopo il pagamento dei creditori 
sono devoluti all’ente che dimostrerA di avere 
legalmen te  la rappresentanza della categoria 
corrispondente a quella tutelata dall’associa- 
zione disciolta o all’ente al quale per legge 
siano trasferite le funzioni gia spettanti 
all’associazione stessa. All’infuori dei casi 
indicati nel comma precedente, i beni residui 
sono devoluti a scopi di assistenza, di istru- 
zione e di educazione a vantaggio della stessa 
categoria di lavoratori e di datori di lavoro 
per cui l’associazione era s ta ta  costituita 1). 

E la devoluzione veniva fatta con decreto 
allora del Ministero dell!industria e com- 
mercio e oggi, per competenza, del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale. 

Rvidentemente, ne1 194’1, anche percli6 
in qiiel momento nell’Ttalia già Iiherata era 
in fun~ione  il pat to  di iiriità sindacale fra le 
varie correnti, si pensava di dar  vita ad una 
organizzazione sindarale di diritto, così corne 
era previsto dalla l e g x  3 aprile 1926. 1!1 
cede di Aswmhlea Costituente questa tesi 
non prevalse, anche perche, per la verità, 
nessuno la porth T,’articolo 39 della nostra 
Costituzione prevede la libertà sindacale, 
nrevedr! perciò la libertà di organizzazione: 
e prevpde poi che, ai soli fini della stipiila- 
%ione dei contratti collettivi di lavoro (che 
.;on0 il fatto preminente nell’attività t l ~ l  sin- 
dacato), si costituiscano delle rappresentanzc 
unitarie. in proporzione agli aderenti, delle 
varie organizzazioni. Questo vu01 dire che 
sarà mol to difllcile applicare la [)rima parte 
rlell’articolo 3!t di qiiel famoso decreto Iiio- 

gotenenziale. 

Di qui, mi permetta l’onorevole ministro, 
l a  necessità di una soluzione del problema 
che sorge doll’esistenza di questo patrimonio. 
tenendo conto che vi sono anche, a mio 
avviso, degli aventi ancora diritto sii mes to  
patrimonio: e sono quei disgraziati di di- 
pendenti delle organizzazioni sindacali fa- 
sciste che vi hanno appartenuto pensando 
mch’eSsi che si trattava per loro di una 
possibilità di impiego. così come era una 
possibililh di impiego il cercare d i  apparte- 
nere a questi altri eriti c?ie mettmete in 
liquidazione.. Fra una possibilità di impiego 
come iin’altra. tanto che :ra questi ex dipen- 
d m t i  vi sono anc6e dei nostri illustri colleghi 
parlamentari inon certo chi vi parla, perché 
in cjuell’epoca facevo il viasgiatore di com- 
mercio). Perciò mi <i permetterc? questa 
wicerità: vi sono anche degli illustri colleghi 
che non possono certo, almeno penso, ron- 
tlividew quella speric di eccezione che, qe 

non in puh1~lic.o per mancanza di corageio, 
vieri latta in privato. per cui qiiesti P Y  di- 
pendenti confederali sarehhero gli mie i  dP1 
regime fascicta ad essere da noi piiniti, 
pur avendo essi contribuito a formare una 
contrattazione tiittora valida, soprattiitto in 
materia leqale. 

Pei. tornare coiniinque all’argonierito. cre- 
r l o  che l’onorevole Scoca sia nel vero quando 
parla di necessità di affrettare le C(JSP. Ma, 
w non si pensa alla destinazione di questi 
l m i i ,  non si affrctterti proprio nulla, dal 
momento che la Costituzione rende irioprB- 
runttl la prima parte del siicitato articolo 30. 
Certo, .e viecsse la unità sindacale, !e cose 
potrebbero vedersi con occliio diverso, r n n  
la realtlì è qiiella che è e ogei nessun rap- 
presentan le sindacalc, all’infiiori forse di 
quelli della (( Cisnal )), sollecita la attuazione 
legislativa delle norme ctall’artiiaolo 38 della 
Cnstituxione. 

Come comportarsi, dunque o 

Premesso che il Governo iion può lion 

preoccuparsi d i  questo patrimonio, la ciii 
consistenza è piuttosto not,evole, e che, 
ilella destinazione (li esso, non pii0 non tener 
contn 41 quegli scnpi di assistenza ed istru- 
zione che erano menzionati nello stesso 
deCrt?t(J lucigoterienziale del 1944. tutelando 
rip1 contempo anche l’interesse di quegli 
I’Y dipendenti delle cessa tz corilederazioni a 
lavore dei qiiali io ho presentato una pro- 
posta d i  legye tiittora pendente presso 1’Xr 
Commissione, il mio avviso è che si debba 
eliminarp del disegno di legge la parte che 
riguarda il patrimonio di coiesti enti. Da 
parte siia, il Governo dovrebbe presentare 
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i111 iiiiovii provveiiiriiento l(yplc?tivo clie, 
poiiendo termine alla IiquidazioiiP, conferiw> 
i l  pcitrimonio ad iin ente avqnte quegli scopi 
(li ascjstenza e di istruzione cui lio fallo 
(’enno più sopra. Ciò, mentre porrel)t,e V P ~ R -  
riimt c termine alla liquidazionr . ilarelnl )c ii ria 
arnministrazione regolare a ([iircto pa tri- 
irionio i cui friitti verreb1)ero investiti secondo 
lo cpirito del decxto  liioootenc-~iiziale tlel 19i4. 

PRESIDEXTE. iscritto a parlar(. I * i j i io -  
i.e\-ole -issennato. Ne ha facol ti1 

.iSSE?;NATO. Questo discgiio t l i  lepgr 
parte da  una esigenza giusta, apiprezzabile c 
generalmente sentita. Sono troppi qiiesli 
enti, P molto difficile vigilarli c rappreseii- 
iarici 1111 iiigonilnro per iiiia retta amirxii- 
strazionc. Era qiiiiidi giiisto clir. si dovesse 
prri’eiiirr alla liquidazione di qiicisti enti .  Sii 

ciò iiiilla da ohietlare: aiizi .  noi  siamo s t a t i  
seriiprr, disposti. per quanto dipcndc da  noi, 
i t  favorire iiiia simile soluziotic. 

hi inerito, pwò, n diie aspetti del disegiio 
(li Ieggr sorpnno osservazioni o preocciipa- 
zio i i i .  

( l i  Ieppc 6 1111 po’ strano: esso appare piwrit- 
t a l 0  ( I r 3 1  goveriin Pellca, in ciii crani, I 1111- 

iiisti*i Gava, -\zara, Malvesliti, Saloriione e 
Ma1t:iwlla: in realtà, peri,, è statn portatr a l  
Senato dal siiccessivo governo Scelba, iiel 
quale iriinict iw dell’industria in liiogo del- 
I’onorcvole Malvestiti era I‘oriorevole Villa- 
hru ilci. Pertaii to  vieiie da  doniaridarsi coii 
q w i i l o  riiicresciiiierito l‘oratore che mi Iia 
pwcedii to clehl~a aver appreso clie questo 
tliscpiio di Icgge. portato al  Consiglio dei i n -  
tiistri come eretlitii aiitoiiiaLicaineiite ticqui- 
sihile dal successivo governo. sia stato da l i i i  

approvato scnza clip sc ne fosse avved~ito 
Questo P i1 sapoise e 11 valorr dell’intervciito 
clell’onorevole Villabruna Certamente, vi deve 
cissere in  Consiglicn dei ministri una delibe- 
raziorrci che sancisce I’acqiiisizione del prc- 
cederite disegno di legge: ma 6 (la ritenerci 
cIir l‘onorevole Villabruna lion fosse infois- 
mato coinpiutariieiite. come iiiinistro sul)eii- 
ti’ante, del contenuto del disegno (li Icgge 

Altro aspetto, direi imbarazzante, e clie 
può dar  luogo a rilievi di carattere coslitii- 
zioiialr ai  fini della sanzione tlefinitiva. 6 
il fat to che il disegno (li legge sia stato for- 
r i i i i l n  to  sii iniziativa del ministro del lesoro 
d i  concerto con il ministro di grazia e giu- 
stizia (e qui nulla d i  rilevare), di concerto 
con il ministro delle finanze i c  qui la c o s i ~  
diventa rilevante), di coricerto con il ministro 
dell’industria f e  la cosa diventa ancora piii 

i 1 I ppl.ovaziorri\. 

11 proccssc b 1 1  lrnlatlvo d i  q i i r s  I o ti i~cpllo 

significativa), ( l i  coiiccrto con il niiiiiìt1.o 
clcll’agrjcnl I iira e forest fccisa iigualmcii 1 0  1 8 1 -  

lcvaiitc, per i iioievoli eiiti che sono coritrol- 
l a i i  dal ministro d~l l ‘ i i id i i s l i~ i~~ j e iiifiiie i 1 1  
ct)iicwto C O J ~  il ministro dci traspoi~‘i, clie h,i 
1,i vigilariza e i1 coiilrollo su iii merosi er i t i .  

Cosa strana: gli unici che mancano all’ap- 
pelìo sono i l  ministro della pubhlica istiuziorie 
e i1 n i i r i is t i~ del lavoro I1 iniiiistro della 
pubblica is tiwzionc dovrebbe piir a2pparii.e. 
perclil alcuni di questi enti avevano all’iiiizio 
funzioni assi 5 te  i1 ziali , cu 1 tu l’a 1 i e sco I as t i c  tic.. 
T11ttavia i ioii  si è sentita la necessita. d i  
ricliieclere i l  parere del ministro della pu1)- 
hlica istriizione Ma questo pu0 essere sfug- 
gito.  La perplessitA diventa inaggiore qiiaiido 
si consideri che piir regolaridosi le sorti (lei 
1)eni delle associazioiii disciolte del cessato 
regime fascista, 11011 s i  avverte in pari tempo 
la neressità di sentire i l  parere de1 ministro 
tlel Iavoi~) .  I1 rninistro del lavoro non h a  
tlunyuc da  tliro riiilla iii inateria 10 penso 
invece che egli abbia d a  dire una parola auto-  
revole, in quanto la legge qui richiamata 
destina quei beni alle stesse categorie (IPI 
lavi ,ratori 

Si  è sentito i1 bisogno di iiiterpellai~ 1 1  

riiiiiistro tlell’intlustria, quello dell’agricoltura. 
quello dei trasporti. ma non il ministro della 
istruzione e i1 ministro del lavoro, special- 
mente. È: uiia questione anche costituzionale, 
ed è da  prevedere per certo che in altra sede 
l’altissima autorità dovrà avvertire (poich6 
indiibhiainente segue cori diligeriza i lavori 
parlamentari’, questa grave lacuna, clicl non P 
una oinissione, ma uiia esclusione dalla corripe- 
tenza di uii ministro, che, indubbiamente, per. 
l’oggetto specifico del contenuto del dcci-etci, 
doveva essere interpellato ed esprimere la 
yiia opiiiioiie. 

L’altro aspetto irnbarazzaiite, onorevole 
ii,iiiistro (su questo vi è stata  iin’ainpia 
discussione al Senato, ma io iie parlerò sol- 
tanto per far cerino di quella discussionc), 
è l’assoluta indeterminatezza di questi beni. 
Dai lavori tlel Senato risulta che ad  u n  certo 
momento, non per mano del ministro ma a 
mezzo della Commissione, sarebbe stato pre- 
sentato un documento n o n  ufficiale elencantc 
i hem. Non vi  fu una dichiarazione del nii- 
iiistro in Senato di considerare come proprio 
qiiel documento. ma i1 Presidente del Senato 
e l ~ h e  a dichiarare che essendo acquisito agli 
a t t i  era ormai un documento ufficiale. I l t ra  
cosa 6 questa ufficialità in sede di lavori 
legislativi e altra cosa è I’ufficialitU. impe- 
gnante lo stesso ministero emittente il docu- 
mento che non appare. Quindi si t ra t tava di 
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un  elenco puramente indicativo, indeter- 
minato. 

Sarebbe un’ingenuità pretendere ed esi- 
gere dal Governo (e sarebbe anche un di- 
spendio enorine di attivita e lavoro legisla- 
tivo) la presentazione per ogni ente di un  
singolo disegno di legge. Su questo siamo 
d’accordo, m a  non doveva essere impossibile 
la formulazione di un  disegno di legge con 
la elencazione degli enti. Questa era una cosa 
molto piU semplice e che nello stesso tempo 
dava una garanzia di serieta. Ed è l’ampiezza 
della conoscenza la caratteristica delle sovra- 
nità, e questa sovranita ormai viene trasfe- 
rita, sotto questo aspetto, e a f ida ta  a1 po- 
tere esecutivo. 

Dunque, mi dovrà dare atto, onorevole 
ministro del tesoro, che vi è una assoluta 
indeterminatezza nell’oggetto e vi è una grave 
violazione per l’esclusione del ministro del 
lavoro. 

D’altra parte la finalitk di questo provve- 
tlinierito è anche molto dubbia, perché non è 
certo che dopo l’approvazione di questa 
legge cadano in liquidazione tiitti gli enti o 
vengano a cessare gli enti che siano messi in 
liqiiidazione. L’unica cosa sicura 6 che venga 
liquidato il liquidatore, non che venga liqiii- 
dato l’ente; ossia che avvenga urla sostitu- 
zione. Questa non è la regola, ma è prevista 
come una indiscriminata facoltà. Infatti l’ar- 
iicolo 4, dando al ministro, sia piire eccezio- 
nalmente, la possibilità di nominare altro 
liquidatore da  sostituire a quello precedente, 
fa rientrare dalla finestra quel che si voleva 
scacciare dal portone; ossia nella realtà non 
è l’ente che scompare, m a  chi scompare è il 
liquidatore che viene sostituito da  altro 
liquidatore. 

Anche questa potrebbe apparire soltanto 
una interpetrazione eccessiva da parte nostra 
di questa facoltà eccezionale ma discrezio- 
nale che è riservata al ministro dall’articolo 4 .  
Però \-i sono cose più gravi, conw quelle con- 
tenute nell’articolo 10. 

vero, lroppo a lungo ha  pesato nella 
nostra vita amministrativa il complesso di 
tut t i  questi enti. Attribuire al ministro del 
tesoro, in un’epoca in cui l’apprensione è 
viva per alcune tentazioni; attribuire al mi- 
nistro del tesoro la facoltà di fare scempio 
della legge generale sulla contabilità dello 
Sta to è ima cosa, direi, eccessivamente preoc- 
cupan t e. 

Il ministro del tesoro è, per sua funzione, 
l’avvocato fiscale, il pubblico ministero nella 
difesa della legge sulla contabilità dello 
Stato; è il rigido tutore della legge medesima. 

La quale legge avrà i suoi incoiivenieiiti per 
effetto della rigidità, però non parte dal 
presiippostn della disonesti1 dei funzionari 
(saremmo perduti se SI partisse da  questo 
presupposto !): parte invece dal presupposto 
della perfetta correttezza e onestii dei fiin- 
zionari, ma stabilisce tin limite di sicurezza 
per avere certezza nella contabilità ed evi- 
tare I pericoli d i  eventuali confusioni. Questo 
P il contenuto soprattiitto morale della. legge 
sulla coiita1,ilitfi generale dclln Stato. 

Eh tiene, i11 questo disegno di legge, i r i  

iina nialeria i n  cui noil vi è una elencazionc 
impegnativa, in cui i1 ministro ha  la facoltà 
di liquidare i Iiqiiidatori, i l  ministro del tesoro 
ci attribiiiscc la facolta di qualsiasi alto di 
gestione, rl I fare transazioni, di determinare 
i prezzi e le procedure di alienaziorip dei 
beni patrimoniali degli enti, anche in delnga 
alla Ieggc d i  contabilità generale. 

Quale la ragione di attribuire al rninibtro 
del tesoro questa facoltà di fare scempio, di 
compiere libere evoluzioni nel campo degli 
a l t i  amministrativi, senza tener conto della 
legge sulla contabilità generale dello Slato ? 
E tiitto questo, s i  noti, proprio in un disegno 
di legge del quale, come abbiamo visto, qual- 
che ministro non è stato avvertito e qiialche 
altro non ha espresso il suo parere, pur tral- 
tandosj di questioni di sua compelenza. 

Per sua tranquillità, signor ministro, non 
vorrei augurare buona sorte ai giornalisti 
che fra qualche mese o fra qualche anno do- 
vessero dedicarsi ai fatti di cronaca che 
potrebbero sorgere da  questo vespaio, quale 
deriverebbe dalla liquidazione di questi enti al 
di fuori dei limiti rigidi della legge sulla con- 
tabilità dello Stato. Io penso che anche lei, 
onorevole ministro, dovrebbe avvertire il 
fastidio di questa norma e la sua pericolo- 
sitti. Lasciamo che le liquidazioni avvengari(1 
sotto i1 presidio e la tutela della legge sulla 
contabilità dello Stato. E mi duole molto clirb 
i1 relatore, che identifica nella sua persona 
l’avvocato capo dello Stato, nella sua rela- 
zione, pur  citando l’articolo 10, non abbia 
avvertito - ma penso che l’abbia avvertila 
in cuoi’ suo - una certa resistenza nel darc 
l’approvazione a una legge siffatta. 

La nostra avversione (che potrehire (1s- 
sere modificata con l’approvazione di deter- 
minati emendamenti) aumenta poi per i1 

fattu che si vogliono assorbire in questa in- 
determinatezza anche gli enti che indubhia- 
mente furono alimentati dai contributi dei 
lavoratori di  ogni parte; enti i quali dovreh- 
hero essere destinati 8 vantaggio delle c*atcgo- 
rie dei lavoratori d a  cui furono alimeiitati. 
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Ui tutto rlii‘sto parlermio iii sede d i  
miendarnenti: non piiò formare ogget,to - 
sta pure cun tu t to  il rispetto per 1’Asseniblea 
1’ per i niemlm del Governo - di iin oidinp 
itel giorno. Noi sappiamo, per antica cspe- 
].lenza, che questi ordini del giorno sono irn 
110’ come i foglietti del calendario, che, slm- 
c,ili a mezzanotte, vanno a finire npl cestino. 
I’erb pub finire nel cestino anclic il ii:inisti.n 
ti allora l’ordine de1 giorno non conta piii. . 

MEDICI, A V i n i s l r n  riel itvoro. Xo, no .... 
ISSENNASO. Non mi risulLa clie I ini- 

iiistri ahbianca la garanzia della inamovihi- 
l i t & .  Quindi un (irdine del gioriio, a questo 
prcipnsito, non serviri a nulla. Non abiGaiiic 
nessuna garanzia. attraverso yuesta torma ge- 
iirrica di un inipegno derivant? dall’approva- 
zionp t l i  un ordine del giorno. Gli  esempi di 
clrclini del giorno approvati, ariclir alla uni- 
nimità, che impegnavano i1 (ioverno in una 
(let erriiinata dirozione, sono da  vvcm scanda- 
Iosi. Dunque, perché ricorrere agli ordini 
11~1 giorno ? Statiliamo IC cost’ con chiarezza. 

Ora un ullimo rilievo. Come ha  poc’anzi 
detto assai ben61 l’oiiorevole collega Villa- 
I)runa, l’articolo 14 vulnsra i1 principio della 
ornogeneit5 della entrata, perch6 ( l i l i  si fa 
tin conto attivo per ogni axieiida, per vgni 
ente e poi si stabilisce che le passivitti di qup- 
sti enti sono C I A  prelrvarsi d a  qiiwti conti 
(tttivi. Ma, onorevole ministro, I’ai~liccilo 15, 
die  prevedr le liquidazioni deficitark, sta- 
bilisce che alle sitiiaxiorii rleficitarie stesse si 
farà !ronte rlffettuando prelevamenti sul 
fondo relattvo agli enti stessi. Ora, questo 
non può clie significare la bancarotta da  
partP dello Stato. Perché nel caso che le pas- 
sività superino yiiello che può essere il ricavo 
in sede coatta amministrativa, che cosa ac- 
cadrà di quei creditori ? E se yiici creditori 
sono ,legli impiegati? Qui la hancitrolts P 
consacrata nei confronii cii cosloro, e se si 
vi101 dire che lo Stato in r4iiesti casi c1~:vr 
provvedere con altrr ionti ,  allora SI viola 
l’articolo 8J della Costituzione - qiieli’arti- 
rolo clie ci viene sempre shandi~ra t  o dinanzi 
11 clie ritarda tante  nostre proposte d i  legge - 
perché si devono indicare queste a1tr.e fonti. 

Dunque, onorevole ministro, vi è qualchr 
(’osa da  ritoccare, da. rettificare, per cui non 
sarà male se il disegno di legge, dopo l’ap- 
provazione dei nece-ari rriiendamPnti, ritcir- 
ni al Senato. 

Ella, onorevole t t i inis t iv ,  Jia (lirnostratci 
iina particolare sollecitudine per I’approva- 
zioiie di questo disegno di legge, apprezzahìlis- 
sinia di fronte alle lungaggini e al t,einpu tra- 
scorso; nia nun dobhianin fare come talvolta 

capita in occasione ilell’esecuzione di lavori 
pubblici, clie dovendosi inaugurare ad ima 
certa data  un’opera la contabiliti viene co- 
pravanzaia, e in questi casi chi ci rimette è it 

Tesoro e chi ci guadagiia è l’imprenditore. 
Attenzione a non metterci su questa strada. 

-4pproviamo dunque yues t i  emendamenti, 
liberiamo !a legge da  questi inconvenienti, evi- 
tiamo la violazione (ii norme amininistra- 
tive e, copiattuttu, si liberi, onorevole rniiii- 
stro del tesoro, da CIUPSf(J eccesso d i  iacolhà 
e wsti tuisca agli organi coinpetenti le loro 
funzioni per il presidio, per i1 rispetto della 
moralità ( 1 1  tutti; altrimenti, onorevole mi- 
nistro tiel tesoro, credo che su questa azione 
J giornalisti, in seguito, avranno molto d a  
dim. (Applnus? (L simslrn).  

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l’ono- 
revole Zanibelli. Ne ha  Eacolta. 

ZANIBELLI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, la relazione a questo disegno di legge 
i! stata fatta dall’onorevole collega Scoca, 
definito, se non erro, dall’onorevole Villa- 
bruna un uomo di particolare competenza 
nella materia. Ha  già parlato un  ex ministro e 
h a  parlato l’onorevole collega Assennato; se 
poi ci riferiamo al lavoro svolto dall’altro 
ramo del Parlamentu, constatiamo che parec- 
chi onorevoli senatori sono pure intervenuti, 
sono s ta t i  addotti argomenti di natura  giuri- 
dica, argomenti che si riferiscono all’imposta- 
zione stessa del provvedimento, e sono s ta te  
fatte considerazioni relat,ive alla contahilitA 
dello Stato. 

Sarebbe, quindi, presunzione da  parte mia 
voler riprendere questi argomenti per comple- 
tarli o addurne dei nuovi allo scopo di esporre 
considerazioni, vuoi favorevoli, vuoi contrarie, 
al disegno di legge che abbiamo in esame. 

Vorrei limitarmi a qualche considerazioiie 
che oso definire dell’uonio della strada. 

Ogni qualvolta ci si trova dinanzi a pro- 
blemi di questa natura, per i quali anche l’opi- 
nione pubblica, la stampa, le categorie inte- 
ressate, le organizzazioni economiche hanno 
richiamato la necessita che lo Stato abbia a 
liberarsi d a  oneri puramente passivi per il 
mantenimento di enti che sono s ta t i  costituiti 
per scopi oramai superati, nasce una irifi- 
nit8 di preoccupazioni di ordine giuridico, 
costituzionale o amministrativo. 

Orbene, mi pare che non possiamo disco- 
starci da  una considerazione fondamentale: 
l’esigenza di voler porre termine a queste 
gestioni; per la verità non ci rendiamo neanche 
conto, leggendo il lungo elenco, come niolte 
di esse possano ancora sopravvivere. a di- 
stanza di circa dieci anni dal periodo i n  cui 
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sono di fa t to  cessate le 1oi.o funzioni. Si pos- 
sono comprendere le ragioni per le quali 
questi enti hanno continuato le loro attivith 
e possono essere addotte infinite giustificazioni. 
Porto a titolo di merito in ogni caso, anche dei 
governi passati. il fatto che, per esempio, per 
qualche ente non sia s ta ta  fatta la liquida- 
zione o la soppressione vera e propria per con- 
siderazioni di natura  strettamente umana, 
cioè perché parte del personale o anche tiitto 
reclainava la continuità delle funzioni e delle 
attribuzioni di questo ente. Sotto un certo 
punto di vista questo è un titolo di merito, 
anche se nell’interesse generale del paese noi 
non possiamo non rilevare che così è stata  
protratta nel tempo una spesa completanientp 
passiva. 

Riferendomi a quanto ho detto prima, mi 
pare che sia lecito considerare i1 iatto che 
non sembrano del tu t to  giustiiicate alcune 
preoccupazioni avanzate in ordiiie alla spedi- 
tezza con la quale il Ministero vorrehhe pro- 
cedere in questa materia. Contro la mancata 
speditezza, contro la mancata sollecituùine 
dell’uno o dell’altro Ministero, SI ha  modo di 
protestare frequentemente. Quando noi ve- 
diamo la necessità o consideriamo l’utilità di 
qualche intervento nell’uno o nell’altro set tore, 
richiamiamo l’esigenza che sia data  al Governo 
la possibilità di procedere e di intervenire con 
rapidità; quando ciò viene sancito in una 
forma, che ci si dice costituzionalmente 
dubbia, in qualche provvedimento di legge, 
iiascono delle preoccupazioni e delle eccezioni. 

Penso che il Parlamento debba preoccu- 
parsi fondamentalmente di non trovarsi nella 
condizione di dover domani stabilire per legge 
la costituzione di un  nuovo ente che, dopo un  
certo periodo di tempo, il Governo abbia la 
possibilità di sopprimere. Inoltre, si deve 
garantire la possibilita di ottenere tut t i  i 
chiarimenti necessari sui provvedimenti adot 
la t i  dall’uno e dall’altro ministro in sede di 
soppressione dell’uno o dell’altro ente. 

Il disegno di legge, così come ci è stato 
presentato, nii pare che ci dia sostanzial- 
mente queste garanzie. L’articolo i ha susci- 
ta to  - e l’ha rilevato anche l’onorevole Villa- 
bruna - e suscita anche in me qualche per- 
plessità. 

Qiiando si dice che ((gli enti di diritln piib- 
hlico e gli altri enti so l lo  qualsiasi forma costi- 
tiiiti, soggetti a vigilanza dello Stato e inte- 
ressanti comiinque la finanza statale, i ciil 

scopi sono cessati o non piii persegiiihili, o 
che si trovano in condizioni economiche di 
grave dissesto o sono nella impossibilità 
concreta di attuare i propri fini statutari, 

devono essere soppress( c posti in liqiiida- 
zinnc con le moddlit8 stabilite dalla presente 
legge ovvero incorporati in enti similiari )I, 

evidentemente r i  $1 trova dinanzi ad  un 
qiiadro estremamente ampio di enti, sii1 qiiale 
il ministro potrebbe, come qualcuno ha detto, 
porre cli proprid iniziativa le mani. 

Ma nella relazione del collega Scoccl sono 
s ta te  date alcune giustificazioni, alcuni chid- 
imienii direi, rl questo provvedimeiilo, cioè 
si tljcr che dovrebbero esistere le condizioni 
oggeltive di gravr dissesto economico del- 
l’ente ((1 questo nnii penso sid i1 caso di  enti 
che noi oggi costituiamo, ma credo piuttosto 
che ci si riferisca a d  un certo elenco cl i  enti 
che giB si trovci negli a t t i  della tlisciissionr 
svolta al Senato) o duvre1-)bero esistere coiidi- 
noni  di completa impossibili t d  per l’ente d i  
dttiiarc i propri compiti (ed a qiiesto propo- 
sito periso che rinidiigono ancora IC p,irmzie 
delle q i i a l i  mi w n o  preoccup to i t i  prcce- 
deiiza). 

V’è iin’altra parte che può lasciue qiialche 
perplessiià, qiiella degli enti (( i cui scopi siano 
cessali o non più perseguibili o .  In ordine agli 
scopi cessati ho già esposto alciine preoccupa- 
zioni. In ordiiie agli enti i cui fini 11011 sono pii1 
pcrsegiiihjli, mi pare che potrebbero wrgew 
interpretazioni piU o meno vaste, sì d a  giii- 
stificare le perplessità espresse dell’onorevole 
Villabriiiia. Sarà opportuno qualche chiari- 
mento a1 riguardo da  parte del rninisiro c 
de1 rela t ore. 

In ordine, poi, alli: altre eccezioni relativc 
alla soppressione di enti (per i quali a nostro 
giudizio la operazione potrebbe ancord pro- 
trarsi), nel corso della cui liquiddzione pos- 
sano essere stati compiuti a t t i ,  relativi al1,i 
vendit;i dei beni patrimoniali, di dubhi,i 
finalith, come mi pare dicesse l’oiiorevol(> 
Assennato, penso che rimane pur  sempre dl 
Parlamento la possibilità di chiedere ed o b  
tenere dei chiarimenti dal ministro del trsoro 
Ed il Parlamento ha  pur sempre la facnltA 
di i1011 legiferare sulla costituzione d i  enti 
dei qiiali si preveda a breve scadenza l it  PO+ 
sihjlità di scioglimento. 

Diinqiie, cerchiamo di sodisfare in qiicci o 
momento alla esigenza fondamentalc da piìi 
parti richiamata, di sopprimere enti i l  ciii 
mantenimento, suggerito fin qui (la piir 
apprezzabili considerazioni di caratterc soci nlr, 
non appare più oltre conciliabile con gli in- 
1 eressi generali. 

Queste preoccupazioni d’ordine siiperiorc 
non escludono, comunque, alcune preoccii- 
pazioiii d’ordine particolare, anc,lic se di 
valore subordinato, preoccupazioni delle quali 
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ci sentiamo a t l  ogni modo investiti. ITrin ci1 

qiiesle P qiiella cui ha fatto richiamo giA 
l‘onorevole Rapelli (siilla quale piii difliisa- 
mentc parlerà i l  niio collega di attivitit i;iii- 

tlacalc onorevole Scalia), relativa alia sop- 
pi’essione degli enti di liquidazione dellc d i -  
qciol te organizzazioni sindacali fasciste e del- 
I ’ i A I 1 i i b  della rooperazionp, che piìi I? simiìc 
alle organizzazioni sindacali. viini ( IPI  ia1-o- 
iatori, viioi dei datori di  lavoro. 

L’a.rticolo 30 del decreto legislativo luo- 
goteneiiziale il. 369 del 1944, che 13 qiti qtato 
citato, per la sua formulazione - per la 
veritA non so se la ragione si debba ritro- 
vare solo nella formulazione de1l’articc;lo 30 
od anche in alt,re circostanze - ha  pratica- 
mente impedito che si portasse a terniiiie 
la liquidazione di questo patrinionio, asse- 
gnando agli organismi che dovrebbero avere, 
come I precedenti, la rappresentanza dei !+ 
voratori o dei datori d i  lavoro la parte ad 
essi spettante. 

Orbene, poiché ritengo fondainentale 1 1  
richiamo all’articolo 30 del decreto del 1944 
nell’articolo 14 del disegno di legge, ì. ne- 
cessario non lasciare alcun dubbio circa 
l’interpretazione dell’articolo 14 i~ietl~siino. 
11 secondo conima di tale articolo, i n  cui 6 
tietto che ((per  gli enti dichiarati sciolti col1 
l’articolo 1 del decreto legislativo 1 1 1 1  )gotenen- 
male 23 novembre 1944, i i .  369, rtL3ta fermo 
i1 disposto dell’articolo 30 del decreto stesso », 
dovrebbe tranquillizzarci totalmente; ma l’ar- 
ticolo 14 contiene u n  terzo comma, il quale 
precisa che ( (de t t i  avanzi sono fatti affluire 
in un conto di tesoreria 1). Ora, questo terzo 
ed ultimo comma si ri erisce soltanto al primo 
comma dello stesso articolo 14, in cui è 
detto che (( gli avanzi finali delle liquidazioni 
degli enti per i quali siano stati adottati i 
provvedimenti previsti dalla presente legge 
sono devoluti salvo diversa specifica desti- 
nazione stabilita dalle norme istitiitive degli 
enti medesimi o da  iioime speciali allo 
Stato 1); ovvero riguarda anche il secondo 
comma ? Non possiamo logicamente appro- 
vare i l  provvedimento senza avere i nwessari 
chiarimenti. 

Noi desideriamo avere l’assoluta sicurezza. 
da  parte del ministro del tesoro, che il pa- 
trimonio sarà devoluto per le finalità previste 
dall’articolo 30 del decreto del 1944. Po- 
tremo studiare le forme ed i modi al nio- 
niento opportuno. Qualcuno ha addirittura 
detto che queste modalità potranno essere 
stabilite at traverso un nuovo provvedimento 
( l i  legge. Sc questo SI potrà evitare trovando 
ugualmente il modo (li far arrivare il patri- 

monio alle organizzazioni sindacali che le- 
gittimamente rappresentano il movimento 
dei lavoratori, anche senza la sanzione del 
riconoscimento giuridico, penso che noi avre- 
mo raggiunto lo scopo previsto nello spirito 
degli articoli del decreto 1944. 

Oltre questa preoccupazione ne sorge 
un’altra che richiama un problema di no- 
tevole interesse. stato bene che alcuni 
enti abbiano continuato la loro attivitti 
anche in forza di sollecitazioni e pressioni 
da  parte dei dipendenti. Ma noil possiamo, 
per non consolidare quel t ra t tamento di 
disparità sempre adottato anche nell’ambito 
dell’amministrazione dello Stato, limitarci 
a quanto ì: disposto dall’articolo 22 per quan- 
to  riguarda la tutela degli interessi dei la- 
voratori dipendenti da  quegli enti. 

13 fuori dubbio che vi sono stati degli 
enti per i quali al momenti-) della liqiiidazioiie 
si è avuto iin interessamento speciijco da  
parte delle organizzazioni sindacali, inteies- 
samento che ha  condotto all’assorbimento 
del personale dipendente presso vari mini- 
steri; e in aziende che iion dipendono diretta- 
mente dallo Stato m a  al cui risanamento del 
deficit lo Stato è intervenuto, si è potiiio 
erogare una indennitA di licenziamento molto 
superiore a quella prevista d a  yuesta legge, 
che syuivale, se non sbaglio, a t re  mesi della 
retribuzione complessiva al momento del 
licenziamento. È evidente che dobbiamo cer- 
care di perequare la  materia, e non credo di 
dire qualcosa clie vada contro un interesse 
fondamentale dello Stato se affermo che 
dobbiamo dare a questi lavoratori il massimo 
di trattarnent,o ricoiiosciuto ai lavoratori 
appartenenti ad altre categorie o dipendenti 
da altri enti, per i qualc pure era direttamente 
interessato il Ministero del tesoro. Jle provvi- 
(lenze in materia staljilite possono sempre 
dare una parziale sodisfazione al personale, ma,  
nel quadro di quella politica che general 
mente si proclama di voler perseguire, doh- 
biamo soprat tut to  preoccuparci di garantint 
l’impiego o l’occupazione altrovi. di s tabilire 
come ed in che modo il ministro del tesoro 
potrà intervenire non solo presso le diveiw 
amministrazioni dello Stato, nia anche pressfi 
enti di diritto pubblico, aftinch6 una certa 
parte dei posti che vengono messi a concorso 
siano riservati al personale dipendente da 
questi enti soppressi. Coine e in che modo si 
potrà arrivare a questo, vorrei chiederlo 
all’onorevole ministro del tesoro, perché 
penso che in questa materia qualcosa SI 

possa fare, qualcosa particolnrmente si possa 
fare allo scopo di garantire che quella anzin- 
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nità  di servizio che i dipendenti hanno ma- 
turato presso l’amministrazione degli enti 
soppressi possa essere detrat ta  dall’anzianità 
che il dipendente ha  a1 momento iri cui parte- 
cipa al concorso per essere assunto in ammi- 
nistrazioni pubbliche o di diritto pubblico, 
quando l’in teressato avesse raggiunto una 
e tà  tale d a  dover esserc escluso da  tale con- 
corso. 

In sostanza, l’urgenza e la necessità di far 
sì chc l’adozione di un provvedimento di 
interesse generale per lo Stato non vengono a 
colpire particolarmente gli interessi delle 
rategorie che fedelmente hanno assolto ai 
loro compiti n~l l ’amhi to  dell’amministra- 
zione dello Stato, è iina preoccupazione che 
ritengo di esprimere e relativamente alla 
quale domando qualche delucidazione ed 
anche qualche impegno all’onorevole mini- 
stro del tesoro. 

2 in questo senso penso che potremo dire 
di avere, con l’approvazione di questa legge, 
accolto un orientamento generale sollecitato 
da tu t te  le parti, impedendo al tempo stesso 
di colpire la categoria dei lavoratori dipen- 
denti, la quale ha assolto al proprio compito 
e ha maturato in sè anche la speranza d i  una 
continuità di rapporto alle dipendenze dello 
S t at o .  

PRESIDENTE. È= iscritto a parlare l’ono- 
revole Degli Occhi. NP ha facoltà. 

DEGLI OCCHI. Onorevoli colleghi, ono- 
revole ministro, non posso tacere - come 
dire? - i1 inio imbarazzo, viioi nel prendere 
la parola, vuoi nell’infliggervela. Però, coloro 
che saranno vittime delle mie parole saranno 
così pochi che il loro scarso numero dimi- 
nuisce la ragione della mia afflizione. Ed è 
precisamente una ragione di amara sorpresa 
il vedere un così importaiite disegno di legge 
posto all’ordine del giorno in queste condi- 
zioni, per essere esamiiiato, discusso (evi- 
dentemente non si pensava se non che PO- 
tesse essere approvato) dalla Camera in 
qiieste condizioni. 

Non so se i poteri responsabili riterranno 
conveniente che tan ta  importanza di argo- 
mento non sia compromessa e decisa nel tardo 
pomeriggio, in una Camera desolata. Debbo 
dire che ho ascoltato alcuni dei precedenti 
interventi e che sono stati essi a determinare 
me a parlare, proprio in una condizione che 
potrei definire malagevole per quanto mi 
riguarda. I1 mio dovere, diciamolo pure, di 
coscienza mi impone di dire anche che 
eventualmente la mia rapida esposizione, 
oltre che non completa, potrà sembrare 
anche non sufficientemente istruita, 

La ragione prima di quello che non chia- 
merò sbigottimento, ma di quella che chia- 
merò preoccupazione e non mia soltanto, 
ma anche del mio gruppo, è che si discuta 
così, in queste condizioni di numero e di 
tempo, un disegno di legge che nientemeno 
è intestato in questo modo: (( Soppressione 
quindi, evidentemente, si tratta di un in- 
tervenio organico che vogliamo fare - « e  
messa in liquidazione di enti di diritto piib- 
I~Iico 11 - definizione questa che l’illustre 
onorevole relatore considera facile e che è 
facile - <(e  di altri enti sotto qualsiasi forma 
costituiti, soggetti a vigilanza dello Stato 
e comunque interessanii la finanza statale ». 

I2 evidente che questo disegno di legge 
si riferisce ad  una materia ainplissima e di 
estrema delicatezza. Ma se dall’irititolazione 
del disegno di legge passiamo all’esame di 
quelle che sono s ta te  le ampie considera- 
zioni dell’onorevole Villabruna - cui rendo 
onore per l’ampiezza della sua esposizione 
che non ha affatto stancato, m a  che anzi h a  
destato, non dico dal sonno, m a  da  quello 
che poteva essere un minore interesse, un  
deputato, quello che vi parla - se, ripeto, 
passiamo ad esaminare le critiche dell’ono- 
revole Villabruna, vediamo una situazione 
curiosissima di antitesi fra le critiche massive 
e la rassegnazione che ha  ispirato le ultime 
parole di questo valoroso parlamentare. 

Egli ha  veramente demolito, con bom- 
bardamento a tappeto, tut te  e ciascuna delle 
disposizioni contenute in questo disegno di 
legge; ma, poi, h a  rassegnatamente detto: 
poiché l’opinione pubblica aspetta, votiamo. 
Ha quasi vincolato la sua liherth, egli che è 
un autentico libertario, anzi un radicale della 
liberth. Se questo disegno di legge merita 
anche i1 10 per cento delle sue critiche, questo 
disegno di legge, così come è, non può essere 
assolutamente approvato. Su questo punto 
devo dire che ini è parso altrettanto orga- 
nico, m a  più coerente, quanto ha  detto 
l‘onorevole Assennato: nomina conveniunt 
rebus saepe suis (non semper - badiamo 
bene -) perché talora l’onorevole Assennato 
è accusato anche da me, per le sue opinioni). 
Le critiche dell’onorevole Assennato sono 
estremamente serie. Ma abbiamo sentito 
mettere in dubbio le finalit8 del disegno di 
legge e abbiamo sentito parlare di finalità 
dubbie; abbiamo sentito dire (e mi associo) 
che le disposizioni di questi articoli so110 
estrernamente indeterminate. E questo dubbio 
non mi pare impossibile quando vediamo che 
in una legge si parla di ( (ent i  sotto qualsiasi 
forma costituiti I), quando si vede codificato 
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in una legge in modo non determinato il 
caso eccezionale. Evidentemente, non si pub 
non essere presi da preoccupazioni, non sol- 
tanto per la tecnica legislativa, ma anche 
per i pericoli che evidentemente la indeter- 
minatezza riserva. 

E abbiamo sentito obiettare in punto 
esclusione di un determinato niinistro, il 
ministro del lavoro, nelle parole dell’onore- 
vole Assennato e abbiamo sentito esprime- 
re, malgrado la simpatia nei confronti del 
ministro del tesoro, di questo ministro del 
tesoro, che però non è acquisito all’eternità 
(n ell‘incostanza del clima ministeriale) delle 
preoccupazioni, perché, evidentemente, le 
norme di questo disegno di legge sono norme 
dittatoriali, che conferiscono ad un dittatore 
I C  determinazioni che sarà per prendere. E le 
prenderà i1 ministro del tesoro, non dico i1 
ministro Medici, che ha veramente, me lo 
lasci dire, la mia personale estimazione. Ma 
là dove la gravità di questo disegno di legge 
raggiunge veramente lo zeni t ,  o l’abisso, non 
è tanto nell’eccesso delle facoltà del ministro 
del tesoro che può anche essere un tesoro di 
ministro, ma là dove veramente l’abisso è 
raggiunto è precisamente nella formula- 
zione dell’articolo 10, perché l’articolo 10, 
ricordato prima dall’onorevole Villabruna e 
poi dall’onorevole Assennato, così recita: 
(( Il Ministero del tesoro - Ufficio liquidazioni - 
può, nell’espletamento delle operazioni d i  
liyuidazione, compiere qualsiasi a t to  di ge- 
stione, fare transazioni e determinare i1 
prezzo e la procedura di alienazione dei beni 
patrimoniali degli enti (ed è già grave, perché 
qui sono delle facoltà larghe, stavo per dire 
oceaniclie, che sono riservate al Ministero del 
tesoro, ma vi è di pegglo) eccezionalmente 
(sul criterio di eccezionalità si può discutere 
P la eccezionalità è affidata, in fondo, al- 
l’apprczeamento; non è normale l’apprezza- 
mento della eccezionalità) anche in deroga 
alle norme sulla alienazione dei beni dello 
Stato e sulla amministrazione del patrimonio 
e la contabilità generale dello Stato )). 

Qui, non farò mio l’argomento ad homi-  
n e m  dell’illustre relatore per la sua posizione, 
nin mi riferisco ad una condizione pericolosa 
in relazione alla legge di contabilità generale 
tlcllo Stato. 

Ma, onorevoli colleghi, misurate la gra- 
vità di questa delega per determinazioni che 
possono essere dittatoriah, in un campo vastis- 
simo che non è neanche sicuramente delimi- 
ta to  ? 

E allora, poiché il mio intervento per 
essere piidico deve essere rapido, la conclusione 

non può che essere questa. Ordini del giorno ? 
Su questo punto ha detto benisimo l’onore- 
vole Assennato: gli ordini del giorno sono 
le mentite fraternità. Sugli ordini del giorno 
ci si può incontrare tu t t i  e non disturbare 
nessuno perché non impegnano stricto iure .  
E allora ? Emendamenti ! Onorevoli colleghi, 
non so se convega, a questo punto, arrivare 
a decidere intorno ad un disegno di legge d i  
così primaria importanza. Oserei dire che 
coloro che sono intervenuti sono intervenuti 
proprio a testimoniare che la qualità qualche 
volta soverchia la quantità (parlo di coloro 
che sono intervenuti prima di me). 

Non so come si possa arrivare ad una de- 
cisione. Una cosa è certa: che gli emenda- 
menti dovranno essere esaminati, ponderati, 
discussi e (mi si consenta di sperarlo, pro- 
prio per la dignità nostra, proprio per la 
gravità della materia) approvati. Perché, 
quando leggevo il disegno di legge (anche 
qui ho una ragione di mestizia) e vedevo che 
nello stampato, a sinistra (ma che sia anche 
questa un’apertura a sinistra ?) erano gli 
articoli nel testo governativo, e a fianco quelli 
della Commissione: identico, identico, identico, 
e così via, mi veniva fatto di osservare che 
qui evidentemente è la velocità che vuole im- 
porsi. Ma questa velocità è ragione di preoc- 
cupazione e potrebbe convogliare a danno. 

In un momento in cui continuiamo a 
censurare la velocità sulle strade, che, pro- 
prio sulla strada parlamentare, si arrivi a 
votare con tanta  premura una legge in yueste 
condizioni, mi pare contraddittorio con la 
legislazione a venire, cun le misure da pren- 
dere contro la velocità degli automezzi ! * E 
mi pare che una cosa si imponga: quarito 
meno, la elaborazione degli emendamenti, 
perché, così come è, questa legge, senzavolerlo, 
apre veramente la via a tut te  le possibilità, 
compresa quella della liquidazione dei li- 
quidatori, perché oltre che i ministri (magari 
delle partecipazioni) partecipino alle liqui- 
dazioni, al posto dei liquidatori liyuidati, 
altri liquidatori evidentemente discriminati. 

Pertanto, io che ho avuto l’onore di par- 
larvi (sono il cireneo del mio gruppo) con 
tanta  chiarezza, faccio appello alla prudenza 
dei presenti (oserei dire, stigmatizzando l’im- 
prudenza degli assenti) perché intorno a 
questo disegno di legge si mediti; e se anche 
avverrà che vi siano dei rassegnati come 
l’onorevole Villabruna, vi siano per lo meno 
degli emendamenti, e che gli emendamenti 
concretino la prudenza che la gravità della 
materia esige: la legge è elaborazione pru- 
dente. E, onorevoli colleghi, le leggi vogliono 
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una tecnica legislativa che è i1 presidio e la 
garanzia della serietà del diritto ! (Applausi 
a destra). 

PRESIDENTE.  Non essendovi più iscritti 
a parlare, dichiaro chiusa la discussione gene- 
rale. 

Passiamo agli ordini del giorno non ancora 
svolti. 

I1 primo è quello dell’onorevole Carca- 
terra: 

cc La Camera, 
ritenuto che le liquidazioni degli enti 

previdi nel decreto legislativo luogotenen- 
ziale 26 gennaio 1944, n. 2364, sono ormai 
nella fase conclusiva; 

ritenuto che nella fase attuale delle li- 
quidazioni sarebbe ingiustificato sostituire gli 
attuali commissari con un nuovo liquidatore, 

impegna il Governo 
ad avvalersi della facoltà prevista nell’arti- 
colo 4 del disegno di legge per quanto con- 
cerne gli enti di cui al decreto legislativo luo- 
gotenenziale 26 gennaio 1944, n. 2364 n. 

L’onorevole Carcaterra ha  facoltà di svol- 
gerlo. 

CARCATERRA. Sarò più breve nell’espu- 
sizione che non nel passare d a  un  settore 
all’altro. E sarò tanto più breve quanto più il 
ministro del tesoro mi darà intelligibili segni 
di assenso su quanto sto per dire. 

PRESIDENTE. È un sistema nuovo. Lo 
introdurremo nel regolamento. 

CARCATERRA. Alla Camera inglese, 
credo che sia precisamente così. 

Mi inserisco negli argomenti già t ra t ta t i  
dai colleghi Zanibelli, Assennato e Degli Occhi, 
senza peraltro condividere le preoccupazioni 
dci due ultimi circa la validità degli ordini del 
giorno, pur  avendo in materia la loro stessa 
esperienza. C’è infatti u n  motivo particolare 
in questo caso, che può essere espresso sotto 
forma di sillogismo. Per gli enti, di cui io mi 
occupo nell’ordine del giorno, sono stati già 
da  molti anni nominati i liquidatori che, a 
quanto mi risulta, hanno già quasi completa- 
mente espletato il loro compito. Ora, se è 
vero che questa legge ha  lo scopo di liquidare 
gli enti inutili con una certa sollecitudine, 
tanto vale lasciare ai loro compiti i vecchi 
liquidatori. Se si pensasse a nominare nuovi 
liquidatori, impiegheremmo un tempo assolu- 
t ament e maggiore. 

D’altra parte, la cosa è perfettamente pos- 
sibile. L’articolo 4 del disegno di legge, infatti, 
conferisce al  ministro del tesoro poteri speciali 
in casi eccezionali. Basterà che egli si avvalga 

di questi per giungere a d  una più sollecita 
liquidazione degli enti di cui mi occupo. 

PRESIDENTE. L’onorevole Colitto ha  
presentato il seguente ordine del giorno: 

(( ILa Camera 
invita il Governo 

a considerare la posizione particolare, fra 1 
molteplici enti esistenti in Italia, dell’Istituto 
di medicina sociale, che, fondato nel 1920, ri- 
conosciuto con regio decreto 23 luglio 1922, 
n. 1110, e riformato con regio decreto 8 agosto 
1942, n. 1190, va svolgendo ormai da diversi 
lustri, in campo nazionale ed internazionale, 
per lo sviluppo della medicina sociale, condi- 
zione prima della difesa sociale, fervida ope- 
ra di propulsione scientifica e pratica, e, quin- 
di, restituendo ad esso in pieno le funzioni, 
che con lineare chiarezza tracciarono i suoi 
pionieri da Luigi Luzzatti ad Ettore Levi, a 
conservarlo e potenziarlo ». 

Ha facoltà di wolgerlo. 

COLITTO. I1 disegno di legge che stiamo 
esaminando, già approvato dal Senato, h a  
per oggetto il conferimento della delega al 
Governo per la soppressione e la messa in 
liquidazione di un certo numero di enti co- 
munque interessanti la finanza statale. Di 
essi è stato fornito dal relatore del Senato 
un elenco, non breve, a carattere indicativo 
e, quindi, non definitivo. Vi figurano enti 
già in liquidazione, per i quali sembra pii1 
opportuno, ai fini della celerità con la quale 
si dovrebbe pervenire all’epilogo, la adozione 
della procedura fissata da questo disegno di 
legge, enti e società che possono essere presi 
in considerazione per una eventuale liqui- 
dazione, enti e società da riformare o da sop- 
primere, 

Scorrendo questo elenco e posando lo 
sguardo sulla ridda del campionario di sigle 
che si alf’ollano destando un po’ di meraviglia, 
sorge subito una ovvia considerazione: il 
provvedimento di soppressione è, non sol- 
tanto necessario, ma urgente, in quanto 
giunge in molti casi anche con un numero 
cospicuo di anni di ritardo. 

La guerra con i suoi sconvolgimenti, la 
crisi postbellica con i vari riflessi in tanti 
campi di attività, il superamento, infine, di 
situazioni politiche, sindacali ed economiche 
hanno costituito altrettanti fattori, fra loro 
associali e vicendevolmente operanti, per 
segnare la sorte di una non lieve pluralità 
di organismi sopravissuti siilla carta e nelle 
resistenti attrezzature burocratiche, tesi a 
compiti di autoconservazione, m a  del tu t to  
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inattivi o, anche se Corrrialmenie attivi, 
iniltili, o perch6 11011 perseguono più alcurio 
scopo o perché si trovano indirizzati n fini 
privi di contenuto o di interesse. 

Peggio, poi, quarido si consideri che sif- 
fa t t i  organismi vengono sovvenii t i ,  e spesso 
largamente, dal pubblico denaro; peggio an- 
cora quando si pensi che alcuni d i  essi esi- 
gono dalla collettivith coiitrihu t i  di molto 
diibbia legittiniith. 

Nel porre l’accento siill’oiiere a carico 
della finanza statale, non ini voglio certo 
rifare ad una preoccupazione che di solito in 
questi casi ricorre. Siamo un paese non ricco, 
non ci possiamo permettere sperperi, dob- 
biamo spendere bene fino all’ultima lira: lo 
so. Piir ritenendo ovviamente valida, in ogni 
caso, sempre, questa preoccupazione della 
econoniia e della riduzione delle spese, voglio 
sottolineare che qui  6 questione di ordine, di 
ordine nel senso di liberarci una buona volta 
da un giiiepraio, che non serve se non a ren- 
clei’e piii oscura e complessa la estrema nebu- 
IositA degli interventi e dei relativi pesi della 
piibblica finanza in gestioni che, fra l’altro, 
sfuggono in Ijuona parte ai superiori coii- 
1 rolli. 

Ma sono, appunto, la pluralità e la varietà 
ticgli enti e delle società a rendere complessa 
(1 difficoltosa, e perciò molto grave, l’opera 
di valutazione e di discriminazione del Go- 
verno in sede di formazione dei vari provve- 
dimenti delegati. E ciò va tanto più detto, 
in quanto, oltre ad una serie di enti e società 
senz’altro da  liquidare (posti sotto la lettera 
A dell’elenco) o eventualmente da liquidare 
(posti sotto la lettera B dell’elenco medesimo), 
figurano anche enti e società (( di cui occorre 
esaminare la posizione ai fini di una even- 
lualc riorganizzazione )), pena lo sciogiimerito 
(posti sotto la letters C dell’elenco). 

Dire che questo terzo elenco, anche se a 
carattere veramente indicativo, al pari degli 
altri, è stato formulato piuttosto I‘rettolosa- 
niente, certo non er  infornral.r c»?iwientin, non 
6 affermazione actrattit. -41 n. .Y, signor mini- 
stro del t,esor». ho trovato infatti, con stu- 
pure, incluso i1 benemerito istituto di metli- 
Cina sociale, che i1 relatore di maggioranza 
nell’altro ramo del Parlamento, senatore 
‘l’rabucCh1, ha definito come (( ente giovevoie 
alla nazione, perché sappiamo che l‘a tlel 
Iwne e che opera del h i e  H. 

Fundato riell’oririai lontano 1921 dalla 
indomita volontà di un illuminato pioniere, 
ht tore  Levi, posto sot to  l’altro patronato 
tlel re con messaggio diretto al Presidente 
del Consiglio dei ministri, riconosciuto nel 

1!922 F: poi riformato nel iC%‘>, l’istituto, sia 
pure in qiiella pmur ia  di ~nezzi, che a ~ c o i n -  
pagna purtroppo nel nos t rn  paese ogni orgil- 
nismo che si proponga di  svolgere la sua ot- 
tività nel derelitto c a m p  d c l l ~  cultura, ha 
svolto lungo set te lustri im’cipern vcramentc 
degna di riconoscenza e di plauso, illurninata 
dallci lede ineguagliabile d ~ i  1iioi promotori 
r dei siic )i collaboratori. Bas t r r ehh  scorrere 
l’indicr treii tennale pul~blicato di recente, il 
catalogo delle edizioni, I’opuscoln illiistrativo 
delle maggiori attività esplicate, per avere 
coiitezza della piena validita, non solo rctro- 
spettiva m a  anche e soprattiitto attuale, d i  
iin t)rganismo che ha operato m i  opera con 
prrstigio e con succrssci. con autrlrith c con- 
senso, in ogni settore di quella medicina s»- 
ciale, a buona ragione difinita dal Sand conip 
i1 (I iiiezzo per realizzare completaniente I’eco- 
nomia umana nel senso di wonoinia tlel ca- 
pitale iiinaIIo B. 

L‘ultimo conflitto mondiale non poteva 
non portare una breve e rnomeiitaiien cric1, 
comune, del resto, ad  ogni oiganismo cultii- 
rale. In ciò va forse ricercata la causa della 
menzioni. dell’Istiluto nell’rleiicu a1 (< girone o 
della lettera’ C .  

Ma la prodiginsa e vigorosa sila rinascita, 
di cui siamo stat i  consapevc )li testimoni 
specie nell’ultimo quinquennio, s ta  a dirno- 
s t raw come e quanto, e bene, l’Istituto abbia 
assunto, in ogni realizzazione, un tono, uno 
stile, 1111 costume di idee e d i  opere, che rap- 
presentano una dimostraziune cloquerite di 
ciò che un Istituto di medicina sociale, ade- 
guatamente potenziato nelle strutturp, potrà 
fare nella vasUiiA c nella coiriplessitii dei 
compiti d a  frontegk’ yiare. 

I1 miiiistro del tesoro, in Senato, interrorn- 
pendo l’onorevole Roda, chiarì I’intrrpreh- 
zione dell’ariicolo i testualmente come segue: 
(( 11 disegno di legge parla d i  enti che sono in 
dissesto, o che ahl iano raggiunto lo scopo, o 
i1 cui scopo non sia piii raggiungibile >). E i1 
nostro relatore, onorevole Scoca, parla di 
(( enti creati per uno scopi! particolare e tran- 
seunte restati in vita dopo la cessazioiiP dello 
scopo in vista del qiiale sono stati isti- 
tuiti )). 

Premesso che l’Istituto di medicina sociale 
noii conta alcun passivo nella saggia ammini- 
strazione delle sue molto parche finanze, noii 
dedotte neppure a carico dello Stato, come 
potrebbero qualificarsi o momeiitanei o tem- 
poranei o transeunti, e poi inattuali e non 
perseguibili, quei fini, che si trovano addirit- 
tura  raccolti nella Carta costituzionale, che 
sono ancora in gran parte lontani dalla realie- 
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zazione e costituiscono uno dei fondamenti 
di un paese civile ? 

E la medicina sociale, nei suoi aspetti di 
indagine e di ricerca nonché nel suo concreto 
aspetto operativo, legato in gran parte a1 
processo di formazione della previdenza e 
della assistenza sociale, si va ora imponendo 
in ogni parte del mondo con il nascere ed i1 
moltiplicarsi di organismi di cultura e di 
azione, che dalla det ta  disciplina traggono il 
nome e la ragione di vita. Esiste una  Acca- 
demia sociale, che raccoglie i più eletti stu- 
diosi fuori d a  ogni vincolo di nazionalità e 
che, per il biennio in corso, ha  eletto a suo 
presidente u n  italiano, il professor Macaggi. 
Fioriscono cattedre di insegnamento della 
medicina sociale in università straniere dei tre 
continenti. Vari istituti di medicina sociale 
sorgono in numerosi paesi anche sul modella 
italiano, come a San Paulo del Brasile. 

Di fronte a tale movimento, che è lo stessu 
risultato di istanze umane e sociali non com- 
prirnibili, se in Italia non esistesse un Istituto 
di medicina sociale, bisognerebbe crearlo. .. . 
Altro che rendere ancora più miseri i già scarsi 
semi della cultura nazionale ! Altro che asso- 
ciare sconsideratamente 1’ Istituto di medicina 
sociale ai relitti di situazioni superate ! 

I1 Governo, per la verith, con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri del 
13 luglio 1951, nelf’addivenire a nuova ge- 
stione cornmissariale, così si espresse: (( Con- 
siderata la necessità di addivenire ad  un gene- 
rale riordinamento dell’Istituto di medicina 
sociale, che possa garantirgli l’assolvimento 
delle funzioni, per le quali venne creato e di 
quei nuovi e maggiori compiti reclamati dalla 
evoluzione della legislazione sociale .,... ». 

A chiusura di questo mio breve intervento 
permettetemi di ricordare con commozione 
che nel mio Molise, attraverso un  congresso 
svoltosi proprio in questi giorni due anni or 
sono, è stato l’Istituto di medicina sociale a 
portare un’alta voce di rigenerazione umana, 
che ha  dato e sta dando i suoi frutti specie nel 
suscitare energie ed iniziative. 

Penso, pertanto, che il mio ordine del 
giorno debba dal Governo e dalla Camera 
essere integralmente accolto. 

PRESIDENTE. Segue l’ordine del giorno 
Berlinguer: 

(1 La Camera 
invita il Governo 

a tener conto della particolare funzione del- 
l’Istituto di medicina sociale fondato da Et- 
tore Levi nel 1920, che h a  sempre dimostrato 
di saper adempiere utilmente il suo compito 

di ricerche scientifiche e di divulgazione per 
una problema di alto interesse sociale e potrà, 
con eventuali trasformazioni, adempierlo 
ancor più efficacemente in avvenire, in armo- 
nia alle norme ed allo spirito della Costitu- 
zione repubblicana )). 

L’onorevole Berlinguer h a  facoltà di svol- 
gerlo. 

BERLINGUEH. T. ina prima constata- 
zione da  farsi è questa: l’ordine del giorno 
da  me presentato 6 analogo a quello svolto 
dall’onorevole Colitto di parte liberale; a 
quello presentato dall’onorevole De Maria, 
che è indubbiamente competentissimo in ma- 
teria per le funzioni che ha  rivestito; è ana- 
logo pure a quello dell’onorevole 1’Eltore 
che, oltre ad  essere un  insigne tisiologo, è 
anche uno dei più noti ed apprezzati stu- 
diosi di medicina sociale del nostro paese. 
I1 che significa che tu t t i  coloro che sono edotti 
del problema (anche quelli che non hanno 
presentato ordini del giorno, come ho chiara- 
mente appreso) concordano nel riconoscere 
che l’Istituto di medicina sociale non va ac- 
comunato a quella congerie di enti soprav- 
vissuti per tanti anni in modo strambo e ana- 
cronistico. 

Ma esso non merita soltanto di essere 
mantenuto, deve essere potenziato e valo- 
rizzato. Mi consta che il ministro del lavoro 
onorevole Vigorelli h a  già diramato o sta 
per diramare, ai vari dicasteri interessati, 
uno schema di disegno di legge che valorizza 
appunto l’Istituto di medicina sociale, il 
quale ha  veramente adempiuto ad  una fun- 
zione altissima e in modo degno anche du- 
rante il fascismo e soprattutto negli anni 
recenti. 

Potrei leggervi i nom-i dei componenti 
i1 comitato direttivo della sua rivista: sono i 
più bei nomi della scienza medica e degli 
studi sociali del nostro paese; potrei ricor- 
dare l’ordine del giorno del congresso inter- 
nazionale di medicina sociale, approvato 
all’unanimità e che afferma la necessità che 
questo ente sia mantenuto. Ne faccio a meno. 
E concludo senz’altro ricordandovi ciò che 
è avvenuto al Senato quando si è discusso 
questo stesso problema ed aggiungendo un 
mio rilievo. 

AI Senato è accaduto questo: senatori 
di varie parti politiche avevano presentato 
un  ordine del giorno simile a quelli nostri. 
L’allora ministro del tesoro - era il senatore 
Gava - dichiarò che siccome, in questa 
congerie di enti, non aveva potuto studiare 
il carattere, le funzioni, l’attività di ciascuno 
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di essi e non era perciò edotto dell’attivith 
e delle funzioni dell’Istituto di medicina so- 
ciale, accettava l’ordine del giorno soltanto 
come raccomandazione riservandosi di pren- 
der maggiore cognizione del problema. Al- 
trettanto disse il relatore Trabucchi. 

Senonché, forse per l’imprudenza di qual- 
che deputato o forse per quelle situazioni 
che si creano spesso nelle aule parlamentari 
allorché si votano gli ordini del giorno men- 
tre molti sfollano ed altii sopravvengono 
all’ultimo momento senza essere a l  corrente 
del dibattito, quando l’ordine del giorno fu 
posto ai voti, venne respinto. 

Ecco perché mi sembra necessario che 
oggi noi ripariamo, che il ministro si pro- 
nunci esplicitamente e si pronunci anche la 
Camera che mi sembra unanime. Perché 
ho questa certezza? Io suppongo che I’ono- 
revole ministro Medici, questa volta, abbia 
assunto delle informazioni sull’Istituto di 
medicina sociale specialmente dal ministro 
del lavoro, d a  cui l’ente dipende e che sia 
perciò d’accordo cori noi. 

L’ultima considerazione è questa: l’ente 
è stato istituito nel 1820 e h a  sempre adem- 
piuto ai suoi compiti nel rnodo più dignitoso, 
per moltissimi anni; oggi noi operiamo nel 
quadro della Costituzione repubblicana e 
l’Istituto di medicina sociale opera appunto 
in armonia con i suoi precetti. 

Sono perciò sicuro che l’onorevole mini- 
stro e l’onorevole relatore accetteranno sen- 
z’altro gli ordini del giorno e che la Camera 
li approvera con tut t i  i suoi voti. (App laus i ) .  

PRESIDENTE. Segue l’ordine del giorno 
De Maria: 

(1 La Camera, 
considerato che nell’elerico comunicato 

dal Ministero del tesoro, sia pure a scopo in- 
dicativo, figura l’Istituto di medicina sociale 
nel gruppo degli enti da riformare o da sop- 
pr iinere ; 

considerate le indiscutibili benemerenze 
acquisite da detto istituto, particolarmente in 
questi ultimi anni, nei vari settori della me- 
dicina sociale, attraverso una attività che si 
è imposta all’attenzione di tutti gli ambienti 
competenti dell’Italia e del mondo scientifico, 

fa voti 
che tale istituto venga adeguatamente rifor- 
mato perché ancora meglio possa realizzare 
le sue finalità in ragione dello stesso odierno 
sviluppo della medicina sociale, che vede 
orizzonti sempre più vasti aprirsi alla sua 
azione per l’elevazione ed il maggior benes- 

sere della collettività ed, in particolare, delle 
categorie lavoratrici n. 

L’onorevole De Maria ha  facolt& di svol- 
gerlo. 

DE MARIA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, non devo aggiungere molte altre 
parole per la illustrazione del mio ordine del 
giorno, perché mi pare che si sia tut t i  d’ac- 
cordo, in quest’aula, sulla utilita e sulla ne- 
cessita di stralciare d a  yuell’elenco di enti 
da mettere in liquidazione l’Istituto di medi- 
cina sociale. 

Sia molto chiaro che Iiingi dal porlo in 
liquidazione noi desideriamo che l’Istituto 
sia conservato, non solo, ma potenziato. 

Ringrazio l’onorevole Berlingucr di aver 
ricordato, a proposito dell’ordine del giorno 
dell’onorevole Colitto e dell’onorevole Id’ El- 
tore, il mio ordine del giorno. Credo quindi 
che una approfondita illustrazione sia del 
tu t to  superflua. Desidero, tuttavia, ram- 
mentare che l’Istituto di medicina sociale 13 
sorto nel 1920 per opera del dottor Levi. 
Vogliamo ricordare queste cose perché ri- 
mangono un po’ consacrate nella storia, sia 
pure attraverso gli a t t i  parlamentari. 

Desidero altresì ricordare che uno dei 
pionieri della medicina sociale, prima ancora 
del Newman, è stato il nostro Ramazzini nel 
1600, che è rimasto un pò isolato, seguito poi 
più tardi dal Tropeano. A me pare che una 
nazione come la nostra, che ha  tan ta  gloria 
in questo campo, non possa essere d a  meno 
di altri paesi. 

Infatti, istituti di medicina sociale esi- 
stono in Austria, in Inghilterra, in Francia, 
nel Belgio, in Jugoslavia, in Cecoslovacchia, 
in Danimarca, nella Svizzera, nell’ungheria, 
nella Romania, nel Perù e in altri paesi. 
Tut t i  i colleghi sanno che l’Istituto di me- 
dicina sociale non soltanto h a  un interesse 
medico e clinico, m a  anche h a  un  interesse 
sociale, politico, perché innegabilmente, come 
qualche minuto fa ricordava il collega ono- 
revole Berlinguer, è diretto a tutelare la sa- 
lute della collettività, ad  assicurare questo 
enorme patrimonio della nazione, tutela della 
salute che deve essere garantita da  parte 
dello Stato e che è consacrata in tu t te  le 
costituzioni moderne come nella nostra. A 
questo riguardo, ricordo l’articolo 32 della 
nostra Costituzione. Dato lo sviluppo della 
medicina sociale, lo Stato si deve interessare 
alla valorizzazione di questo istituto. Nel 
1951, in occasione del decreto della Presi- 
denza del Consiglio, che avviava l’istituto 
ad un regime commissariale, si parlò anche 
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di un generale riordinamento dell’istituto 
stesso, a fhc l i é  potesse garantire l’assolvi- 
mento dellc funzioni per le quali era stato 
creato e di quei nuovi compiti che l’evoluzione 
della legislazione sociale aveva reso necessari. 

Ritengo che non si possa parlare assoluta- 
mente, come ha  bene dichiarato l’onorevole 
Berlinguer, di soppressione, anzi, son sicuro 
che la Camera darà  il suo voto perché I’entc 
sia potenziato e incrementato. I colleghi 
sanno che questo istituto vive una vita grama, 
anche perché lo Stato non interviene a finan- 
ziarlo direttamente, a differenza di yuanto fa 
nei confronti di altri istituti, come ad esempio, 
nei confronti del Centro nazionale di preven- 
zionc e di difesa sociale, dell’Istituto nazionale 
studi del rinascimento, dell’ Istituto relazioni 
con l’estero, ecc. (potrei fare uns lungo elenco, 
m a  risparmiu la enumerazione). 

In tut t i  questi enti lo Stato interviene con 
finanziamenti straordinari. L’Istituto di me- 
dicina sociale vive con i modesti contributi 
de11’1. N. P. S., dell’<( Inail e dell’<( Inam )), con- 
tributi che non sono assolutamente rilevanti, 
per cui rendiamo omaggio a coloro che at t ra-  
verso sacrifici anche personali hanno mante- 
nuto in vita l’istituto e l’hanno potenziato. 
Forse non sarà male che qui ricordiamo 
anche la figura e il nome del professor Chiap- 
pelli, che yualche minuto fa l’onorevole Colitto 
h a  ricordato a proposito del convegno per 
l’azione della medicina sociale nella rinascita 
delle aree depresse a Campobasso, per il 
Molise, e del successivo convegno che si è 
tenuto per l’azione della medicina sociale 
nelle aree depresse del Delta padano, a Fer- 
rara, lo scorso anno. 

Accanto a questi convegni desidero ricor- 
dare, per l’attività svolta dal professor Chiap- 
pelli, la rivista Difesa sociale, i t ra t ta t i  che 
vengono pubblicati, i convegni e i congressi 
che servono a portare alla ribalta, a cono- 
scenza della pubblica opinione i problemi 
della medicina sociale, i quali non esigono 
sultanto l’impegno del medico, m a  anche 
quello di tu t t i  coloro che hanno a cuore gli 
interessi della collettività. 

Dopo 33 anni di vi ta  l’istituto non sol- 
tanto h a  dimostrato la sua bontà e la neces- 
sità della sua esistenza, m a  anche di dover 
essere confermato e potenziato. E allora gli 
ordini del giorno che gli onorevoli Berlinguer, 
Colitto, 1’Eltore ed io abbiamo avuto l’onore 
di presentare tendono non soltanto a salvare 
dalla liquidazione l’Istituto di medicina so- 
ciale; m a  con essi si chiede un  impegno del 
ministro del lavoro, previo concerto con il 
ministro del tesoro e con gli altri ministri 

interessati, perché tale istituto sia incremcn- 
ta to  F> potenziato e riceva dallo St,atm degli 
aiuti sufficientemente consistent,i in modo che 
possa esplicare sempre meglio la sua missione 
anche per l’elevazione del tenore di vita, per 
il buon nome del nostro paese e per una 
maggiore risonanza in campo internazionale 
del progresso scientifico della nostra, Italia. 

PRESIDENTE. Segue l’ordine del giorno 
1,’ Eltore: 

(( La Camera, 
considerata l’alta insostituibile funzione 

della medicina sociale ai fini di una sempre 
più vasta e profonda attuazione di adeguati 
sistemi di protezione sociale della collettività; 

tenuto conto dell’opera svolta in oltre 
trentacinque anni di accorta, ininterrotta sen- 
sibile attività dall’Istituto di medicina sociale 
fondato nel 1920 da Ettore Levi, riconosciuto 
giuridicamente con regio decreto 23 luglio 
1922, n. 1110, e riformato con regio decreto 
8 agosto 1942, n. 1190, che diede all’istituto 
medesimo la sua attuale denominazione, re- 
stituendolo nel tempo stesso alla originaria 
sua autonomia; 

valutata l’importanza determinante del 
contributo che l’Istituto di medicina sociale 
ha assicurato nel tempo, con esemplare in- 
dirizzo anticipatore, agli studi, alla documen- 
tazione, alla propaganda delle ildee e dei prin- 
cipi inerenti alla lotta contro le malattie so- 
ciali, alla bonifica ed alla elevazione dell’am- 
biente, alla tutela del diritto alla salute fon- 
damentale dell’uomo e della collettività; 

conscia delle presenti esigenze della bo- 
nifica sanitaria e sociale del nostro paese e 
della conseguente necessità di conservare e 
potenziare gli organismi tecnici che per do- 
cumentata attività meglio possono contribuire 
al sodisfacimento di quelle esigenze, 

invita il Governo 
a riesaminare in  senso positivo, nel quadro 
dei provvedimenti contemplati dal disegno di 
legge n. 2038, la particolare posizione del- 
l’Istituto di medicina sociale e l’attuale piena 
validità dei compiti ad esso affidati per l’affi- 
namento e la propulsione degli studi e delle 
opere sanitario-sociali del nostro paese )>. 

L’onorevole L’ElLore ha  facoltà di svol- 
gerlo. 

L’ELTORE. Signor Presidente, ritengo 
doveroso prendere la parola nella mia qua- 
lità di vicepresidente della Società italiana 
di medicina sociale, la quale avrebbe indubbia- 
mente rilevato con dispiacere e perplessità 
l’approvazione di un provvedimento di sop- 
pressione di tale istituto. Proprio l’anno 
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scorso, in ottobre, a Genova. in occasione 
della quarta confrrenza dell’Accadernia in- 
ternazionale d i  medicina sociale e legale, 
sottoscrivemmo un ordine del giorno, indi- 
rizzato agli uomini più eminenti del Governo, 
afinché aiutassero e potenziassero l’Istituto 
di medicina sociale. Sarebbe sta to, quindi, 
veramente dnloroso per noi P per tiitti gli 
studiosi della disciplina se avessimo dovuto 
invece constatare nel prossimo congresso 
della Società italiana di medicina sociale, 
che avrà luogo a Bologna nel novembre 
prossimo, la soppressione de!l’isti tuto, che è 
per di piii l’unico del genere esistente in 
Italia. 

Dobbiamo tenere presente, infatti, rlir 
noi non abbiamo cattedre, ne insegnanieriti 
universitari ufficiali di medicina sociale: tanto 
che può d i m  che un aspetto così importante 
della medicina viene ad  essere praticamente 
sostenuto soltanto d a  iniziative pris7atc3 e 
da  studiosi che, seppure sempre con vero 
fervore, lavorano come possono a%iiclie Id 

medicina sociale possa finalmente ottenere 
in Italia una valutazione più ampia e piU 
giusta di quella con cui è inhere general- 
niente accolta e seguita nell’uriiversitj ita- 
liana. 

Non superfluo che, come medico, mi 
soffermi brevissiinammte a precisare che oggi 
i fenomeni painlogici non possono c nim 
debbono più cssere visti e considrrati soltnri to 
al letto del malato; non possono essere piii 
seguiti e corretti soltanto con medicine 
appropriate al singolo caso CJ con l’assistenza 
ospedaliera. Oggi noi sappiamo corne e 
quanto i fenomeni patologici si inseriscano 
nella vita delle collettività un law,  come essi 
siano spesso espressione delle caratteristiche 
di \ i t a  di quelle collettivitA, e cone  essi 
delihano, perciò, essere valuta t i  in relazione 
appunto a quelle determinate condizioni di 
vita e di ambiente. Per questo sarehbe stato 
veramente grave che un istituto sorto appunto 
con tali finalit&, un istituto che ha  cercato 
sempre di affrontare i problemi propri alla 
sua istituzione con sforzi sempre notevoli in 
rapporto alle sue possibilità, anziché essere 
potenziato, avesse potuto essere considerato 
un ente superfliio. 

Mi auguro che presto I’lstituto di medi- 
cina sociale possa avere dotazioni tali da 
garantirgli nuova vita e più ampie possihilitiL 
di studio e di lavoro per la difesa sanitario- 
sociale della nostra popolazione. 

PRESIDENTE. È così esaurito lo svol- 
gimento degli ordini del giorno. 

Ha  facoltà d i  parlare l’onorevole relatore. 

SCOCA, Helatorc. Signor Presidente. ono- 
revoli collcghi, gli oratori chr mi hanno pr+ 
diito, zostanzialrnente, si snrio trovati d’ac- 
cordo circa la utilità di questo disegno di 
l q g e ,  e le loro critiche si sonc, appuntate non 
sii! disegno di legge in se stesso c sulle SIIP: 

finalit8, nia su qualche aspetto particolare 
di esso. 

L’onorevole Villabriina, più che gli altri, 
ha  sottolineato la importanza del provvedi- 
mento e, pur  avendo fatto una serie d i  cri- 
tiche, h a  concliiso dicendo che, anrhe se i 

suoi emendamenti non saranno accolti tlall’as- 
semblea, egli, npnunto per tale riconosciuta 
importanza, voterà a favore. Non mi atten- 
devo d a  un parlamentare come l’onnrevole 
Villahruna, e dagli altri che hannn parlato. 
un qiidizio diverso, pwché molti di nni ri- 
cordano coine yiiestn ?rave problema dclla 
iiostra vita pubblica si agiti in Jtalia da  vari 
anni. 

Ricordo che gi& nel ig’ii, appena iii 
costituito il primo governo di Salernn, quando 
fervevano gli studi preparatori prr la Costi- 
tuzione, fin argomento che fu messo a iiioco 
e studiato da una apposita commiisioni’ ii i  

quello della messa iii liquidazione deqii eriti 
passivi ed inutili. Sono passati i 2  anni 
dacché questa necessità fu ravvisats. ed 
era tempo che si arrivasse a qualche s o h -  
zinne. Voi ricorderete anche che furonc no- 
minate delle commissioni. I1 problema venne 
parecchie volte davanti alla Commissione 
finanze e tesoro. Un paio d’anni fa fu nomi- 
nata  una commissione presieduta dal sena- 
tore Sturzo, m a  in concreto noi siamo allo 
stesso punto al quale eravamo 12 anni fa; 
anzi. durante questo lasso di tempo inlilti 
altri eiiti si sonu aggiiinti a quelli che €i& allora 
costiiuivario, come dice I’onorevoIe Villabruna. 
una selva selvaggia. 

L3i fronte a qiiesta finalità mi pare che 
tu t t i  dobbiamo essere, come siamo, d’accordo 
ne1 dire che bisogna operare. L’onornvole 
Villabruna aggiungeva che il relatore si era 
mostrato molto ottimista. Non credo che nella 
mia relazione ci sia questa manifestazione 
di ottimismo. Io ho concluso approvando i1 
provvedimento. Soggiungerh, per schiettezza, 
che se esso dovesse esserr riesaminato non 
sarei alieno dal dare la mia approvazione a 
qualche emendamento; ma riconosco che la 
necessita di provvedere è tale che carrbbe 
necessario approvare il disegno di !egge così 
com’i., anche se presenta (e  nulla a questo 
mondo è perfetto) qualche difico!tÀ, perché 
la necessità più urgente è che entri in fun- 
zione questa macchina. 
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Ci ricordava l’onore\ ole Villabruna l’am- 
monimento di Luigi Einaudi, ed invitava 
l’onorevole ministro a considerare quanto 
l’eminente uomo di sludio scrive nella sua 
recentissima pubblicazione L o  scrittoio del Pre- 
sidentp, e ciof! che (( qudl’ente che vuole prose- 
guire la sua via n m  h a  che da  promuovere 
un provvedim-erito di scioglim-ento D. A questa 
considerazione si riattacca, onorevole Villa- 
briina, l’altra osservnzione da  lei fatta. Ella 
lamenta, così come all i-i par!amentai i clip 
sono qui intervenuti, che non sia stato pre- 
pai.atcr un elenco degli enti da  sopprimere. 
Ma mi pare che in questa circc3stanza calm 
proprio a pennello l’osservazione del vene- 
rato ex Presidente Lu iq  Einaudi. Dal mu- 
mento che ella, onorevole Villahruna, si ri- 
chiama ad iin argomento di opportunith, io 
penso - non so se valga o non valga la cita- 
zione -- che proprio questo sia l’argomeiito ùi 
opportunitii. P e n v t e  che un ente ha  intorno 
a se una serie di interessi legitlimi d a  tute- 
lare. Ora, se venissero elmcati nominativa- 
incntc gli enti d a  sopprimere ... 

SCHIRATTI. Partono le schiere. 
SCOCA, Relatore. Appunto, partirebbero 

le schiere bene armate e si verificherebbe 
quello che l’onorevole Einaudi lamentava nel 
suo lavoro. 

I1 sistema scelto, quello cioé di varare 
una legge organica, duratura, che non con- 
templi solo lo s ta to  attuale, m a  anche lo 
stato avvenire, una legge che fissi i criteri 
generali perché un  ente cada sotto le disposi- 
zioni in essa contenute, mi pare che sin il 
migliore. È questa la ragione per cui io sono 
favorevole a questa strada e non a quella 
da  alcuni suggerita, la strada cioé dell’elen- 
cazione degli enti, anche perché tale elenca- 
zione avrebbe portato sì ad una staticitit 
della posizione attuale, ma non avrebbe prov- 
veduto per il futuro. 

Ì3 stata  scelta la via giusta ? Anche I’oiio- 
revole Villabruna, benché dubbioso, pur  
facendo degli apprezzamenti non sempre 
positivi, in sostanza, non ha  indicato una via 
diversa che, innegabilmente, sia migliore di 
quella prescelta. Delle sue osservazioni la 
più importante mi pare sia quella relativa 
all’incompatibilità dei poteri attribuiti a l  
ministro del tesoro con le funzioni ed i poteri 
che, nel disegno di legge istitutivo, sono rico- 
nosciuti a1 Ministero delle partecipazioni. 

A questa osservazione è necessario rispon- 
dere. 

Innanzi tu t to  rilevo che, quando il pre- 
sente disegno di legge fu presentato alle As- 
semblee legislative, non solo il Ministero delle 

partecipazioni non esisteva, m a  neppure si 
era profilata la possibilità della sua esistenza. 
Aggiungo che ancora oggi ci troviamo di 
fronte ad  uii provvedimento di legge che 
non P legge. Ora, due sono le strade che po- 
tremmo seguire: o rinviare l’approvazione di 
questo disegno di legge, che naturalmente 
dovrebbe essere sostituito d a  un  altro, a1 
giorno in cui sarà stato varato il Ministero 
delle partecipazioni; oppure, per intanto, 
rcbus s i c  stanfibus, con la composizione del 
Gabinetto così coni’& e con il numero e le 
attribuzioni attuali dei ministeri, approvare 
il provvedimento. Ritengo che, date le fi- 
nalità, la cui importanza e la*cui urgenza sono 
riconosciute da  tut t i ,  si può smz’altrr), si 
devc senz’altro provvedere con gli organi 
che oggi sono organi viventi e vitali e riinaii- 
dare eventualmente - dico eventualmente - 
iiii diverso regolamento, o iiiia integrazione 
d i  questa regolameiitazione di cui oggi di- 
sponiamo, al giorno in cui il Ministero delle 
partecipazioni vi fosse. 

Ritengo, però, che anche allora non sia 
conveniente - tale almeno è la mia opini- 
one - passare al Ministero delle partecipa- 
zioni la competenza che oggi diamo al Mini- 
stero del tesoro. Forse si potrà richiedere il 
concerto del Ministero delle partecipazioni 
che h a  i1 controllo e la vigilanza, m a m i  pare 
chc il compito resti istituzionalmentc del 
Ministero del tesoro, anche quando il Mini- 
stero delle partecipazioni sia costituito ed 
avrà quelle funzioni che, in certo senso, sono 
d a  giudicarqi attinenti, affini nei punti di 
concordanza. I1 Ministero delle partecipa- 
zioni statali non avi.& questa competenza e 
non disporrà certamente degli organi adeguati 
di cui dispone oggi e disporrà anche in avve- 
nire il Ministero del tesoro. Comunque. noi 
itiamo parlando ora del Ministero delle parte- 
cipazioni come se già esistesse, mentre esso è 
di l a  d a  venire e noi non possiamo, per atten- 
derne l’istituzione. ritardare l’entrata in vi- 
gore di questo provvedimento, i-itenuto tanto 
necessario. 

Così, per quanto atliene all’articolo 1 pii6 
eysere, in effetti, che appaiano molto ampi i 
poteri attribuiti con il primo capoverso al 
ministro del tesoro. (( I provvedimenti di 
soppressione )) - esso recita. - (( liquidazione o 
iricorporazione degli enti di cui al comma 
precedente e le relative norme di attuazione 
sono promossi dal ministro del tesoro ed 
emanati con decreto presidenziale D. 

Ora, s u  questo punto vari sono s ta t i  gli 
oratori che hanno mosso degli appunti. Si 
è detto: troppi poteri noi diamo in questa 
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riiateria al iiiiiiislro dcl tesoro. Ma, aiizitu ttu, 
se iioi richiediamo la collaborazione di altri 
iiiiriistcri - guardiamo le cose in faccia e rion 
riascoiidiaiiioci dietro un dito - eysi si ‘trove- 
ranno i n  contrasto con il ministro del tesoro. 
17 evicierite, C natiiraìc, è rieììa natura cleiic 
( v w .  Ma hisogiierebl~e arrivare alla coiiclii- 
sione clie i t n  provvedinieril o iiori pit0 essere 
ririanato senza una tleliberazioiie del Consiglio 
dei ministri. 

VILL.\UltiiS.\. Ed c\ qiiellu clip I U  

d orn ari do. 
SC0CA\ ,  Rrlutore. fi quello che ella do- 

i i i ~ i i d ~ ,  oriorevole Villahriiiia, ma qiii noi 
abblaiiio la garanzia che il provvediiiieii to i! 
prurnosso dal miiiistro del tesoro, ma ema- 
nato dal Presiderite del C:oiisiglio. Questa ;> 

una garanzia per tutti,  ma vorrei dire soprat- 
tutto per gli altri ministri. Io penso che qiiesln 
legge perderebbe gran partc della sua impor- 
lanza se per ogni ciitr tla sopprimere si 
tluvesse andare davanti al (kmsiglio dei rnini- 
slri. 11 Consiglio dei ministri dovre1)he irifalii 
rendersi conto di tu t te le ra,gioni che militano 
iii favoie della soppressiorie e dovrehbe esaiiit- 
iiare t i i t  te le circostaiize relativc. Questa 
sarel11)e certaiiicrite i ina huona cosa in favore 
della sei-ieth, iiia niidrcbhe contro tut te  le 
fiiialith che questo disegiio di legge viiol rag- 
giiiiigere. Kiterigu, pertanto, che i1 Presidente 
del Consiglio sia, ripeto, iiiia sufficiente garari- 
zia d i  tranqiiillith per Liitti. 

R 1)roposito dell’articolo i si innestano le 
osservazioiii venute da  altre parti, noi1 da 
parte dell’oriorevole Villabruna, il quale, con 
il si io intuito giuridico, ha perfettanieiile 
inteso che qui  ion si è invasa alcuna sfera cli 
coinpetenza, iion vi è alcuna lesione di costi- 
tuzioiialità. Mi duole che, viceversa, questo 
aspetto di iricostitiiziciiialitii, non so perché, 
sia stato ravvisato da  persone profonde nel 
ramo del diritto, ma clie, evidentemente per 
la fretta con ciii hariiiu letto (per loro confes- 
sicine) il provvedimento, per la fretta con cui 
liaiinu dovuto improvvisare i loro interventi, 
si sono lasciate iinpressionare dalle accuse 
laiiciatc da  altri. In emetti, se guardiamo 
riella sua s t rut tura  giuridica i1 provvedimento, 
specialmente l’articolo i, vediamo che la 
Costituzione 6 stata  perfettamente tutelata, 
che non si può parlare di delega legislativa, 
come da  talunu è stato inteso, clie, viceversa, 
siamo di fronte ad  una legge organica riella 
quale si fissano le condizioni necessarie perché 
un certo ente cada sotto le sue disposizioni. E 
mi pare che il principio generale, nel quale 
tut t i  dobbiaino convenire, sia quello per cui una 
legge è tanto più formalmente e sostanzialmen- 

te  perfetta quando non si fa riferimento a 
pochi casi particolari, ma si fissano condizioni 
generali. E qui non sono s ta te  fissate che con- 
dizioni generali. Quali sono queste condi- 
zioni? Quando è che un ente può cadere 
sotto le disposizioni di questa legge? Anzi- 
tut to  si deve trattare di un ente pubblico. 
Evidentemente quando la legge lia detto 
i( ente pubblico », h a  definito quali sono gli 
enti a cui si riferisce; infatti, i criteri soggettivi 
caratteristici di un ente piihhlico sono dati 
dall’esperienza e dal diri t lo pubblico, ragione 
per cui non era necessario fare altre specifica- 
zioni. 

Quali sono dal punto di vista obiettivo le 
condizioni verificandosi le qiiali si ha l’appli- 
cazione di questa legge? Sono tre. Gli enti 
cadono in sopressione o in liquidazione quando 
i loro scopi sono cessati o non sono più perse- 
guibili; quando si trovano in condizioni eco- 
nomiche di grave dissesto o sono nell’iinpossi- 
hilità concreta di a t tuare  i propri fini sta- 
tu tari. 

Credo che nessuna questione si possa lare 
su queste due ultime condizioni. La condizione 
economica di grave dissesto è una condizione 
di fatto che non ha  bisogno di altre illustra- 
zioni. La stessa cosa dicasi allorché gli enli 
sono iiella inipossibilità concreta di a t tuare  
i propri fini statutari, cioè qiiando manca la 
possibilità, sia per la loro s t rut tura  sia per 
i mezzi di cui dispongono, di arrivare ai fini 
s ta t  ii t au .  

Posso solo fino ,MI un corto punto corn- 
prendere che una qualche indeterminatezza, 
un qualche dubbiu si possa avere per quarito 
riguarda la prima condizione: gli scopi sono 
cessati u non sono più perseguibili. Si dice: 
allora sar& i1 ministro a stal~ilire, con potrri 
assoliitamrni e d i scr~~, ionah ,  se gli scopi sono 
cessati o non sono cessati, sono perseguibili 
o non sono più persegu;bili. Ma qui ,  nnorevoli 
colleghi, ci troviamo di fronte ad una inda- 
gine che un organo, come è riella specie il 
ministro del tesoro, può fare. Sì, ci t roviano 
di fronte rtll’esercizio di uri’attivita discre- 
zionale; niii non è un giudizio politico che d à  
i1 ministru del tesoro; si t ra t ta  di vedere se 
sono o non so110 più persequibili quei fini, se 
sono o non sorio cessati gli sccipt da raggiun- 
gere. 

Pensate, pm esempio, ad  un ente costi- 
tuito per la vendita di alcuni beni. Quando 
cjuwti beni sono venduti, evidentemente lo 
scopo è cessato; si t ra t ta ,  quindi, di una va- 
lutazione abbastanza facilo. Quale pericolo 
presenta, allora, la delega al ministro del 
tesoro 7 
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Si t ra t ta  di constatare una condizione 
obiettiva: che, cioé, lo scopo per cui l’ente 
era stato costituito è venuto meno. 

Vi sono enhi che sono stati costituiti a 
tempo determinato e molte volte sopravvi- 
~ ~ o n o  quando questo tempo 6 trascorso. 11 
ministro del tesoro non h a  che d a  accertare 
se è scadiito o meno questo termine. Cioé, si 
t ra t ta  di constratare, di verificare e di affer- 
mare che gli scopi previsti dallo statuto 
sono stati già raggiunti o non song piti 
perseguibili. 

Può darsi che i1 ministro possa sbagliare: 
nia, poiché si t ra t ta  di provvedimento am- 
ininitrativo, vi sono gli organi della giustizia 
amministrativa, che ristabiliranno la giustizia 
se per avventura la giustizia fosse stata offesa. 

Mi pare dunque, che ci trovianio di fronte 
ad un provvedimento perfettamente corretto 
dal  puntso di vista costituzionale e che non 
ledP gli interesi legittimi di almeno degli enti 
che, per avventura, venissero a cadere sotto le 
sue disposizioni. Q ~ t o  mi pareva il punto più 
delicato e mi pare - ripeto -- che gli appunti 
che sono stati mossi non hanno raczion d’essere. 

Leggendo i miei appunli, presi meritre gli 
oratori parlavano, vedo che l’onorevole Vil- 
labruna 6 contrario alla nomina del commiq- 
sario liquidatore previsto dall’articolo 4 
Onorevole Villabriina, io sono d’accordo con 
le considerazioni che ella ha  fatto, e cioé penso 
che questo ufficio liquidatore che sarà isli- 
tiiito presso il Ministero del tesoro (se, come 
mi aiigiiro, il disegno di legge sarà appravato) 
sarà composto da funzionari egregi e prepa- 
rati, per cui non vi sard bisogno di tare largo 
uso dell’a.rticolo 4 .  Ma l’articolo k ,  nell’eco- 
nomia della legge, è concepito come un modo 
di risolvere eccezionalmente la questione. 
Cioé, voglio dire, ci si deve trovare di fronte 
d casi eccezionali. l o  non so quali possano 
essere queste eccezioni. 2 una riserva che si 
fa. Speriamo che i! ministro faccia scarso 
uso o che non debba mai fare uso di questi 
poteri; però, in realtà, ritengo che po trehbe 
darsi qualche caso di applicazione: pub 
capitare. infatti, che una liqiiidazione si 
presenti particolarmente complessa. Pensate, 
per esempio, ad  iin ente che abbia beni al- 
l’estero e che sia dificile per un ufficio or- 
ganizzare una liquidazione. E allora, mi pare 
che, in tale caso, un  liquidatore si possa miio- 
vere con maggiore agilità e provvedere alla 
liquidazinne con maggiore impegno. 

Ora, se si considera che [come la legge 
stessa dice) questo articolo 4 h a  carattere 
indubbiamente eccezionale, io non mi sento, 
pur  convenendo nelle osservazioni che l’ono- 

revole Villabruna ha  fatto, di chiedere che 
il disegiio di legge venga rinviato al Seriatu 
per modificare, eventualmente, questa dispo- 
sizione. 

Altrettanto devo dirle, oiiorevole Villa- 
bruna, per la soppressione dell’ultinio comma 
dell’articolu 14, che prevede il versamento 
degli avanzi di gestione in un  conto di Te- 
soreria dal quale potranno essere eseguiti i 
prelevamenti per la copertura di eventuali 
disavanzi, ai fini della sistemazione di singole 
liquidazioni deficitarie previste dall’articolo 15. 

Sono d’accordo con lei, onorevole Villa- 
bruna, lo dichiaro pubblicamente, sul prin- 
cipio generale che ella ha  citato, che cioè le 
liquidazioni devono, in via normale, essere 
separate. Se si tratta di ent,i attivi, le loro 
at t ivi tà  devono devolversi a beneficio della 
comunità, cioè allo Stato, mentre, se vi sono 
delle passività, non per questo lo Ftato deve 
accollarsi i risultati di una gestione iioii 

oculata. Questa è la regola generale, ma 
non si pub escludere la necessità di spese 
non discutibili. D’altra parte l’articolo confe- 
risce semplicemente una facoltà al ministru 
il quale farà una distinzione fra passività e 
passivitti, rifiutando di accollarsi quelle dovute 
a cattiva amministrazione e accettando, in- 
vece, le spese degne di una qualche conside- 
razione. E fra queste io penso, in primo 
luogo, alle somme occorrenti per la liquida- 
zione degli impiegati degli enti soppressi. 

L’onorevole Rapelli si è occupato delle 
organizzazioni sindacali disciolte. Io ho già 
tentato, in privato, di chiarire all’onorevole 
Rapelli che la posizione di tali enti non i! 
affatto mutata  in forza di questa legge, e che 
essi mantengono la destinazione che fu loro 
data  dal provvedimento del 1944. Io non 
comprendo, quindi, i dubbi affacciati dal 
nostro illustre vicepresidente. A parte il 
fatto che il secondo comma dell’articolo 14, 
assai più opportunatamente, avrebbe dovuto 
far corpo unico con il.primo comma, il signi- 
ficato dell’articolo stesso è chiarissimo. Esso, 
infatti, dopo di avere stabilito la destinazione 
degli avanzi finali delle liquidazioni degli enti 
soppressi (primo comma), prevede una ecce- 
zione per gli enti sciolti in forza dell’articolo 
primo del decreto legislativo luogotenenziale 
n. 369, del 1944, per i quali resta fermo il 
disposto dell’articolo 30 del decreto stesso. 

Pertanto, come io ho detto nella rela- 
zione, come è stato chiarito in Senato e 
come io credo che ripeterà il ministro in 
questa sede, non mi pare che vi sia la possi- 
bilità di far luogo a discussioni sull’argomento, 
e quindi una eventuale modifica, per rendere 
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pii1 chiaro ciò che 6 gi& chiaro, mi pare 
inutile. 

l r i  sostanza, per quanto riguarda le desti- 
iiaziorii dei beni, i l  provvedimciito in esame 
nun porta mutamenti. 

l f i  pare così di avere risposto esaurielltc- 
iiiente all’onorevole Rapelli. 

L’onorevole Asseiinatcj iia laiiiriitalo la. 
iiiaiicanza di (( concei%o ciin i ministri della 
puhblica istriizicine e del lavciro J). Nun crerl(i 
che cib ahhia importanza dal punto di Tisia 
ccistitrizionalc. In scislanza. manca i l  a con- 
rf.i*tci )) perché nessuno ha  mai pcns{ito clic 
gli cnti clic dipeiitlono dal  niiriistro tlcl la- 
~ 7 0 r 0 ,  clie qono i grandi enti assistenziali, p+ 
t(wero esser(’ inessi in liqiiitlaziciiie. Comiir iqi i (~ 
i1 ministro del lavoro lia avutv clccasivne di 
CsuiiiiiarP i l  pribvverliniento c‘ d i  dare ari 
esso In sua approvazioiie quando vcniie 
(wiiiiiiiato i i i  Cciisigiio c l ~ i  rriiriistri; a l l i ~ t -  
tanto x i  dica del iiiiiiistro della l)iil)l,lica 
is tiwzii me. 

L’oIiorevole .\scemato lia anche mosso 
iii1 i i I > P U l i t ( i  circa la costitiixiorialith ( Id  p~i jv-  
vediirie~to: su questo !io risposto in  prcccdenza 
ciii:ireii,lo la portdln df4I’articciIo i .  (h?d(J 
di aver risposto a n c h  qupli altri rilioyi fatti 
tlall’onores-olc \ssnriiiatch. 

Ritengo, altwsì, ( l i  avcrc rispostg, anclie 
,ille osvxi-azioni tl~ll’oncii.cvl)lc Znnihelll. Egf1 
? i a  insistito pai*ticolarinen tc siill’articolo 1 4. 
1a CUI portata, d o p ~  quanto  lio clr.tto, d w c  
apparire chiara. 

J.’cinorevole Zariihelli invuca un triti to -  
iiiento particolare per il personale. J.’argo- 
rnentci i i i  csaiiiinatu al  Scriato e .i i.itorin1. clic 
iiulla Pra stato chiesto in piU di quanto ì: 
s la to  dato con le disposizioni di  qiirsto prov- 
vedinipnto. Del resto, mi senilira che s i i  tdle 
argoincrito niaricliino proposte coricrete e iion 
siano stati presentati eniendamenti. Insistervi 
signifìclierrl~l~e fare tlell’accatlwm; clipen- 
tleid dal ministro di esarninaie in avvenire sc 
si possano arcorilai*e asevolazioni, per quanto 
riguarda i concorsi. a1 personale che viene 
licenziat o i n  conseguenza (1 ella sopprEssinne 
degli enti. 

Mi aiigiiro clic questi brevi rliiarimenti 
valgano a dissipare cjilelle nubi chc, per uii 
momen tn, pareva 5i addensassero sull’.ls- 
seinhlea. Vulla è perfetto a qiiesto mondo. 
e quindi s i  potranno in avvenire nliglior~re 
anche queste disposizioni. Non è che i o  sia 
entusiasta di questo provvedimento; sono 
entiisiasta - e cwtamente lo siamo tu t t i  - 
per il fa t to  che dopo lunghi anni di cliiac- 
diere ci avvianio su una via concreta, da cui 

speriamo si possano trarre quei vantaggi che 
tutti ci attendiamo e s i  raggiunga lo scopo a 
cui accennava l’onorevole Villabruna, cioè 14 
razionalizzazione e la mi iralizzazione della 
vita puhblica e il r i a s s r t t o  delle nostre fi- 
nanze. (T7i7ji applausi a7 centro -- Congra- 

PRESIDEKTE. IIa facolt8 di parlare 
l’oriorevole ministro del tesoro. 

MEDICI, ICJlinzstro del tesoro. Signor R e -  
sidente, onorevoli deputati, lasciate che io 
ringrazi vivamrnte l’onorevole Scoca, rela- 
tore, per i’esaurieritp, dettagliata e conviii- 
cente risposta che I i a  voluto dare ai singoli 
oratori, cosicclit; il Coinpito del rriiiiisiro 
risulta estremanierite facilitatn. 

Vorrei ringraziaile, altresì, gli onorevoli 
tiepiitsti intervenuti nel dibaltito, per i l  con- 
Iribiito recato al cliiariinento delle delicate 
cvl importanti questioni trattate; onde il 
iiiiiiistro p i i ò  ora formulare tin programma 
d i  lavoro che iiii auguro possa Irariquillizzare 
i dubbiosi e incoraggiare coloro che, coiiie 
nie, sperano clie finalmente sia venuto il 
giorno in cui gli eiiti inutili, parassitari 1 1  

siiperfliii cedano il loro posto n riiiovi ciiti, 
rispondenti a reali necessità dcila nostra. vi Li 
11iihblicn. 

i,’onorevolc Villahriiiin (clio ringrazio i i i  
iiiotlo particolai-t? per l’analisi clie ha vciliit~ J 

fare d i  alciirii puriti t l ~ l  tlisegiio di leggc i11 

csairie), l’onorevole ilsseiiiiato c l’oiiorevolc 
I)cgli Occhi, hanno voluto mellere in evi- 
ctcnzo ciic con qiicslo disegno di legge si 
dar i r iu  dei poteri eccmiunali al miiiislro del 
icsoi.o, soprattiitlo cui1 l’articolo i ( i  clic tl;~ 
1)ossitiilitL allo s l e s w  iriiiiislro di prcicetlcio 
COII l’aiispicata proiilezm. 

Ora, I C  p i i s i w  riflessioiii clell’oriure\ ole 
Degli Occlu a ci i tc  proprio del miiiislru 
del tesorci, iri ciò nccoinpagiia t u  dalle tesi 
dc1I’~morevol~~ Villabruna e dell’onorevole As- 
seililalo, spiegiiio alcune perplessitti del- 
l’oriorevuk Scoca, relatore. Mi seiiihra perb, 
clio i l  piwbleina sia di iialiira pratica cioC 
politica e s i  possa così Toriiiulare. 

A4vciido noi aiicora iii vita uii niciiieru 
cccezioiialriierite grande d i  enti superflui, 
si deve o inenu proceclerc con decisioiic c 
prontezza alla loro liquidazione ? E sicco- 
ine questi enti coritiiiuano a vivere a spese 
della colletlivita, perchè non far si che 
il iiiiiiistro del tesoro, assistito dai suoi va- 
lorosi collaboratori molti dei quali appar- 
tengono a quella Ragioneria generale dello 
Stato che è stata  tante volte criticata per 
la sua severità, possa procedere, in via ec- 
cezionale, anche in deroga alle norme sulla 

tUZCLZiOYLi). 
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alienazione dei heni dello Stato e sull’am- 
ministrazione del patrimonio e contahilith 
generale dello Stato ? 

ben noto al Parlamento che il ministro 
del tesoro ha  già distribuito, per il necessario 
parere, al Consiglio di Stato e alla Corte dei 
conti, il disegno di legge per la  riforma e l’ag- 
giornamento della classica legge sulla conta- 
bilitA dello Stato che io ho  definito (penso 
proprio in qiiest’aula) un monumento di sag- 
gezza civile, ahimè invecchiato come tu t te  
le cose iiinane. 

Nel dichiar?re che condivido le argomen la- 
zioni svolle dall’onorevole Scoca, relatore, 
vorrei richiamare l’attenzione sul fatto che il 
decreto che pone in essere la  procedura di 
liquidazione deve essere un decreto del Pre- 
sidecte della Repubblica; quindi, onorevole 
Villabruna, i1 SUO emendamento sarebbe su- 
perfluo, perch6 tale procedura richiede sem- 
pre l’approvazione del Consiglio dei ministri. 

VILLABRUNR. Ella è abile, m a  non mi 
persiiade. I1 Consiglio dei ministri non esa- 
mina. 

MEDICI, L14inistro del tesoro. Tutte  le 
volte che si deve emanare un decreto presi- 
denziale è sempre necessaria la preventiva 
deliberazione del Consiglio dei ministri e non 
di rado si chiede il parere del Consiglio di 
Stato. 

VILLABRUNA. È un  esame puramente 
formale. 

MEDICT, Ministro ael tesoro. Non esisto- 
no a questo riguardo esami formali o so- 
stanziali. 

Quindi i poteri che si attribuirebbero al 
ministro del tesoro sono indubbiamente 
accompagnati da  un complesso di limiti che 
penso possano dare la necessaria tranquillità, 
anche allo stesso ministro del tesoro, giusta- 
mente preoccupato, come gli onorevoli parla- 
mentari, della buona amministrazione. 

In  particolare poi vorrei assicurare l’ono- 
revole Villabruna che l’ufficio liquidazioni 
sarà (come è possibile nelle cose umane e 
specialmente in quelle della pubblica ammi- 
nistrazione) semplice ed efficiente. 

Per quanto attiene all’articolo 4 il Go- 
verno si servirà di esso certamente in un caso 
(ed è quello che preoccupa gli onorevoli Ra- 
pelli, Scalia, Zanibelli, ed altri onorevoli 
deputati della sinistra), perch6 noi osserve- 
remo rigorosamente la disposizione dell’arti- 
colo 30 della legge del 1944, come del resto 
stabilisce il disegno di legge in esame. Per cui, 
mentre dichiaro sin d’ora di accettare l’ordine 
del giorno presentato dall’onorevole Carca- 

terra, confermo che tu t to  ci0 che sarà rica- 
vato dalla liquidazione degli enti considerati 
dalla legge del 1944, andrà a formare un 
fondo autonomo che non andrà a cumularsi - 
come ha  precisato l’onorevole Scoca - coi 
residui attivi, cioè con gli avanzi finali delle 
liquidazioni degli altri enti, ma  sarà a di- 
sposizione per sodisfare i fini indicati dalla 
legge del 1944. 

Comprendo le ragioni per le quali gli 
onorevoli Villabruna e Assennato sono con- 
trari all’ultimo comma dell’articolo 14; mi 
sembra, però, che si t ra t t i  di due cose diverse, 
nel senso che come conteggi vi saranno indub- 
biamente le distinzioni imposte dai bilanci 
e dalle leggi che regolano la loro formazione: 
ma quando le somme vengono realizzate, 
queste devono essere versate in un  unico 
conto. E non mi sembra strettamente neces- 
saria la distinzione, tanto più che l’articolo 15 
conclude con le seguenti parole: N Detta pro- 
cedura può essere fatta cessare anche du- 
rante il corso della liquidazione, qualora 
vengano a modificarsi le condizioni che 
l’hanno determinata D. 

Vorrei dare le più ampie garanzie all’o- 
norevole Rapelli in ordine alle due richieste 
che h a  fatto, e insieme rispondere all’ono- 
revole Zanibelli. Va da  sè che noi non siamo 
al  di fuori della realtà, politica nella quale 
operiamo, e va da  se che lo scopo della liqui- 
dazione degli enti non è certo quello di au- 
mentare la disoccupazione, tanto più che 
uno dei compiti del ministro del tesoro, jn 
coliaborazione con i colleghi dei dicasteri finan- 
ziari, è proprio quello di favorire le iniziative 
che possono aumentare le occasioni di lavoro. 

Qiiincli, a parte le disposizioni uontenut,e 
iiqdl’nrticolo i 2 ,  prendo impegno di far sì 
che nella liquidazione di questi enti, si cerchi 
di iililizzare quel personale che sia in condi- 
zioni rli poter adempiere bene i nuovi doleeri 
ai quali pii0 essere chiamalo 

Nel concludere vorrei ripetere che cono 
stato molto lieto nell’ascoltare gli interveni i 
degli onorevoli colleghi e dichiarare che ne 
teri.3 alto conto. 

Mi auguro, infine, che gli onorevoli depu- 
tati,  una volta tanto, non credano che, nel- 
l’accettare gli ordini del giorno, il Govemo 
abbia la segreta intenzione di sfiiggi~e ad  una 
precisa disposizione di legge. Gli ordini del 
giorno hanno una loro precisa funzione nella 
economia della discussione parlamrn tare e 
anche nell’economia dell’applicaziiine dellr: 
ieggi. Quindi, ripeto, se alcuni degli emenda- 
menti prrsen tati potranno essere tra sfornia ti 
in ordini del giornn, che il Governn potri3 
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accettare e la Caniera votare, penso che molte 
preoccupazioni potre1)liero scnmparirc. 

Vorrei assicurare l’onorevole Assennato e 
I’onorcvole Zanibelli che questa legge P stata 
lorniiilata soprattutto per la necessità d i  
.semplificare la pubblica amministrazione e, 
pnssibi1irit.n t e, realizzare qi i  al ch e economia. 
Yon è che noi sianio contrari agli enti pubblici 
$010 txrché sono pubhLci; noi siaino Eavorevoli 
a tut t i  gli rnt i  che hanno una reale funzione 
(la svolgere, e siamo conirari agli enti parassi- 
1 nil ,  supcrfliii ed inutili, anche perchi! creano 
nel puhblico la sciisazione clie gli enti, DPI’ 
lcJro natura, non siano i i t i l i  al propresso della 
pullblica rcononiia. 

Quindi, se la Camera ci conTorter;t con la 
si in fiducia, sono sicuro che noi potremo spedi- 
tainente realizzare quel propramina (li lavoro 
chi>, certamente, servirà a darf’ una niaygiore 
chiarezza a niolti hilaiici e, soprattutto, con- 
scntirh di realizzare econoiiie che andranno a 
favore di iniziative produttive. (.4ppZn~isi ( 1 7  

centro). 
PRESIDENTE.  Gli ordini del giorno sono 

stati letti e svolti nel corso di questa seduta. 
Onorevole ministro, voglia esprimere su di 

essi il parere del Governo. 
MEDICI, Ministro del tesoro. I1 Governo 

accetta l’ordine del giorno Carcaterra per le 
ragioni già esposte; e accetta gli ordini del 
giorno Colitto, Berlinguer, L’Eltore e De 
Maria riguardanti l’Istituto di medicina so- 
ciale. I1 Governo fa presente, però, che non 
si tratta soltanto di non liquidare l’Istituto 
di medicina sociale, si t ra t ta  di farlo vivere. 
infatti,  se questo istituto è stato incluso 
nell’elenco, sia pure indicativo, unito dal 
senatore Trabucchi alla sua relazione al 
Senato, è perché l’Istituto di medicina so- 
ciale trascina la sua difficile vita attraverso 
una serie di difficoltà che, per essere supe- 
rate, richiedono nuovi sacrifici finanziari. 

PRESIDENTE. Chiederò ora ai presen- 
tatori se, dopo le dichiarazioni del Governo, 
insistono a che i loro ordini del giorno siano 
posti in votazione. 

Onorevole Colitto ? 
COLITTO. Prendo a t to  che il mio ordinc 

del giorno è stato accettato r ringrazio i l  
ministro. 

PRESIDENTE. Onorevole Carcaterra ? 
CARCATERRA. Ringrazio e non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Berlinguer ? 
BERLINGUER. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole De Maria ? 
DE MARIA. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole L’Eltnre ? 
L’ELTORE. Non irisisto. 

PRESIDENTE. così esaurita la t ra t -  
tazione degli ordini del giorno. I1 seguito 
della discussione è rinviato ad  altra seduta. 

Costituzione di una Commissione speciale. 
PRESIDEXTI“. Tniormo chr. la Commis- 

sione cpecialc per l’esame dei disegni di Ieggt.: 
Q Provledimenti per il Mezzogiorno )) (2453) e 
(( LXsposiziorii integrative della !egpe i0 agosto 
1950, n. 647, per l’esecuzione di opere straor- 
dinarie d i  pubblico interesse nell’ italia setten- 
tiionale e centrale )) (3454)  ha prcmduto, nella 
seduta odierna, alla propi ia costituzione. 

Sono risultati eletti: Togni prcsidente, Si- 
monini P De Martino Francesco. viceprrsidenti, 
Sairiinariino e Xapolitano Giorgio, segretm.  

Trasmissione dal Senato. 
PRESIDENTE. 11 Senato ha trasmesso i 

seguenti disegni di legge: 
(( Ordinamento e attribuzioni del Consiglio 

nazionale dell’economia e del lavoro 1) (Giù 
approvato dalla Cameya e modificnto da  quel 
Consesso) (568-B); 

(( Norme per l’applicazione dell’articolo 8 
della legge 20 febbraio 1950, n. 64 )) ~(Gzù ap- 
provato dalla X I  Commissione perrnanentp 
della Camera e modzficato da qzcclla X C o m -  
nzissione pernzanente) (1815-C); 

<C Aumento della inisura degli assegni fa- 
miliari nei confronli dei lavoratori addetti 
alla lavorazione della foglia di tabacco nei 
magazzini generali dei concessionari spe- 
ciali 1) (Approvato da quella X Conmissionr.  
permanente)  (2483); 

CC \Modifiche alle disposizioni del testo 
unico sull’opera di previdenza per i personali 
civile e militare dello iStato, approvato C O I L  
regio decreto 26 febbraio 1928, n. 619 >) (Ap-  
provnfo da quplln X Conzitiz,-cione pPrriin- 
n m t e )  (2484). 

Saranno stampati, distribuiti e trusmcssi 
i p r i m  clue, rispettivamente alla Cornmissinne 
speciale e alla XT Conimissione pernianentc 
(Lavniw; che gih li Tianno avuti in esame, nella 
stpssa sede, gli altri, allc ccimpetenti Conimis- 
sioni perniaiienti, con riiervn d i  stahliimc la 
scdc. 

Approvazioni in Commissioni. 
PRESIDENTE. Nelle riunioni di stamane 

 dell^? Commissioni permanenti, i11 sede ice;isiJ - 
tiva, sono stati appIYJVati i ScgiiCnti provvedi- 
menti: 

dalla I Commissione (Interni):  
iSenntori ~PERRIER ed altri : (( Provvedi- 

menti a favore dell’ Associazione vittime ci- 
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vili di guerra )) (Approvato dalla 1 Commis-  
sione permanente  del Senato) (2299); 

(( Riversibilità delle pensioni per i militari 
reduci dalla prigionia di guerra o dall’inter- 
iiamento o dalle zone delle operazioni fuori 
del territorio metropolitano 1) (Approvalo 
dalla V Commissione permanente ded Senato) 

dalla IV Commissione (Finanze e tesoro): 
(( Stanziamento nel bilancio del ,Ministero 

delle finanze (esercizio 1955-56) della somma 
di lire 123.000.000, occorrenti per le esigenze 
relative alla liquidazione della iSocietà ” Ala 
Italiana ” 11 (Modificato dalla V Commissione 
permanente del Senato)  (2019-B); 

(( Esenzione dell’imposta di bollo per le 
domande, gli atti, i contratti ed i documenti 
necessari per il trasporto di salme di militari 
e civili deceduti in conseguenza della guer- 
ra )) (Approvato dalla V Commissione per- 
manente  del Senato) (2308); 

(c ,Miglioramenti a favore dei pensionati 
delle Gasse per le pensioni ai dipendenti de- 
gli enti locali ed agli insegnanti di asilo, am- 
ministrate dagli Istituti di previdenza presso 
i l  Ministero del tesoro )) (Approvato dalla 
T’ Commissione pemnanente del Senato) 
(2393). 

A seguito dell’approvazione del disegno di 
legge n. 2393 la Commissione ha  dichiarato 
assorbite le proposte di legge: 

PAVAN ed altri: (( Miglioramenti ai tratta- 
menti di quiescenza a carico delle Casse di 
previdenza per le pensioni agli impiegati e 
iìi salariati degli enti locali )) (1717); 

PIERACCINI e ~GIANQUINTO : (c Miglioramenti 
ai trattamenti di quiescenza a carico totale o 
parziale delle Casse per le pensioni ai dipen- 
denti degli enti locali ed agli insegnanti di 
asilo e delle scuole elementari parificate )) 

BASILE GUIDO : (( Trattamento economico 

(2409) ; 

(1833) ; 

dei pensionati degli enti locali )) (2235). 

Esse, pertanto, saranno cancellate dall’or- 
dine del giorno. 

La IV Commissione i(Finanze e tesoro) ha 
ii-ioltre approvato i segii~riti altri provvedi- 
inenti : 

Concessione alla Regione autonoma della 
Sardegna di un contributo straordinario di 
lire 2.262.000.000, ai sensi dell’articolo 8 dello 
Statuto, per la esecuzione di un primo strnlaio 
del piano particolare per la trasformazione 
integrale delle zone olivastrate )) ( i l p p ~ o v r / / o  

dalla V Commissione permanente  del Senato)  
(2404) ; 

c( Elevazione del Fondo speciale di riserva 
della sezione speciale di credito foiidiario del 
Banco di Sicilia 1) (Approvato dalla V Coni- 
missione permanente  del Senato) (2418); 

dalla VI11 Commissione (Trasporli):  
(( Autorizzazione al Ministero della marina 

mercantile a bandire un concorso straordi- 
nario per titoli per il conferimento dei posti 
di grado Siiiziale nel ruolo tecnico di grup- 
po A )I (Modificato dalla VII  Cowmzssione 
perm.anente del Senato) (2245-B). 

Annunzio di interrogazioni e di interpellanze. 

PRESIDENTE. Si dia lettura drllc inter- 
rogazioni delle interpellanze pcrveniitc dla 
Presidenza. 

G CrA D.4L U P  I, S e p t a r i o .  Ire g e :  

Interrogazioni a risposta orale. 

I sottoscritti chiedono di interrogare i 
ministri dell’interno e degli affari esteri, per 
sapere : 

1”) se approvano l’azione intimidatoria e 
persecutoria compiuta dal parroco Gian- 
grande Carmelo di San Cono (Catania) nei ri- 
guardi del signor Randazzo Giuseppe, emi- 
grante per il Venezuela iscritto al P.C.I. e 
consigliere comunale in San Cono, nonché la 
violenza morale esercitata sulla moglie di 
questi, Turchio Anna, per estorcere ad essi 
dichiarazioni contrarie alle loro volontà; 

2”) se il rilascio del passaporto ai citta- 
dini it,aliani che debbono emigrare è condi- 
zionato a1 parere insindacabile dei parroci e 
se nella Repubblica italiana ai parroci è con- 
sentito esercitare in nome e per conto del Go- 
verno pressioni, intimidazioni, ricatti e di- 
vulgare pubblicamente dichiarazioni estorte 
ai cittadini, lesive della dignità civile dei 
medesimi. 
(2859) (( BUFARDECI, MARILLI ». 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
ministri dell’interno e degli affari esteri, per 
chiedere che si operi onde far cessare iii ta- 
luni paesi sistemi di pressioni oscurantiste e 
medioevali come sta avvenendo a San Cono, 
in provincia di Catania, ove il parroco sem- 
bra avere la possibilità e l’autorità, con 1,’ap- 
poggio e i bassi servizi dei pubblici poteri 
dello Stato, di infierire contro i consiglieri 
c,omunali e le loro famiglie, condizionando 
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l’esercizio di alcuni diritti, garantiti dalle 
leggi della Repubblica, alla rinuncia della li- 
berth di pensiero e della dignita personale. 
(2880) (( MARILLI, BUFARDECT 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nislro dell’interno, per conoscere i1 suo pen- 
$leio nei riguardi della concessione della cit- 
tadinanza onoraria conferita dalla giunta co- 
inunele di Napoli al cittadino americano 
oriundo italiano Fortunato Pope nell’aprile 
1956. 
(2861) (( GRECO ) I .  

(( I1 sottoscritlo chiede d’inlerrogare il ini- 
nistro dell’interno, per conoscere se in rela- 
none al dilagare impressionante di una atti- 
vità dinamitarda in Alto Adige, facilmente 
individuabile nei suoi autori e nelle sue fina- 
lit&, non stimi ormai opportuno intervenire, 
per stroncare alla base, colpendone i veri re- 
sponsabili, gli istigatori e i mandanti, indi- 
vidui e organizzazioni, la cui attività, provo- 
catoria e violenta nei confronti dei cittadini 
di lingua italiana, tende evidentemente a ren- 
dere ogni giorno più aspra e drammatica la 
già grave situazione di questa nostra provin- 
cia di confine. 
(2882) (( R O W J A L D I  )). 

(( I1 sottoscritlo chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere se non intenda 
rimediare ad una immoralità verso l’ex mi- 
litare Luna Benigno di Angelo, posizione 
n. 287105, il quale godeva di assegno di set- 
tima categoria. 

(( I1 21 maggio 1954 veniva visitato, dietro 
sua richiesta, dalla commissione medica per le 
pensioni di guerra di Padova, la quale gli ri- 
scontrava l’aggravamento assegnandolo alla 
sesta categoria; giudizio non accettato dall’in- 
teressato, perché, dato i1 sensibile peggiora- 
mento, si attendeva una calegoria superiore. 

(( Non avendo l’interessato accettato que- 
sto giudizio, la pratica veniva trasmessa alla 
commissione medica superiore, la quale, 1’11 
maggio 1955, lo chiamava per visita diretta 
a Roma, ove con una sommaria visita lo giu- 
dicò non ulteriormente classificabile per gua- 
ri gione. 

(( I1 Luna ora è gravemente peggiorato. 
(2883) (( WALTER 11. 

(( I1 sottoscritto chiede d’inlerrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere se la Commis- 
sione medica superiore aveva facoltà, senza 
visita diretta, di assegnare la seconda cate- 
soria all’ex militare Scaranto Vittorio fu An- 

gelo, posizione 1214370, al quale ern stata as- 
segnatil la prima categoria dalla commissione 
medica di Padova. 

(( Lo Scaranto, padre di 4 figli, trovasi ora 
aggravato e non può muoversi che dal letto 
alla poltrona. 
(2864) (( WALTER )). 

( I1 soltoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se non intenda restituire il parco di Villa 
Glori al suo originario decoro ed alla sua sto- 
rica dignità, intervenendo presso gli organi 
competenti allo scopo di evitare che esso ven- 
ga ancora concesso quale cnniping per turisti 
stranieri; 

per conoscere inoltre se non intenda in- 
tervenire a favore del riordinamento del par- 
co della Rinieinhranza ivi consacrato e se non 
ritenga opportuno tornare ad affidarne la 
cura, come in origine, agli studenti delle 
scuole romane. 
(2865) (( DE TOTTO 1). 

Interrogazioni n ricpoqfn scrztta. 

(( i l  sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere per quali 
motivi la prefettura di Napoli sia intervenuta 
ripetutainente presso l’amministrazione co- 
munale di Capri per indurla a desistere dalla 
applicazione del regolamento per il servizio 
pubblico di noleggio da rimessa, già regolar- 
mente approvato con deliberazione consiliare 
n. 11 del 21 febbraio 1947, e inoltre approvato 
dal superiore Ministero dei trasporti in data 
20 maggio 1947, ai sensi e per gli effetti del- 
l’articolo 113 delle norme per la tutela delle 
strade e per la circolazione approvate con 
regio decreto 8 dicembre 1933. 

(( Non sembra estranea alla pressante insi- 
stenza della prefettura la pressione del sin- 
daco di Anacapri, che appartiene al partito 
democristiano, e che intenderebbe di ottenere 
che i1 comune di Capri imunzi ad applicare 
un regolamento ad ogni senso vigente. 
(22254) (( SPAMPANATO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato di de- 
finizione della pratica di pensione di guerra 
dell’ex militare Francesco Carota fu An- 
tonio, classe 1903, residente a Città Sant’An- 
gelo (Pescara), libretto di pensione n. 126537, 
il quale alla visita medica del 23 gennaio 1956 
ha ottenuto l’ottava rinnovabile per anni 2, 
tabella A .  
(22255) (( DE TOTTO 1 1 ,  
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato di 
definizione della pratica di pensione di guerra 
della signora Rina Scoles vedova del tenente 
della guardia di finanza Giovanni Capozzi, 
residente in Treviso, con il numero di posi- 
zione 528316, che dovrebbe essere istruita e 
definita ai sensi della legge n. 14 del 1955. 
(22256) (( DE TOTTO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato di 
definizione della pratica di pensione di guerra 
dell’ex militare Toinmaso Rutti, classe 1910, 
residente a Iesi (Ancona) in via Castelfidardo 
n. 3, posizione n. 77295. 
(22257) (( DE TOTTO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’inlerrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato di de- 
finizione della pratica di pensione vedovile 
di guerra della signora Maria Carmela Sis- 
sini vedova di Rocco U’ilgostino, decedulo a 
Roina il febbraio 1943 per bombardamento. 
I1 numero di posizione di detta pratica 
i: 280271. 
(22258) (( DE SOTTO D. 

(( I1 soltoscritto chiede d’interrogare i1 iiii- 
nistro del tesoro, per conoscere a che punto 
si trovi la pimtica di aggravamento di pen- 
sione di guerra di Rossi Kaffaele, posizione 
n. 5456887. 
(22259) (( SPAMPANATO ». 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi-  
nistro del tesoro, per conoscere a che punto 
si trovi la pratica di pensione di guerra di 
Moretti Cesare, fu Giovanni, da Alzano Loin- 
hardo, quale padre del inilitare Moretti Gian- 
franco deceduto a Berganio 1’8 settembre 1945. 
Posizione 566746. 
(22260) (( SPAMPANATO )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere a che punto 
SI lrovi la pratica di pensione di guerra a fa- 
vore di Zini Davide in quanto padre del mi- 
litare Zini Ottorino, morto in Germania nel 
1945 per causa di guerra. Posizione 367721/G. 
(22262) (( SPAMPANATO N. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere a che punto 
si trovi la pratica di pensiorle di guerra a fa- 
vore di Alda Palazzuolo vedova del capitano 
i2ldo Bondioli, fucilato a Bergamo il 28 aprile 
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1845, perché appartenente alle forze armate 
della ltepubblica sociale italiana. Posizione 
1860593 M.N. 
(22262) (( SPAMPANATO 1). 

ci I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere a che puntlo 
SI trovi la pratica di pensione di guerra a fa- 
vore della signora Gemma Bondioli, madre 
del capitano Aldo Bondioli, fucilato il 28 
aprile 1945, quale appart,enente alle forze ar- 
mate della Repubblica sociale italiana. Posi- 
zione 1860593. 
(22263 (( SPAMPANATO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere a che punto 
si trovi la pratica di pensione pertinente alla 
signora vedova Gualdi. I1 maresciallo Gualdi 
Angelo della guardia nazionale repubblicana, 
forza arinnta della Repubblica sociale ita- 
liana, fu fucilato i1 6 maggio 1945. Posizione 
185’7643. 
(22264) (( SPAMPANATO N. 

(( I1 sottoscrilto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere a che punto 
si trovi la pratica di pensione di guerra a fa- 
vore di Colari Paola in quanto vedova di Vec- 
chi Lorenzo fucilato il 29 aprile 1945 per la 
sua appartenenza a reparti armati della Re- 
pubblica sociale italiana. Posizione 264636. 
(22263) (( SPAMPANATO N. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere a che punto si 
Lrovi la pratica di pensione di guerra di En- 
rico Invernizzi, da Bergamo, ex combattente 
della Repubblica sociale italiana, e al quale, 
all’ultiinn visita medica passata dalla com- 
missione militare pensioni di guerra di Bre- 
scia, fu assicurata la seconda categoria più 
assegni di cura per anni due. Posizione 
1 805379. 
(22266) (( SPANJPANATO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se non ritenga opportuno intervenire perché 
le scuole del comune di Pucciano, frazione di 
Nocera Superiore (Salerno), siano sistemate in 
aule decorose, asciutte e igieniche, dove sia 
possibile l’insegnamento. 
(22267) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
quali provvedimenti di urgenza intenda pren- 
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dere per risolvere la grave situazione creatasi 
nella categoria degli insegnanti incaricati del- 
le provincie del Lazio, ed in particolare di 
quella di Latina, in seguito alle nuove no- 
mine relative ai vari concorsi espletati, 

per conoscere se non intenda garantire 
i l  diritto alla vita a centinaia di insegnanti 
con molti anni di servizio, con ottime note di 
qualifica ed in possesso della abilitazione di- 
datlica e: di tutti i requisiti richiesti al fine 
di ottenere la tanto proclamata stabilizza- 
zione. 
(22268) (( DE TOTTO I).  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se gli sin noto lo stato di abbandono in cui è 
1;isciato il parco del palazzo reale di Caserta, 
e se non ritenga di richiamare i1 competente 
sovraintendente di Napoli al doveroso con- 
i rollo nonché agli opportuni provvedimenti. 

(( Tra l’altro i1 Genio civile di Caserta, a 
quanto pare, ha  già a disposizione per lavori 
di manutenzione nel parco uno stanziamento 
di 15 milioni, ma non ancora si appaltano i 

lavori, e anche per questo l’interrogante chie- 
de al ministro se non voglia sollecitare I’ini- 
zio dei 1avoi.i stessi. 
(22269) (( SPAMPANATO I ) .  

(( I1 soltoscritlo chiede di interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e della pubblica 
istruzione, per conoscere lo stato della pratica 
penden te siil dal 1952 relativa alla costruzione 
111 Gagliole (Macerata) dell’edificio scolastico 
per cui ì. ) i i . e~ is t i~  In s))esa di  5 milioni di lire. 
(2227i )) (( COLITTO I ) .  

I( I1 soltoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori puhblici, per conoscere se 
non ritenga di dover includere il comune di 
Morrone del Sannio (Cainpobasso) nell’elenco 
dei comuni da consolidarsi a cura e spese del- 
10 Stato. 
(22271 ) (( COLITTO I) .  

(( Il sott,oscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stalo della pratica relativa al conipletamento 
della rete interna della fognatura di Castel- 
inauro (Campobasso), per cui è prevista la 
spesa di lire 36.925.000 ed è stato richiesto il 
contributo dello Stato a i  sensi della legge 3 
iìgosto 1949, n. 589. 
(22272) <( COLITTO )I.  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le 
sue determinazioni in merito alla pratica 
pendente sin dal 1952 relativa alla costruzione 
di fognature in Gagliole (Macerata) e frazioni. 
(22273) (( COLITTO 11. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, sullo stato della 
strada Anacapri-Orrico, nel comune di Ann- 
capri (Napoli), sistemata nel 1953 e già ora 
in deplorevoli condizioni. 
(22274) (( SPAMPANATO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere lo stato della pratica relativa alla in- 
clusione del territorio di Castelniauro (Cam- 
pobasso) nel comprensorio di bonifica del Bi- 
ferno. 
(22275) (( COLITTO 11. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 ini- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
sulle condizioni del servizio postale ad Alife 
(Caserta), dove un solo portalettere è a d W o  
illla distribuzione e del centro e della vastit 
campagna alifana che ha  una superficie di 
69 chilometri quadrati. 

(( Ne consegue che gli abitanti del centro 
ono serviti solo con un giro antimeridiano, 
mentre la periferia, divisa in cinque zone, & 
servita a giorni alterni, così che una lettera 
può essere recapitata anche una settii1iitn;t 
dopo del suo arrivo. 

(C La situazione di Alife contxasta con le 
nfferinazioni fatte dal ministro recenteniente 
a proposito di motorizzazione dei servizi di  
distribuzione per le zone rurali. 
(222’76) (( SPARIPANATO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non rilenga opportuno isti- 
tuire un cantiere-scuola di lilvoro in Castel- 
mauro (Campobasso), che, mentre gioverebbe 
ai disoccupati locali, consentirebbe il prolun- 
gamento dell’importante slradn (( Pontone 11. 

(22277) (( COLITTO 1). 

I( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non ritenga opportuno isti- 
tuire in Isernia (Cainpobasso) una sezione 
dell’1.N.P.S. che possa provvedere al disbrigo 
delle pratiche il più sollecitamente possibile 
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e per evitare lunghi viaggi alla popolazione 
per raggiuiigere i1 capoluogo della provinciti. 
(22278) (( COLITTO ) I .  

(( I1 sotioscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non ritenga opportuno creare 
una sezione dell’E.N.P.1. in Isernia (Campo- 
basso) come pi& avvenuto in altro luogo della 
provincia. 
(22279) (( COIJTTO I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non ritenga opportuno isti- 
tuire in Iseriiia (Campobasso) una sezione 
staccata dell’I.N.A.1.L. facendosi. ogni giorno 
di più strada nella vita del lavoro la necessità 
della prevenzione e dell’assistenza degli in- 
fortuni, tenendosi altresì conio dell’evidente 
ripresa dell’attrezzatura meccanica agricola, 
degli enormi lavori che si svolgono nei din- 
torni (Pizzone, Caste1 Santa Vincenza, Roc- 
cetta, ecc.), delle fiorenti industrie di Agnoiie, 
e della presenza di un ospedale circondariale 
e del fatto che su Isernia gravitano 53 comuni. 
(22280) (( COLITTO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della marina mercantile, per conoscere 
se non ritenga opportuno l’aumento dei mo- 
loscafi adibiti a Capri al servizio Marina 
Grande-Grotta Azzurra, per i1 quale si mani- 
festano insuficienti quelli ora in servizio; e 
quali provvedimenti intenda prendere in tale 
senso. 
(22281) (( SPAMPANATO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
se non ritenga di dover sollecitare presso il 
competente servizio della Cassa l’approva- 
zione del progetto esecutivo del primo lotto 
dell’acquedotto della media valle del Volturno, 
a suo tempo presentato dal Consorzio per l’ap- 
provvigionamento idrico di Terra di Lavoro. 
Qualora, come sembra, i1 ritardo frapposto 
si debba allo studio di uno schema di variante 
per alimentare anche altri comuni della pro- 
vincia, può essere soilecitato tale studio, af- 
frettandosi così una realizzazione più che mai 
indispensabile agli abitanti della media valle 
del Volturno. 
(22282) (( SPAMPANATO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi 
nistm presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, sullo stato dei 
lavori per l’acquedotto campano per quanto 
concerne la risoluzione del grave problema 
dell’approvvigionamento idricn della provin- 
cia di Cuserta, che con i suoi cento comuni, 
le 175 frazioni e le inoltissime borgate risente 
mcorit oggi la mancanza d’acqua. 

(( Sui 670.000 abiianti della provincia ben 
30.000 soffrono per tale mancanza, e d’al- 
tronde si preventivano anni per il comple- 
tamento delle opere dell’acquedotto campano. 

(( L’interrogante chiede se non si ritenga 
opportuno affrettare, per le speciali condi- 
zioni della provincia di Caserta, la realizza- 
zione dell’acquedotto, e se non si ritenga di 
sfruttare anche, per opere sussidiarie, le fonti 
efficienti e potabili che si registrano in pro- 
vincia d i  Caserta, e che risiillano numerose. 
(22283) (( SPAMPANATO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per cono- 
scere se si ravvisa o meno la necessità di stu- 
diare ed emanare opportuni provvedimenti 
intesi ad accelerare l’esame e l’espletamento 
dei ricorsi, avverso i decreti negativi di pen- 
sioni di guerra, pendenti in gran numero 
presso la Corte dei conti. 
(22284) (( BTSFFONE I).  

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro degli affari esteri, per conoscere se ri- 
sponda a verità la notizia - diffusa dal- 
l’Agenzia continentale e ripresa da diversi 
giornali - che i giovani italiani, ancora re- 
sidenti nella zona B ,  vengono iscritti nelle li- 
ste di leva dell’esercito jugoslavo in forza di 
una ordinanza pubblicata nel n. 56 del 14 
gennaio 1939 del Bollettino ufficzale della Re- 
pubblica popolare federativa jugoslava, e che 
di recente sono state diramate le cartoline pre- 
cetto con le quali sono stati chiamati alle 
armi, per il 5 ottobre corrente, i nostri con- 
nazionali delle classi dal 1927 al 1936. 

(( Se tale notizia è veritiera, questo provve- 
dimento, adottato in coincidenza con il se- 
condo anniversario della firma del Memo- 
randum d’intesa italo-jugoslavo, costituisce 
una gravissima violazione dello spirito e del- 
la lettera del documento. Con esso infatti non 
è stata riconosciuta l’annessione della zona B 
alla Jugoslavia, m a  è stata soltanto trasferita 
alle autorità civili jugoslave l’amministra- 
zione della zona, già occupata militarmente 
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dalla Jugoslavia, ma aiiiininisirata dalla 
Commissione alleata. 

(f La facoltà di estendere alla zona B la 
legislazione jugoslava non può comportare al- 
cuna modifica dello status dei cittadini ita- 
liani colà residenti, e .non può pertanto as- 
soggettarli alla prestazione del servizio mi- 
litare in un esercito che per esci è e deve re- 
ilare straniero, salvo contrai.i;i iiranifestazione 
della loro libera volontà. 

(( L’interrogante chiede pei tanto di cono- 
scere quali provvedimenti sono stati adotta1 I 
e si intendono adottare a tutela dei diritti dei 
nostri connazionali residenti nella zona /{, 
così intollerabilmente ca1i)ectati. 
(22285) (( BERRY )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interiio, per sapere se non crede 
di dover disporre la revoca dei decreti prefet- 
tizi intesi a vietare ai sindaci la facoltà di 
rilasciare atti notori, con p riive danno degli 
amministrati, ed in pariicolare modo dei piii 
poveri, 1 quali si vedono costretti a dover [if- 
frontare lunghi viaggi per recarsi alle pre- 
ture, con danno finanziario e notevole perdita 
di teinpo. 
( 22286) 11 I1IUI4NDI n. 

(( Il  sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, per sapere se non intenda 
intervenire presso quei Iwefe t t i  i quali vietano 
a i  sindaci di effettuare, il ciìrico dell’amiiiiiii- 
strazione che dirigono, l’abbonamento alla ri- 
vista I l  (’ornune Democi’utico o ad altre riviste 
e pubblicazioni che triittano i problemi tec- 
nici ed <inimiiiistriiliv~ degli enti locali. 
(22287) (( BIGIANDI )). 

‘ I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 ini- 

nistro del tesoro, per conoscere se i l  signor 
Girasole Francesco, da Lecce, gode ancora 
della pensione di prima categoria, perché af- 
fetto da tubercolosi, come da libretto di pen- 
sione n. 5057226. 

Al Girasole è stata concessa la licenza 
per rivendita di sali e labacchi, nionopoli di 
Stato, ed ha attualmente esercizio in Lecce, 
til viale della Stazione. 

(( A precedente interrogazione (11. 15537) 
rivolta al ministro delle finanze, con la quale 
si faceva presente che tale concessione di li- 
cenza era in contrasto con le disposizioni di 
legge che, a tutela della salute dei cittadini, 
impongono che il titolare di siiriile licenza 
sia persona di sana costituzione e non inalalo 
lubercolotico, il ministro delle finanze rispon- 

deva che (( l i ì  Direzione generale dei mono- 
poli, su ricorso del Girasole, che contestava 
l’asserita sua inidoneità fisica, dovette con- 
statare che il Girasole fosse di sana e robusta 
costituzione ed esente da malattie infettive e 
contagiose. Che, inoltre, avendo la Direzione 
generale dei monopoli fatto soltoporre il Gira- 
sole a visita medico-collegiale, questi venne 
dal collegio medico ritenu to fisicamente 
idoneo ». 

(( Si chiede di Conoscere se tali accerta- 
iiienti, fatti valere dal Girasole in altra sede 
per dimostrare di essere egli guarito dal suo 
male, siano compatibili con quegli altri ele- 
menti in base ai quali esso Girasole gode del- 
la pensione di prima categoria perché affetto 
da tubercolosi e se non si ritiene giusto a d d -  
tare provvedimenti in armonia con le già di- 
chiarate ed acquisite prove di sana costitu- 
zione fisica del Girasole. 
(22288) (( SPOPYZIELLO H. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della difesa, pel’ sapere se non ritenga 
di dover emanare d’urgenza opportuni 1)rov- 
vedimenti, atti a far sì che i conducenti di 
automezzi inilitari, a qualsiiisi Arma appar- 
tengano, siano sollevati dalle responsahililà 
civili, median te assicurazioni, rimanendo 
pendenti a loro carico, in caso di incidenti 
automobilistici, le responsabilitl‘ì penali e di- 
sciplinari, che non so110 lievi. 
(22289) (( BUFFONI? ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della difesa, pel sapere se nori i*iiieiie 
opportuno adeguare al costo della vita l’in- 
dennità di alloggio dei soihfficiali e degli ap- 
puntati dei carabinieri con alloggio non di 
servizio, per lo stesso prestigio dell’Arinii. 
(22290) (( CASTELLARIN 1) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lesoro, per conoscere i motivi per 
cui dall’emissione dei decreti concessivi di 
indennità u n a  tantuin, alla compilazione dei 
relativi mandati di pagamento in favore degli 
invalidi di guerra trascorre parecchio tjeinp» 
e se non si intenda disporre per una piU ra- 
pida procedura in merito. 
(22292) (( BUFFONE 11. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ininistro dei lavori pubblici, per sapere se 
non giudica opportuno che si proceda urgen- 
i,emente ad una definitiva sistemazione del 
corso dei torrenti Elvo e Cervo ad evitare che 
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1)eriodicarriente le loro acque inondino larghe 
zone del Vercellese con danni tali alle abi- 
tazioni e alle colture da essere in breve supe- 
riori alle spese di sistemazione necessarie e 
con reale pericolo (particolarinente nel comu- 
ne di Casanova Elvo) anche per la vita stessa 
dei cittadini e comunque per la loro salute 
danneggiata dalla permanente umidità delle 
case inondate. 
(22292) (( HALTASO, OXTONA 1). 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
riistro dei lavori pubblici, per conoscere : 

10) se gli risulta ~ coine risulta all’in- 
lerrogante - che un socio assegnatario della 
Cooperativa edilizia (< Casa mia )) di Mestre, 
nella sua qualità di nuovo presidente, ha se- 
gnalato, ancora tre anni fa, agli uffici compe- 
tenti del Ministero dei lavori pubblici, gravi 
irregolarità tecniche ed amministrative com- 
messe durante l’attuazione dell’autorizzato 
programma costruttivo; 

20) le ragioni per le quali si è data sana- 
toria ad un capitolato d’appalto diverso da 
quello autorizzato ai sensi degli articoli 75 e 
79 del testo unico 28 aprile 1938, 11. 1165, e 
coniprensivo di prezzi unitari onerosi, in 
qualche caso, anche doppi di quelli correnti; 

3”) per quali motivi la sanatoria sia stata 
concessa in forza di una perizia suppletiva 
che risulta viziata da  gonfiature ed infedeltà 
contabili e prodotta per fronteggiare maggiori 
1)rezzi (( arbitrari )), prospettati come prezzi 
autorizzati con ministeriale 29 dicembre 1950, 
n. 25845; 

4”) le ragioni per le quali l’incar*icato di 
<( severa inchiesta 11, nella relazione rimessa 
al Ministero dei lavori pubblici, tace questi 
dttti di fatto, tace le circostanze e concoini- 
taiize di responsabilità che gli sono state do- 
cumentate con vari carteggi, ed, invece, sot- 
topone al Ministero dei lavori pubblici una 
seduta ed un deliberato del consiglio di am- 
iiiinistrazione della Cooperativa <( Casa mia 1 1 ,  

che non hanno avuto mai luogo; 
50) per conoscere le ragioni per le quali 

non è stato dato corso alle varie disposizioni 
impartite per l’esecuzione dei gravi riatti e 
dei (< ripristini 1) conseguenti alle irregolaritA 
tecniche accertate dal locale Genio civile e 
dall’inquirente ed i motivi per cui rimangono 
ignorate le numerose altre irregolarità ammi- 
iiistrative commesse nella cooperativa, come 
la rnillantata approvazione del capitolato il- 
legale e la presenza di timbri del Ministero 
dei lavori pubblici su ogni pagina di tale ca- 
]) I  tolato. 

L’interrogante richiama l’attenzione del 
min islro sul documentato fascicolo depositato 
presso la segreteria particolare e firmato dal 
già presidente della cooperativa in questione, 
e chiede di conoscere i provvedimenti che sa- 
ranno adottati. 
( 22293) <( CAVALLARI NERINO )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 ini- 
nistio dei lavori pubblici, per sapere per quali 
ragioni il comune di Arzano (Napoli) non ha 
ottenuto i1 finanziamento, neanche parziale, 
per i lavori di fognatura richiesti da ben 
quattro anni. 

(1 La popolazione di detto comune minac- 
cia Ilerfino rappresaglie contro il sindaco, cre- 
dendo che si disinteressi di ottenere tale fi- 
nanziamento. 
(22294) (< D’AMBROSIO 1). 

I sottoscritti chieduno di interrogare il 
iiiiiiislro dei lavori pubblici, per sapere se 
non ritiene di intervenire affinché i1 percorso 
dell’autostrada in progetto tra Milano e Ser- 
ravalle Scrivia venga tracciato i1 piti ad occi- 
dente possibile, si che la nuova importante 
arteria possa raccogliere i1 rilevante tr:tRco 
da e per Genova delle zone industriali ed 
agricole di Riella, Vercelli, Novara, Casale 
Monf errato, ecc. 
(22295) i( ORTONA, BALTARO )) 

(1  I1 sottoscritto c7hiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non riticne giusto disporre, in attuazione del- 
le deliherazioni dell’ll luglio 1953 e 21 di- 
cembre 1975 del consiglio comunale di Tuglie 
(Lecce), quest’ultimil aprxovata dalla giunta 
provinciale aiiiiministrativa con provvedi- 
mento 11. 129 del 12 gennaio 1956, la conces- 
sione del contributo dello Stato e del richiesto 
inuluo di lire 3.897.000 per l’ampliamento e 
pubblica illuminazione della frazione Ma- 
donna del Grappa. 

(1 Trattasi di frazione creata dalla tenacia 
3 1  1avoi.o dei cittadini di Tuglie e le numerose 
persone che lo abitano, tra cui molti lavora- 
tori, non possono essere ulteriormente morti- 
ficate, in  questa epoca di progresso, a vivere 
coli privazione dei servizi indispensabili. 
(222%) SPONZIELLO )). 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell ’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere se non creda di dovere estendere a tutti 
i comuni della provincia di Arezzo le agevo- 
lazioiii previste dal decreto ministeriale 



At t i  Parlamentari  - 28744 - Camera dei Deputati 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA D E L  1O OTTOl3HE 1956 

ii. 3/4342 del 31 luglio 1956, relativo alla ve- 
rifica gratuita da parte dell’ UWcio tecnico 
ei-ariale provinciale, dei terreni olivati, in c( fii- 
siderazione che i danni subiti per causa del 
gelo nella provincia di Arezzo e particolar- 
niente per quanto riguarda gli olivi, non vi 
è un solo comune che sia stato risparmiato. 
(22297) (( BIGI4NDI n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’iiiierrogaie i1 1111- 

iiist!.o dei trasporti, ) J ~ I *  siillere preine>-so 
che. con decreto del Presidente della Rel)uìi- 
hlica, del 26 giugno 1938, n .  582, pubblicato 
dal suppleinento ordinario ZtlliL Guzze f / / r  U f -  
ficinlr n. 161, concernente le (( variazioni alle 
condizioni e tariffe per i ttasliorti delle per- 
sone sulle ferrovie dello Stato )) vei i i~ano 
abrogate, tra l’altro, le disposizioni di cui al 
capo IX, paragrafo primo, dell’articolo 38 ri- 
guardanti la concessione e le tariffe di ahho- 
iiaiiiento per viaggi circo1ni.i ild itinerario 
coinhinabile, coinuiieineiite detti di (( serie ));  

Iweiiresso che, da tale provvediinento, viene 
ad essere danneggiata, in iriodo pwticolare, 
la numerosz categoria degli agenti e rap1)re- 
sentanti; che detti operatori, per ragioni in- 
scindihili dall’esseiiz,i de!lit loi o professione, 
sono costretti, viaggi;iiido, a percorrere i n  
tutti i sensi e con frequenti soste, la zona in 
cui esplicano il pro1)rio mandato; che le at- 
tuali forme di abhoiiiiniento in vigore iion 
sono assolutainente adeguate, né per desti- 
nazione né per ragioni di economia, alle esi- 
genze lavorative della cilteguria; ritenuto che, 
i1 provvediinento sii richiainato, appare ma- 
nifestamente oneroso nei confronti di una 
COSI numerosa e heiieiiieritii categoria di la- 
voratori - se non aìd)!a intenzione di ripri- 
stinare la soppressa fu i  i l ia  di abbonamento, 
nell’interesse degli iipeLlii e rappresentanti, o 
quanto meno, se nirii intenda concedere alla 
categoria interessata delle agevolazioiii con- 
crete che servano ad alleviarle i1  nuovo one- 
roso aggravi0 econoniico. 
(22298) (( Rit’EL,I,I 11. 

(( I sottoscritti chiedono d i  interrogare i 

rninistri del lavoro e 1)revidenzu sociale e del- 
l’agricoltura e foreste, in relazione specifica 
con le ripetute disastrose g rimdinate (ultiina 
quella del 5 ottobre nella zona di Vercelli, 
Olcenengo, San Germano e dintorni) abbattu- 
tesi quest’anno nel Vercellese, per sapere se 
non ritengono che SI debba ormai uscire dal- 
l’impostazione del tutto inadeguata del (( volta 
per volta 1) e da quella speculativa delle com- 
pagnie  private di assicurazione, per giungere 

il provvidenze di carattere generale che val- 
gano a garantire solididaristicamente i lavo- 
ratori e i co1tivatoi.i diretti contro i rischi ine- 
teorologici. 
(22299) (( RALTAHO, ORTONA ) I .  

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare 11 i m -  

nistro del commercio con l’estero, per cono- 
scere coli urgenza la esatta situazione del 
cedro sui mercati esteri e in modo partico- 
lare il prezzo pagato seinpi+e sui mercati esteri 
per la  produzione 1954 e 1955. 
(23300) <( MANCINI 11. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro presidente del Coinitalo dei ministri 
pel- la Cassa del Mezzogiorno, per sapere se 
non ritenga opportuno intervenire presso la 
Cassa per i1 Mezzogiorno p e r  il rispetto del- 
l’articolo 15 del contratto provinciale dei la- 
voratori tigricoli stipulato a Cusenza nel mag- 
gio del 1955 ed in consegùenzu autorizzare 11 

Corpo furestale al versaiiieiito della differenzd 
di salai io a favore dei lavoratori impiegali. 
(22301) (( .h‘T.\NI‘INi 1 ) .  

11 sottoscritto chiede d’inlei i*(igitre i l  i i i i -  

i i i c t r o  delle finanze, per conoscere se ritiene 
ronforine it110 spirito della r i f r i m a  Vanoni e 
al cosiddetto nuovo clima dei i.apporti t1.a fisco 
e coiitrihuenti l’invio effettiiitto negli ultii-ni 
teiiii)i ddl’ufficio distreituale delle imposte 
rli!.ette di Genova di innumerevoli cartoline 

iii*:enti )>, con cui si invituiin i contribuenti 
il 1)resentarsi personalmeiile itll’ufficio nel pe- 
reiitorio termine d i  giorni t r e  per (( definire 
dichiarazioni dei redditi del 1952 e sulle 
cluaii k specifictito, con alplposito timbro due 
vu1 te apposto con diverse foririulazioni, che 
c’ iion presentandosi verranno senz’altro ap- 
1)licate le penalità a norinu di legge )). 

(( L’interrogante chiede al ministro di vo- 
le i  specificare. 

u )  se ritiene ciic dolio quattro anni di 
~ ~ l e i i z i o  deil’arriiniiiisti azioiie finanziaria in 
merito a ’tali denuncie, sia possibile e logico 
iritiiiiare al cuntribuenie un termine di tre 
siorni iJer presentarsi di persona all’iificio a 
rivedere la sua dichiarazione. 

h )  be  ritiene che comiiiinaturie sul ti1)o 
di cui si tratta, con ovvio riferimento alle pe- 
i1;ilità i~reviste dall’articolo 22 del regio de- 
cwto l; settembre 1931, n. 1608, siano com- 
ti;itil)ili coi nuovi principi in materia di li- 
lxrtà sanciti tla!la Costituzione della Repub- 
blica; 
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c) se comunque non è d’avviso che si€- 
fatte forme vessatorie e intimidatorie, che 
possono avere effetto esclusivamente nei con- 
fronti dei piccoli con tribuenti inesperti e 
sprovveduti, e non hanno ovviamente efficacia 
di sorta nei confronti dei maggiori evasori, 
siano psicologicamente controproducenti e 
contribuiscano a creare la convinzione che 
noil rapporti di fiducia, ina rapporti di guer- 
ra guerreggiata con ogni mezzo siano tuttora 
quelli che intercorrono tra il fisco ed i con- 
tribuen ti. 
(22302) (( LULIFHEDI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se sia 
t i  conoscenza dello stato di estremo disagio 
111 cui vivono le 1)opolazioni di Tusa e Castel 
di Tusa (Messina) a causa della mancmza 
delle fognature. 

(( Per sapere inoltre quali itssicurazioni in- 
lenda dare al fine di includere le opere di cui 
sopra nei prograniini di finanziamento di più 
iininediata realizzazione giacché la loro ese- 
cuzione non può 1)iU essere rinviata senzii 
grave pregiudizio del risanamento igienico- 
saiiitario dei due centri abitati segnalati. 
(22303) (( SCHIHO ) I .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere il mo- 
tivo per cui i ragazzi di Caronia Marina (Mes- 
sina) vengono costretti, anche quest’anno, a 
frequentare le vecchie, cadenti e malsane aule 
scolastiche, mentre i1 nuovo edificio risulta 
ultimato da oltre dodici mesi. 

(( Per sapere poi quali disposizioni urgenti 
intenda impartire affinché s i  proceda alla sol- 
lecita consegna del detto edificio scolastico. 
(22304) (( SCHIRÒ )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere quali 
provvedimenti urgenti intenda adottare per 
accelerare la procedura di finanziamento ed 
appalto dei lavori di consolidamento dell ’tihi- 
tat0 del centro del comune di Caronia (Mes- 
sina), la cui popolazione vive sotto l’incuho 
delle frane. 
(22305) (( SCHIRO )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il ini- 
iiistro dei lavori pubblici, per conoscere le 
ragioni per le quali la popolazione della fra- 
zione di Perticara nel comune di Nova Fel- 
tria (Pesaro), quasi esclusivamente composta 

da minatori delle miniere di zolfo della Mon- 
tecatiiii e dalle 1 0 1 ~ )  famiglie, P tuttora priva 
di un sia p u r e  modesto servizio idrico e di 
qualunque impianto igienico degno di tale 
nome; e ciò, malgrado le facili condizioni 
idriche del luogo, che perinetterelihero la non 
costosa costruzione di un acquedotto, secondo 
è stato infiiiite volle promesso durante i co- 
i? i ix i  elettorali dai deputati della zoiia di tutti 
1 partiti. 
(22306) (( ROIL1 UALDI ) I .  

(( I1 sottosvi I l i o  chiede d’niterrogare i 1  ini- 
iiistro dei lavori pubblici, per sapere quali 
provvedimenti i l  Governo abbia preso o in- 
tenda prendere a seguito della approvazione 
da parte del consiglio regionale del ‘l’rentino- 
Alto Adige della legge regionale 10 luglio 
1956, n. i98, cii’ca l’esercizio da parte delli1 
regione delle funzioni aiiirninistrative ir! ma- 
teria di utilizzazione di ttcque pubbliche; leg- 
ge di cui è statti prospettata l’incostituziona- 
lilà e che conitinclue si duhitti possa grave- 
mente danneggiare l’economia delle Iwoviri- 
cie site nel bacino dell’Adige, come e stato 
vigorosamente denuncia to nel convegno tenu- 
tosi presso la caniera. di coinniercio di Ve~ona  
i i  giorno 11 settembre 1956. 
(22307) (( K061N1 ) I .  

(( Il sottoscritto rhiede d’interrogare i 1  1111- 

iiistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
affinché venga sollecitata, nel più breve tern- 
po e nel modo più favorevole, la. pratica pen- 
dente presso i 1  Ministero, riguardante l’ail- 
inento del numero dei portalettere che svol- 
gono i1 lavoro in Casale Popolo, Oltre Ponte 
e nelle altre zone viciriiori. Con questo prov- 
i edimento i1 recapito della corrispondenza 
noii verrà più comproinesso dai gravi ritardi 
come avviene tuttora fin dall’ultiino dopo 
guerra. 
(22308) (( CHIAHAWEI,I,O 1). 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
iiistro del lavoro e della previdenza sociale, 
!)e[> conoscere se, in considerazione dell’au- 
iiiento concesso coil la legge 26 novembre 
1935, n. 1125, sulle Ilensioiii a. corico dell’as- 
eicurazione obbligatoria per l’invalidità e 
vecchiaia, il Governo voglia estendere tale 
aumento agli iscritti a citric0 dell’assicura- 
ziorie facoltativa, e in special modo ai vecchi 
titolari di pensioni derivanti dalle assicura- 
zioni popolari. 
(22309) (( CHIAHAMELLO )). 
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(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 iiii- 
iiistro del lavoro e della 1)revidenza sociale, 
~ i e r  coiioscere quale seguito ahhia avuto l i t  
domanda di sussidio straordinario presentata 
dalle lavoratrici del cotonificio Ferrari di Bre- 
scia e iiioltrata a Roma diill’ufficio pi’ovinciale 
del 1;ivuro di Brescia, in d a h  13 ottobre 1955, 
l ~ ~ t a i i t e  i1 numero jo.‘ìuO; per sapere se non 
ri tiene - in considerazione della situazione 
d i  Iwofondo disagio di dette lavoratrici e del- 
In situazione di grande disoccupazione esi- 
stente 111 provincia di Brescia - accogliere 
l r i  doinaiida e concedere i l  sussidio richiesto. 
(Z5320) NICOLETTO )). 

(( i1 sottoscritto diiede d’interrogare il mi- 
iiistro dei trasporti, su: disservizio ferrovia- 
rio che si verifica sulla linea Chiusi-Siena- 
Chiusi ogni qual volta vi  sia una fiera in una 
località intermedia, per i l  fatto che l’accele- 
rato A.T. 957, iii partenza da Siena alle ore 
7,48 e in arrivo a Chiusi alle 9,23, viene so- 
>tituito, per far fronte al maggiore numero 
di viaggiatori, coil un treno a vapore com- 
I)ostu di un nuiiiero di carrozze ancora su- 
periore al normale i! quale, per ovvie ra- 
gioni, noi1 può giungere a Chiusi in tempo 
per la coincidenza con l’elettrotreno 631, Uo- 
logiia-Roma. in transito per quella località 
alle ore 9,30, sollevando le giustificate pro- 
teste dei viqggiatori danneggiati. 

(( L’interrogante domanda se, in tali cir- 
costanze, non si ritenga opportuno effettuare 
un bis all’accelerato in partenza da 5’ iena 
alle ore 7,48 o, comunque, eliminare il la- 
irientato inconveniente. 
(22311) (( BAGLIONI D. 

11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
i i ibtrv dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
Ilere quali provvedimenti intende prendere 
111 favore degli agricoltori e compartecipanti 
< I I  quali la grandine ha distrutto i1 raccolto 
del riso nella zona di Scordovari e Bonelli 
del comune di Porto Tolle (Rovigo). 

‘Poiché i n  questa zona i1 solo raccolto è il 
t.130, l’interrogante chiede al ministro di 
provvede~e con sollecitudine in favore dei 
coinpartecipanti non avendo altre risorse a 
loro disposizione. 
(22322) CAVAZZINI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere in base a quale criterio l’Ente nazio- 
nale per le Tre Venezie procede all’esproprio 
dei terreni nei comuni di Vivaro e Maniago 

(Udine) per la costruzione di un villaggio per 
profughi giuliaiii. 

(( Preinesso che i n  liiiea generale la isti- 
tuzione del villaggio idappresenta un elemento 
di progresso economico della zona, l’interro- 
gante in  particolare chiede inoltre di cono- 
scere ce non sia indispensabile lasciare a di- 
sposizione dei coltivaiori diretti di Vivaro 
(che sono la quasi totalità) almeno quella 
quantità di loro terra necessaria per garan- 
tire la continuità economica delle aziende. 

IL’interrogante fa presente che il comune 
di Vivaro è incuneato tra i torrenti Cellinri 
e Meduna ed il poligono di tiro dell’aviazione 
militare, e pertanto l’unica terra produttiva 
a disposizione dei contadini di Vivaro può 
essere lasciata nella zona dell’Ente Tre Ve- 
nezie riducendo se necessario i limiti pre- 
ventivati di esproprio. 
(22313) BETTOLI MARIO )). 

I1 sottoscritto chiede d’iflterrogare i mi- 
nistri del lavoro e previdenza sociale e del- 
l’interno, per conoscere se bono informati del 
grave disagio determinato tra i coltivatori di- 
retti meno abbienti a seguito della loro iscri- 
zione a ruolo per il pagamento dei contributi 
mutualistici per ben tre anni, nonostante la 
mancata corresponsione delle Yelative presta- 
zioni assistenziali. 

(( L’interrogante chiede di conoscere se 
non ritengano necessario intervenire con gli 
opportuni stanziamenti affinché al versa- 
mento dei contributi arretrati per coloro i 

quali si trovino nella materiale impossibilitti 
di effettuarne il versamento vi possano prov- 
vedere gli E.C.A., coine previsto dalla legge 
11. 1136 del 1954. 
(22324) (( BIGI ) I .  

In l erpe l lonw . 

<( I1 sottoscritto chiede d’iiilerpellare i l  
Presidente del Consiglio dei ministri, per co- 
iioscere le ragioni politiche o di interesse na- 
zionale che inducono il Governo a tenere tut- 
tora in vita con sue notevoli sovvenzioni il 
cosiddetto (1 Coniitato di liberazione nazionale 
dell’ktria ) I ;  

per conoscere l’entità delle contribu- 
zioni governative a favore di detto c,omitato 
dalla data della sua costituzione a tutt’oggi, 
e per conoscere di conseguenza come siano 
stati impiegati tali fondi nel quadro delle 
varie attivitlà assistenziali o di altro genere; 

per conoscere infine se non si intenda 
orinai, in armonia con le norme fondamen- 
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tali della vita democratica, affidare la tutela 
zxistenziale e spirituale dei profughi giu- 
liani e dalmati unicamente ad enti e associa- 
zioni che abbiano i propri organi rappresen- 
tativi risultanti attraverso libere elezioni. 
(511) (( DE TOTTO )). 

(( I sottoscritti chiedono d’interpellare i1 
Presidente del Consiglio dei Ministri e i mi- 
nistri del tesoro e delle finanze, per conoscere 
come si sia potuta verificare la incredibile 
speculazione borsistica sulle azioni della So- 
cietà acquedotto Nicolay di Genova e della 
Società Sfiar; quali responsabilità degli or- 
gani di controllo in borsa e negli istituti ban- 
cari siano emersi; quali provvedimenti e san- 
zioni sono stati presi; quali enti e gruppi fi- 
nanziari si siano avvantaggiati, e infine se e 
come il Governo intenda servirsi dei mezzi 
in suo possesso per tutelare i1 credito e la 
buona fede da speculazioni e manovre orga- 
nizzate in borsa in ambienti politico-eco- 
nomici. 

(c iPer conoscere inoltre quali siano stati 
gli effetti sul corso delle azioni delle predette 
società, delle promesse o preannunzi di fi- 
nanziamenti da parte della iCassa del Mez- 
zogiorno o di membri del Governo, e quali 
gli effetti delle successive notizie negative, e 
se in tutta la vicenda non si avverta o si 
debba deplorare la scarsa prudenza e vigi- 
danza di membri del Governo nell’accettare 
contatti con esponenti o fiduciari di interessi 
privati, nell’esprimere o consentire che fos- 
sero espresse disposizioni e orientamenti de- 
gli organi dello Stato in merito agli affari 
raccomandati, ed  in qual modo i membri del 
Governo si siano attenuti al solenne monito 
formulato in Parlamento da  un  ministro in- 
caricato dal Consiglio di svolgere una inchie- 
sta per altro clamoroso episodio che sollevò 
l’allarme e lo sdegno del paese per i non 
chiari rapporti fra membri del Governo, alti 
esponenti dell’apparato dello Stato e privati 
affaristi; e se ed in qual modo il Governo 
intenda operare al fine di ripristinare un 
retto costume nella vita pulihlica ed econo- 
mica della nazione. 
(512) (( ASSENNATO, PESSI )). 

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora 
lette saranno iscritte all’ortline del giorno c 
svolte al loro turno, trasmettendosi ai ministri 
competenti quelle per le quali si chiede 1a 
risposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno iscritte 
lal’ordine del giorno. qualora i ministri inte- 

],a sediita termiiia alle 19,4!!. 

Ordirw drl giorno ppr ltr s~dt i tn  d i  dowiant. 

Alle ore /6,30: 

i .  ~ Svolgrmenfo delle proposte d i  legge. 
COLITTO ed altri: Perequazione dei com- 

pensi speltanti ai consulenti tecnici, periti, 
interpreti e traduttori per le operazioni ese- 
guite a richiesta della autorità giudiziaria 
( 1772), 

CREUASCHI ed altri: Provviidenze per i 

militari che in servizio di leva come richia- 
mati o trattenuti in tempo di pace abbiano 
contratlo mutilazioni o invalidità per causa di 
servizio e provvidenze a favore dei congiunti 
dei militari deceduti in tempo di pace per 
fatti attinenti al servizio (2093); 

BARBIERI ORAZIO : Sistemazione dell’ Ar- 
chivio di Stato di Firenze e restauri alla Gal- 
leria degli Uffizi (2417). 

2 .  - Discussione del disegno dì legge. 

Ratifica Idei decreti legislativi 22 settem- 
bre 1947, n. 1105, e 22 dicembre 1947, n. 1575, 
concernenti modificazioni all’ordinamento del- 
l’Istituto ‘Poligrafico dello Stato (377-bis) - 
Relatori: Pedini, per la maggioranzn; Bima, 
tli minoranza. 

3 .  - Seguito d d l n  dascvs~ìonw del disegno 
da legge: 

Soppressione e messa in liquidazione di 
enti di diritto pubblico e di altri enti sotto 
qualsiasi forma costituiti, soggetti a vigilanza 
dello Stato e comunque interessanti la finanza 
statale (Approvato dol Sennlo) (2038) - Rela- 
tore: Scoca. 

4 .  - C‘otnzionp o scrutanw .sPgwlo dei dr- 
segna d ì  legge: 

Conto consuntivo dell’Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato per l’esercizio finan- 
ziario 1%8-49 (1332); 

Conto consuntivo dell’Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato per l’esercizio finan- 
ziario 1949-50 (1333); 

iConto consuntivo dell’Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato per l’esercizio finan- 
ziario 1950-51 (1764). 
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5. ~ l)pqruj$torie delle proposir di legge 
FARRIANI ed al t r i :  IProlungaineiito da tie 

;i cinque aniii dei termini stabiliti dall’arti- 
colo 5 del decreto legislativo 14 dicembre 19i7, 
11. i598 (299) - Relatore. Cavallaro Nicola, 

Seiiatore BRASLIII : Disciplina delle locn- 
Zion1 di iiiiinohili adibiti ad USO di aLliei.go, 
pensione o locanda, e del vincolo alberghiero 
(Approvata dal Senato)  (2932) ~- Relatori 
Rocchetti, p r  la inagg?ornii:n; C;npnlozzn e 
Viirdacn, d i  7riinoranza, 

Senature TR~BUCCHI  . . \iotlilicuioni alle 
norme de! Codice civile relalive al 1niiiinio di 
capitale delle wcietà per aziuiii e a responsa- 
1,ilità liiiiitata (Ap~)ro?)otn dul  colo) (1094) 

Di G1Aco. \ io  et1 ally1 Istituzione della 
provincia di Iseriiia (1119) - Relatore: Elkan; 

M ~ R T U S C E L L I  ell altri : Norine di adegua- 
iiiento alle esigenze delle autunoiiiie locali 

~(IOLITTO P r o i q , i  del condunn di wn- 
zioni 1)ei infidzioiii alle lessi  sul niairimoiiio 
dei rnilit,ii.i (1771) ~ Rrlnlorr Gui  1111, 

\‘ILLA ed altri . Modificazione della leg- 
ge 10 iLgOStu 1950, n.  658, sulle pensioni di 
guerrii i201 ’i) ~ H d o t o w  Gerem~ii. 

IIisru\saoiw del tli5rgnu d i  legge 

Relaiore. Rocelli, 

[ 669) ; 

13atific,i ed esecuzione dell’Accordo in- 
tegrativo del trattato di  arriicizia. coininercio 

1 e navigazione tra la Repubblica italiana e gli 
1 Stati Uniti d’America del 2 febbraio 1948, 

concluso a Washington i1 216 settembre 1951 
(378) - Relatori. Di Bernardo, per In maggio- 
ronza; Lombard1 Kiccardo, d i  minoranza. 

Ilirruc tionc c l P I I u  propoqtu d i  legge. 

.JEKVOLINO . ~ N G E L O  RAFFAELE. Modihcii 
a1 quarto coniiiia dell’articolo 83 del Regola- 
inento del 1)ersonaIe delle ferrovie dello Stato, 
:ipprovato COII ieqio decreto-legge i aprile 
1925, n .  kO5 2066) ~- RPluiow \lenntti. 

Nel recocoiiIo itenogi’iifico della seduta 
del 1” ottobre hcorso, i1 1)iiginn 28394, priniti 
colonna, ultime tre righe (interrogazione Cat- 
~lellari i i ,  n .  216H’7) le parole da (( dipendenti 11 

fino <‘I (< tiene fede I >  vanno sostituite dalle se- 
guenti . (( dipendenti di non tener fede )). 

____ _______-_ / -  
1 

I 1 ~ ~ _ _ _ _ _  

I TIPOCR.4FIA D E L L 4  CA\lEHA DEI DEPUTATI 

, 
IL DIRETTORE DELL’UFFICIO DEI RESOCONTI  

Dolt. VITTORIO FALZONE 
__ 




